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_____________

- Ordini del giorno

ORDINE DEL GIORNO 9 settembre 2015, n. 27

Approvato nella seduta del Consiglio regionale 
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del 9 settembre 2015, collegato alla deliberazione 9 
settembre 2015, n. 57 (Approvazione del bilancio di 
esercizio 2014 del consorzio Laboratorio di moni-
toraggio e modellistica ambientale per lo sviluppo 
sostenibile  LAMMA).

Supplemento n. 133 al B.U. n. 38 del 23/09/2015

GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza - Decreti

Direzione Organizzazione e Sistemi Informativi 
Settore Servizi Generali e Semplificazione dei Processi

DECRETO 14 settembre 2015, n. 4084
certificato il 14-09-2015

Approvazione e pubblicazione del “Disciplinare 
degli archivi di conservazione della AOO-GRT” 
e della versione aggiornata del “Disciplinare del 
Protocollo e Archivio corrente della AOO-GRT”. 
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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 9 settembre 2015, n. 51

Convalida della elezione dei consiglieri regionali.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 7 dello Statuto, che stabilisce che la 
convalida della elezione dei consiglieri viene effettuata 
secondo le modalità previste dal regolamento interno 24 
febbraio 2015, n. 27 (Regolamento interno dell’Assem-
blea legislativa regionale);

Visti gli articoli 21, 22, 23 e 24 del reg. int. 27/2015, 
che disciplinano il procedimento per la verifica dei titoli 
di ammissione e l’esame delle cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità dei consiglieri regionali;

Visto l’articolo 122, secondo comma, della Costi-
tuzione, che in tema di incompatibilità così dispone: 
“Nessuno può appartenere contemporaneamente a un 
Consiglio o a una Giunta regionale e a una delle Camere 
del Parlamento, a un altro Consiglio o ad altra Giunta 
regionale, ovvero al Parlamento europeo.”;

Vista la legge 23 aprile 1981, n. 154 (Norme in 
materia di ineleggibilità ed incompatibilità alle cariche 
di consigliere regionale, provinciale, comunale e circo-
scrizionale e in materia di incompatibilità degli addetti al 
Servizio sanitario nazionale);

Visto l’articolo 7 del decreto legislativo 31 dicembre 
2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e 
di Governo conseguenti a sentenze definitive di condan-
na per delitti non colposi, a norma dell’articolo1, comma 
63, della legge 6 novembre 2012, n. 190);

Vista la legge regionale 26 settembre 2014, n. 51 
(Norme per l’elezione del Consiglio regionale e del Pre-
sidente della Giunta regionale);

Preso atto della relazione inviata dal presidente 
della Giunta delle elezioni al Presidente del Consiglio 
regionale con lettera prot. n. 21214/1.5.3 del 2 set-
tembre 2015, allegata e parte integrante della presente 
deliberazione, con la quale la Giunta delle elezioni, 
esaminate le dichiarazioni rese da ciascun consigliere 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa) da cui non risultano 
sussistere in capo a nessuno dei soggetti ivi elencati 
cause di ineleggibilità né di incompatibilità con la carica 
di consigliere regionale,  propone al Consiglio regionale 
la convalida dei consiglieri regionali eletti e nominati-
vamente elencati, ai sensi dell’articolo 23, comma 1, del 
reg. int. 27/2015;

DELIBERA

di convalidare, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, 
del  lo Statuto e nel rispetto delle procedure previste dagli 
articoli 21, 22, 23 e 24 del reg. int. 27/2015, l’elezione 
dei consiglieri regionali nominativamente elencati nella 
relazione indicata come allegato A che costituisce parte 
integrante della presente deliberazione.

Il presente atto è pubblicato integralmente, compre-
so l’Allegato A, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 
23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regio-
nale, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della medesima 
l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Sta  tuto.

Il Presidente
Eugenio Giani

Il Segretario
Antonio Mazzeo

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO A 

RELAZIONE SULLA VERIFICA DEI TITOLI DI AMMISSIONE DEI CONSIGLIERI 
REGIONALI, SULL’ESAME DELLE CAUSE DI INELEGGIBILITA’ E DI 
INCOMPATIBILITA’ AI SENSI DELL’ARTICOLO 7, COMMA 2, DELLO STATUTO E 
DEL CAPO V  DEL REGOLAMENTO INTERNO DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
REGIONALE.

La Giunta delle elezioni ha proceduto alle operazioni previste dal capo V, artt. 21 e segg. del 
Regolamento interno dell’Assemblea legislativa regionale, al fine di effettuare la verifica dei titoli di 
ammissione nonché l’esame delle cause di ineleggibilità e di incompatibilità dei consiglieri regionali 
eletti nella consultazione elettorale del 31 maggio 2015. 

Preliminarmente, la Giunta ha preso atto: 

- che in base al verbale delle operazioni dell’ufficio centrale regionale presso la Corte d’Appello di 
Firenze, risultano proclamati eletti i signori: 

- Alberti Jacopo, 
- Anselmi Gianni; 
- Baccelli Stefano; 
- Bambagioni Paolo;  
- Bezzini Simone; 
- Bianchi Gabriele; 
- Borghi Claudio; 
- Bugetti Ilaria; 
- Bugliani Giacomo; 
- Cantone Enrico; 
- Capirossi Fiammetta; 
- Casucci Marco; 
- Ceccarelli Vincenzo; 
- Ciolini Nicola; 
- De Robertis Lucia; 
- Donzelli Giovanni; 
- Fattori Tommaso; 
- Fratoni Federica; 
- Galletti Irene; 
- Gazzetti Francesco; 
- Giani Eugenio; 
- Giannarelli Giacomo; 
- Giovannetti Ilaria; 
- Marras Leonardo; 
- Mazzeo Antonio; 
- Monni Monia; 
- Montemagni Elisa; 
- Mugnai Stefano; 
- Nardini Alessandra; 
- Niccolai Marco; 
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- Pieroni Andrea; 
- Quartini Andrea; 
- Rossi Enrico; 
- Saccardi Stefania; 
- Salvini Roberto; 
- Sarti Paolo; 
- Scaramelli Stefano; 
- Sostegni Enrico; 
- Spinelli Serena; 
- Stella Marco; 
- Vescovi Manuel; 

- che con decreto del Presidente della Giunta regionale 1 luglio 2015, n. 105, sono stati nominati 
componenti della Giunta regionale, quali assessori, i consiglieri: 

- Ceccarelli Vincenzo; 
- Fratoni Federica; 
- Saccardi Stefania; 

- che ai sensi dell’articolo 27 della legge regionale 26 settembre 2014, n. 51 (Norme per l’elezione 
del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale), la nomina ad assessore comporta la 
decadenza dalla carica di consigliere; 

- che ai sensi dell’articolo 26 della l.r. 51/2014 i predetti consiglieri nominati assessori sono stati 
sostituiti dai signori: 

-  Vadi Valentina, nominata consigliere in sostituzione di Ceccarelli Vincenzo, con deliberazione 
del Consiglio regionale n. 41 del 7 luglio 2015; 

- Baldi Massimo, nominato consigliere in sostituzione di Fratoni Federica, con deliberazione del 
Consiglio regionale n. 42 del 7 luglio 2015; 

- Meucci Elisabetta, nominata consigliere in sostituzione di Saccardi Stefania, con deliberazione 
del Consiglio regionale n. 43 del 7 luglio 2015; 

Premesso ciò, nella seduta del 30 luglio 2015, la Giunta delle elezioni, composta dai consiglieri  
Monni Monia, presidente, Alberti Jacopo, vicepresidente, Giovannetti Ilaria, segretario, Bianchi 
Gabriele e Sostegni Enrico, componenti, ha proceduto innanzitutto alla verifica della posizione dei 
propri componenti, ai sensi dell’articolo 22, comma 1, del Regolamento interno dell’Assemblea 
legislativa regionale. 

Di seguito, la Giunta delle elezioni è passata ad esaminare la posizione di tutti gli altri consiglieri 
regionali eletti, concludendo nella successiva seduta del 2 settembre 2015. Sulla base delle 
dichiarazioni sostitutive sottoscritte da ciascun consigliere ai sensi dell’articolo 46 del d.p.r. n. 445 
del 2000, la Giunta ha constatato che nei confronti di nessuno dei consiglieri eletti sussistono cause di 
ineleggibilità ai sensi dell’articolo 2 della legge n. 154 del 1981, e che nessuno degli stessi si trova 
alla data delle elezioni in alcuna delle situazioni di incompatibilità con la carica di consigliere 
regionale previste dagli articoli 3, 4 e 7 della predetta legge e dall’articolo 122 della Costituzione.  

La Giunta ha verificato inoltre, dall’esame della documentazione relativa ai carichi giudiziari 
pendenti acquisita dal Casellario Giudiziale presso il Tribunale di Firenze, al fine di procedere al 
controllo puntuale delle dichiarazioni sostitutive sottoscritte da ciascun consigliere, che per nessuno 



12 23.9.2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 38

degli eletti al momento della candidatura alle elezioni regionali vi sono cause ostative ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235.  

La verifica della posizione di tutti i consiglieri eletti, quindi, non ha evidenziato cause di 
ineleggibilità ai sensi dell’articolo 2 della legge n. 154 del 1981, né situazioni di incompatibilità, alla 
data delle elezioni, con la carica di consigliere regionale previste dagli articoli 3, 4 e 7 della predetta 
legge e dall’articolo 122 della Costituzione, né cause di incandidabilità dell’articolo 7 del decreto 
legislativo 31 dicembre 2012, n. 235. 

Per le suesposte considerazioni, la Giunta delle elezioni, ai sensi dell’articolo 23, comma 1, del 
Regolamento interno dell’Assemblea regionale 

propone

al Consiglio la convalida dei consiglieri:

- Alberti Jacopo, 
- Anselmi Gianni; 
- Baccelli Stefano; 
- Baldi Massimo, nominato consigliere in sostituzione di Fratoni Federica (deliberazione del 

Consiglio regionale n. 42 del 7 luglio 2015) 
- Bambagioni Paolo;  
- Bezzini Simone; 
- Bianchi Gabriele; 
- Borghi Claudio; 
- Bugetti Ilaria; 
- Bugliani Giacomo; 
- Cantone Enrico; 
- Capirossi Fiammetta; 
- Casucci Marco; 
- Ciolini Nicola; 
- De Robertis Lucia; 
- Donzelli Giovanni; 
- Fattori Tommaso; 
- Galletti Irene; 
- Gazzetti Francesco; 
- Giani Eugenio; 
- Giannarelli Giacomo; 
- Giovannetti Ilaria; 
- Marras Leonardo; 
- Mazzeo Antonio; 
- Meucci Elisabetta, nominata consigliera in sostituzione di Saccardi Stefania (deliberazione 

del Consiglio regionale n. 43 del 7 luglio 2015) 
- Monni Monia; 
- Montemagni Elisa; 
- Mugnai Stefano; 
- Nardini Alessandra; 
- Niccolai Marco; 
- Pieroni Andrea; 
- Quartini Andrea; 
- Rossi Enrico; 
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- Salvini Roberto; 
- Sarti Paolo; 
- Scaramelli Stefano; 
- Sostegni Enrico; 
- Spinelli Serena; 
- Stella Marco; 
- Vadi Valentina, nominata consigliera in sostituzione di Ceccarelli Vincenzo (deliberazione 

del Consiglio regionale n. 41 del 7 luglio 2015) 
- Vescovi Manuel 

Firenze, 2 settembre 2015        
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DELIBERAZIONE 9 settembre 2015, n. 52

Bilancio preventivo economico per l’anno 2015 
dell’Agenzia regionale toscana per le erogazioni in 
agricoltura (ARTEA). Parere ai sensi dell’articolo 11, 
comma 5, dello Statuto.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 11, comma 5, dello Statuto che pre-
vede l’espressione del parere del Consiglio regionale alla 
Giunta regionale sui bilanci preventivi degli enti, delle 
aziende e degli altri organismi dipendenti dalla Regione;

Vista la legge regionale 19 novembre 1999, n. 60 
(Agenzia regionale toscana per le erogazioni in agricol-
tura “ARTEA”);

Vista la legge regionale 29 dicembre 2014, n. 86 
(Legge finanziaria per l’anno 2015);

Vista la relazione del Collegio dei sindaci revisori 
dell’ARTEA che, in data 26 novembre 2014, ha verificato 
che il bilancio di previsione 2015 è stato redatto nell’os-
servanza delle norme di legge, dello statuto dell’ente, del 
regolamento di contabilità, dei principi contabili previsti 
e ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendi-
bilità contabile delle previsioni di bilancio;

Dato atto che la previsione di spesa è coerente con 
quanto stabilito dall’articolo 2 della legge regionale 
24 dicembre 2013, n. 77 (Legge finanziaria per l’anno 
2014), che detta le regole sul concorso degli enti dipen-
denti agli obiettivi del patto di stabilità interno;

Vista la proposta di deliberazione al Consiglio regio-
nale 21 luglio 2015, n. 18, con cui la Giunta regionale ha 
richiesto il parere di cui all’articolo 37, comma 2, dello 
Statuto in merito al bilancio preventivo economico per 
l’anno 2015 dell’ARTEA;

Visti gli allegati parte integrante e sostanziale della 
proposta di deliberazione;

DELIBERA

1. di esprimere parere favorevole in merito al bilan-
cio di previsione per l’anno 2015 dell’ARTEA;

2. di trasmettere il presente parere alla Giunta regio-
nale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati 

degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, 
comma 2, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Lucia De Robertis

DELIBERAZIONE 9 settembre 2015, n. 54

Bilancio preventivo economico 2015 dell’Ente 
parco regionale delle Alpi Apuane. Parere ai sensi 
dell’articolo 11, comma 5, dello Statuto.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 11, comma 5, dello Statuto, che pre-
vede l’espressione del parere del Consiglio regionale 
alla Giunta regionale sui bilanci preventivi degli enti, 
delle aziende e degli altri organismi dipendenti dalla 
Regione;

Vista la legge regionale 11 agosto 1997, n. 65 
(Istituzione dell’Ente parco per la gestione del ”Parco 
regionale delle Alpi Apuane” - Soppressione del relativo 
Consorzio), che ha istituito l’Ente parco regionale delle 
Alpi Apuane;

Vista la legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 (Norme 
per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio 
naturalistico - ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 
24/1994, alla l.r. 65/1997 ed alla l.r. 10/2010) e, in parti-
colare, l’articolo 35 che disciplina le modalità di appro-
vazione dei bilanci degli enti parco regionali;

Vista la legge regionale 24 dicembre 2013, n. 77 
(Legge finanziaria per l’anno 2014) e la deliberazione 
della Giunta regionale 14 gennaio 2013, n. 13, contenen-
te le direttive per la redazione e la valutazione dei bilanci 
degli enti dipendenti della Regione;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42);

Vista la proposta di deliberazione al Consiglio regio-
nale 21 luglio 2015, n. 12, con cui la Giunta regionale ha 
richiesto il parere di cui all’articolo 37, comma 2, dello 
Statuto sul bilancio preventivo economico 2015 dell’En-
te parco regionale delle Alpi Apuane, adottato con deli-
berazione del Consiglio direttivo del 28 novembre 2014, 
n. 23 (Bilancio economico preventivo 2015. Adozione), 
(allegato A), integrato dalla documentazione trasmessa 
dall’Ente parco stesso con posta elettronica certificata 
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(PEC), protocollo Regione Toscana AOOGRT/103762 
del 29/04/2015/P.130.020 (allegato B); 

Considerato che, ai sensi dell’articolo 23, comma 
5, della l.r. 30/2015, sul bilancio preventivo economico 
2015 dell’Ente parco delle Alpi Apuane si è espresso con 
parere favorevole il Collegio unico dei revisori dei conti 
degli enti parco regionali della Toscana, come risulta dal 
verbale n. 10 della seduta del 26 novembre 2014, allega-
to al bilancio stesso;

Preso atto che l’Ente parco, con PEC n. 5242 del 
2 dicembre 2014, ha trasmesso gli atti del bilancio 
preventivo 2015 alla Comunità del Parco e che trova 
applicazione il disposto dell’articolo 35, comma 7, della 
medesima legge;

Visti gli allegati parte integrante e sostanziale della 
sopracitata proposta di deliberazione al Consiglio regio-
nale 12/2015;

DELIBERA

1. di esprimere parere favorevole sul bilancio pre-
ventivo economico 2015 dell’Ente parco regionale delle 
Alpi Apuane, adottato con deliberazione del Consiglio 
direttivo dell’Ente parco del 28 novembre 2014, n. 
23 (Bilancio economico preventivo 2015. Adozione), 
(allegato A), integrato dalla documentazione trasmessa 
dall’Ente parco stesso con PEC, protocollo Regione 
Toscana AOOGRT/103762 del 29/04/2015/P.130.020 
(allegato B);

2. di trasmettere il presente atto alla Giunta regio-
nale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati 
degli atti del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Lucia De Robertis

DELIBERAZIONE 9 settembre 2015, n. 55

Bilancio preventivo economico 2015 dell’Ente par -
co regionale della Maremma. Parere ai sensi del-
l’articolo 11, comma 5, dello Statuto.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 11, comma 5, dello Statuto, che pre-
vede l’espressione del parere del Consiglio regionale 
alla Giunta regionale sui bilanci preventivi degli enti, 
delle aziende e degli altri organismi dipendenti dalla 
Regione;

Vista la legge regionale 16 marzo 1994, n. 24 (Istitu-
zione degli enti parco per la gestione dei parchi regionali 
della Maremma e di Migliarino, San Rossore, Massa-
ciuccoli. Soppressione dei relativi Consorzi), che ha 
istituito l’Ente parco regionale della Maremma;

Vista la legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 (Norme 
per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio 
naturalistico - ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 
24/1994, alla l.r. 65/1997 ed alla l.r. 10/2010) e, in parti-
colare, l’articolo 35 che disciplina le modalità di appro-
vazione dei bilanci degli enti parco regionali;

Vista la legge regionale 24 dicembre 2013, n. 77 
(Legge finanziaria per l’anno 2014) e la deliberazione 
della Giunta regionale 14 gennaio 2013, n. 13, contenen-
te le direttive per la redazione e la valutazione dei bilanci 
degli enti dipendenti della Regione;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42);

Vista la proposta di deliberazione al Consiglio regio-
nale 21 luglio 2015, n. 11, con la quale la Giunta regio-
nale richiede il parere di cui all’articolo 37, comma 2, 
dello Statuto in merito al bilancio preventivo economico 
2015 ed al piano investimenti 2015 – 2017 dell’Ente 
parco regionale della Maremma, adottato dal Consiglio 
direttivo dell’Ente parco con deliberazione 12 febbraio 
2015, n. 3 (Adozione bilancio preventivo economico e 
Piano investimenti 2015 – 2017), (allegato A);

Considerato che, ai sensi dell’articolo 23, comma 
5, della l.r. 30/2015, sul bilancio preventivo economico 
2015 si è espresso con parere favorevole il Collegio 
unico dei revisori dei conti degli enti parco regionali 
della Toscana, come risulta dal verbale n. 3 della seduta 
del 29 gennaio 2015, allegato al bilancio stesso;

Preso atto che, sul bilancio preventivo economico 
annuale 2015 adottato, si è espressa la Comunità del 
Parco, con deliberazione del 19 marzo 2015, n. 2, ai sensi 
degli articoli 22 e 35 della l.r. 30/2015, regolarmente 
trasmessa (allegato B);
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Visti gli allegati parte integrante e sostanziale della 

sopracitata proposta di deliberazione al Consiglio regio-
nale 11/2015;

DELIBERA

1. di esprimere parere favorevole sul bilancio pre-
ventivo economico 2015 dell’Ente parco regionale della 
Maremma, adottato con deliberazione del Consiglio 
direttivo dell’Ente parco 12 febbraio 2015, n. 3 (Adozio-
ne bilancio preventivo economico e Piano investimenti 
2015-2017), (allegato A);

2. di trasmettere il presente parere alla Giunta regio-
nale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bol-
lettino ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati 
degli atti del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Lucia De Robertis

DELIBERAZIONE 9 settembre 2015, n. 56

Legge regionale 2 aprile 1984, n. 20 (Tutela e valo-
rizzazione del patrimonio speleologico. Norme per lo 
sviluppo della speleologia). Programma annuale di 
ripartizione dei contributi a favore della Federazione 
speleologica toscana ai sensi degli articoli 6, 7, 8 e 9. 
Anno 2015.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 2 aprile 1984, n. 20 (Tutela 
e valorizzazione del patrimonio speleologico. Norme per 
lo sviluppo della speleologia);

Considerato che la l.r. 20/1984 prevede la possibilità, 
agli articoli 6, 7, 8 e 9 di concedere contributi per opere 
di sistemazione speleologica, attività promozionale e per 
incentivare e sviluppare la ricerca speleologica;

Vista la legge regionale 29 dicembre 2014, n. 86 
(Legge finanziaria per l’anno 2015);

Vista la legge regionale 29 dicembre 2014, n. 87 
(Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e 

bilancio pluriennale 2015 – 2017), all’interno della 
quale sono allocate nell’unità previsionale di base (UPB) 
416 “Parchi, aree protette, riserve naturali e tutela delle 
biodiversità - Spese correnti” le risorse di cui alla l.r. 
20/1984;

Visto l’allegato A al presente atto, predisposto dalla 
Giunta regionale, concernente il programma annuale di 
ripartizione dei contributi ai sensi degli articoli 6, 7 e 8, 
della l.r. 20/1984 e contenente: la relazione sulle attività 
finanziate e svolte nell’anno precedente, l’elenco delle 
richieste pervenute nell’anno 2015, il piano finanziario 
di ripartizione per l’anno 2015 e la proposta di riparti-
zione dei contributi;

Vista la richiesta di contributo presentata dalla Fede-
razione speleologica toscana (FST) e pervenuta ai sensi 
degli articoli 6, 7 , 8 e 9, della l.r. 20/1984 ed elencata 
nell’allegato A;

Ritenuto di condividere il programma annuale di 
ripartizione dei contributi predisposto dalla Giunta regio-
nale (allegato A);

Ritenuto pertanto di ripartire i contributi per l’anno 
2015, secondo il criterio come meglio specificato nel 
programma annuale, di cui all’allegato A del presente 
atto, nel modo seguente:

- Federazione speleologica toscana (FST): euro 
25.000,00;

Ritenuto di finalizzare i contributi sopra riportati, alla 
realizzazione delle seguenti attività:

1. pubblicazione del semestrale “Talp” rivista uffi-
ciale della FST;

2. aggiornamento catasto speleologico nazionale con 
riferimento alle cavità presenti nella Regione Toscana;

3. prosecuzione della collaborazione tra FST e il 
“Gruppo informale studio speleotemi Alpi Apuane” del 
Dipartimento di scienze della terra dell’Università degli 
studi di Pisa; 

4. sostegno alle attività dei gruppi federati per la rea-
lizzazione di progetti di ricerca e alla divulgazione della 
didattica dei temi inerenti alla speleologia;

5. prosecuzione dell’attività svolta dalle commissioni 
interne alla FST;

6. prosecuzione del monitoraggio in continuo delle 
sorgenti carsiche apuane e delle prove di tracciamento 
per la definizione dei bacini di assorbimento delle sor-
genti;

7. ampliamento ed aggiornamento della “Carta degli 
acquiferi carsici delle Alpi Apuane”;

8. prosecuzione del “Progetto biblioteca” e del “Pro-
getto data base on line delle pubblicazioni di FST”;

9. prosecuzione del progetto “Toscobat” in collabo-
razione con il Museo naturale dell’Università degli studi 
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di Firenze finalizzato alla creazione di un atlante della 
presenza/assenza dei chirotteri nelle cavità toscane;

10. progetto Geosalamandra in collaborazione con 
Natural OASIS e con Societas Herpetologica Italica per 
la salvaguardia del geotritone italiano;

11. corsi di aggiornamento e approfondimento, sia 
tecnico, sia culturale;

12. collaborazione con il Corpo nazionale di soccorso 
alpino e speleologico;

13. collaborazione, anche economica, a progetti, 
lavori, pubblicazioni e convegni realizzati dalla Società 
speleologica italiana, che abbiano ricadute ed interesse 
in ambito regionale;

14. partecipazione ad eventi di carattere regionale e 
nazionale quali la “Festa della geografia”, “Terra futura” 
e l’iniziativa “Puliamo il buio”;

15. realizzazione di filmati e documentari inerenti 
alle attività speleologiche promosse e sostenute dalla 
FST e finalizzati a sostenere l’attività divulgativa;

16. organizzazione di eventi per la popolazione 
(“speleologia disabilità” – “la FST incontra gli Enti loca-
li, tutela delle zone carsiche”).

Considerato che il soggetto beneficiario dei contribu-
ti, come previsto dalla l.r. 20/1984, dovrà fornire, entro 
un anno, alla Regione Toscana la dimostrazione dell’im-
piego dei fondi assegnati con la documentazione relativa, 
nonché una relazione illustrativa dell’attività svolta;

Considerato che la dimostrazione dell’impiego dei 
fondi assegnati dovrà tenere conto delle finalizzazioni di 
spesa specificate nella presente deliberazione;

DELIBERA

1. di approvare il programma annuale di ripartizione 
dei contributi di cui all’allegato A del presente atto;

2. di assegnare la somma di euro 25.000,00 come 
contributo ai sensi della l.r. 20/1984, a favore della Fede-
razione speleologica toscana (FST);

3. di richiamare l’attenzione della FST sulla necessità 
di fornire entro un anno, come da impegno assunto, la 
dimostrazione dell’impiego dei fondi assegnati con la 
documentazione relativa, nonché una relazione illustrati-
va dell’attività svolta;

4. di far fronte all’onere complessivo di 25.000,00 
euro con le risorse della UPB 416 “Parchi, aree protette, 
riserve naturali e tutela delle biodiversità - Spese corren-
ti” del bilancio di previsione per l’esercizio 2015.

Il presente atto è pubblicato integralmente, compre-
so l’Allegato A, sul Bollettino ufficiale della Regione 
Toscana, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 
23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regio-
nale, ai sensi dell’articolo 18, comma 2, della medesima 
l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello Sta -
tuto.

Il Presidente
Lucia De Robertis

SEGUE ALLEGATO
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- Mozioni

MOZIONE 9 settembre 2015, n. 14

Istituzione del medico geriatra della RSA.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Considerato che: 
- in Italia si stima la presenza di circa 4,1 milioni di 

cittadini non autosufficienti (NA), di cui circa 3,5 milioni 
sono anziani (Censis, 2012). Il peso dei soggetti ultra 
ottantenni sulla popolazione complessiva passerà da 
circa il 6 per cento nel 2011 al 7,7 per cento nel 2025 e 
al 15,5 per cento nel 2060 (Istat);

- nel 2009, secondo il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, la spesa pubblica per l’assistenza conti-
nuativa (la cosiddetta Long Term Care -LCT-) a persone 
NA ammontava a 29,5 miliardi di euro, l’1,9 per cento 
del PIL, di cui 19,84 miliardi di euro (ovvero l’1,28 per 
cento del PIL), è stato assorbito dagli ultra sessantacin-
quenni NA. Le stime di lungo periodo mostrano uno 
scenario nazionale in cui la spesa pubblica per il LCT, 
in rapporto al PIL, è destinata ad aumentare dall’1,9 per 
cento del 2011 al 3,2 per cento del 2060, con un aumento 
pressoché uniforme nell’intero periodo di previsione; 

- si tratta una massa di denaro enorme, per la quale 
dovranno essere sviluppate opportune misure di pro-
tezione, evitando il più possibile l’assegnazione in 
emergenza di servizi e funzioni e perfezionando piani di 
gestione delle emergenze.

Considerato altresì che una recente mappatura del -
l’Azienda regionale di sanità (ARS) della Toscana ha 
permesso di analizzare le 317 residenze sanitarie assi-
stenziali (RSA) per NA presenti sul territorio toscano 
mostra che:

- i posti letto (p.l.) per NA sono 12.647, la maggior 
parte (oltre il 60 per cento) si trova in strutture private;

- la normativa regionale prevede, per gli anziani NA, 
delle RSA con possibilità di avere quattro moduli diversi 
per intensità assistenziale: modulo base (il più diffuso), 
per disabilità motoria, per disabilità cognitivo-comporta-
mentale (Alzheimer), per stati vegetativi persistenti;

- l’85 per cento dei p.l. per NA delle RSA sono con-
venzionati con le aziende unità sanitarie locali (AUSL), 
gli altri sono a libero mercato;

- l’occupazione dei p.l. autorizzati è mediamente del 
91 per cento. La percentuale si abbassa (88 per cento) se 
si tratta di residenze private e aumenta fino ad arrivare 
al 97 per cento quando si tratta di residenze gestite dalle 
aziende pubbliche;

- nelle strutture convenzionate le tariffe giornaliere 
sono molto disomogenee: il costo totale si divide in quota 
sanitaria (AUSL) e quota sociale (ospite e/o Comune):

• la quota sociale giornaliera media toscana è di 51,22 

di euro (da un minimo di 31,39 euro ad un massimo di 
161,17 euro);

• la quota sanitaria giornaliera del modulo base, dove 
si concentra la maggior parte degli assistiti, è di 52,32 di 
euro ed è determinata dalla Regione;

- mediamente il 65 per cento del personale è costitu-
ito da addetti all’assistenza di base, il 15 per cento sono 
infermieri, il restante 20 per cento figure amministrative, 
animatori, fisioterapisti, etc.

Valutato che:
- sulla base dei dati sopra esposti e in virtù dell’eco-

nomicità di una proposta che integri i servizi per anziani 
con quelli pubblici territoriali, salvaguardando al con-
tempo il ruolo di controllo e verifica del servizio socio-
sanitario pubblico, è necessario pensare allo sviluppo di 
un nuovo modello organizzativo;

- la rete delle RSA sul territorio regionale è una 
risorsa importante per la cittadinanza anziana fragile, 
specialmente in territori a bassa densità abitativa, mon-
tani, costieri o di campagna. Nello specifico le aziende 
pubbliche di servizi alla persona (ASP), in quanto enti di 
diritto pubblico, dovranno fungere da riferimento per una 
serie di prestazioni di protezione sociale nei confronti di 
fasce deboli della popolazione; 

- dato il fisiologico svuotamento delle strutture per 
autosufficienti, dovuto anche al progressivo manteni-
mento a domicilio delle persone fragili, sarà necessario 
sviluppare forme flessibili di accoglienza residenziale, 
semiresidenziale e di servizi di supporto domiciliare 
da parte di personale anche gravitante nell’area della 
residenzialità per un coordinamento dell’area e per un 
monitoraggio delle situazioni fragili. Ciò permetterà lo 
sviluppo di progetti flessibili dalle strutture e verso le 
strutture, in una circolarità che vede l’anziano al centro 
del progetto.

Preso atto che:
- è fondamentale strutturare con le ASP un ruolo di 

coordinamento (supervisionato dalle AUSL, disciplinato 
da specifici atti d’intesa) delle strutture di accoglienza 
ubicate nel territorio adiacente. Attraverso il proprio 
personale le strutture potranno, sulla base di appositi 
accordi con i servizi sociali e sociosanitari locali: effet-
tuare un monitoraggio generale delle condizioni degli 
anziani fragili; gestire terapie farmacologiche a distanza 
in accordo con i medici di medicina generale; formare, 
gestire e supervisionare l’erogazione di servizi di assi-
stenza domiciliare (badanti o familiari) per bypassare il 
mercato nero dell’assistenza continuativa domiciliare; 
fornire prestazioni alberghiere domiciliari (cibo a domi-
cilio, pulizie), ecc..;

- quanto sopra potrà consentire di: evitare l’appalto, e 
il relativo costo, di specifici servizi domiciliari aggregan-
do servizi di supporto alla domiciliarità con la rete dei 
servizi residenziali; mantenere gli anziani il più possibile 
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a domicilio, ritardando l’istituzionalizzazione; prendere 
precocemente in carico le situazioni più delicate;

- la formazione e gestione dei caregiver (profes-
sionali e familiari) da parte della rete di RSA potrà 
permettere l’aumento della qualità del lavoro assisten-
ziale, l’emersione del lavoro nero, il coordinamento ed il 
monitoraggio del fenomeno dell’assistenza privata. Potrà 
consentire, infine, di sollevare la famiglia dall’onere del 
reclutamento (che avviene in genere per passaparola), 
dell’assunzione e dal passaggio di denaro. Potrà inibire, 
inoltre, il rischio di eventuali contributi economici ad 
hoc elargiti clientelarmente dal politico; 

- pare necessario determinare fasce di quota sociale 
per le strutture residenziali e semiresidenziali accreditate, 
così da allineare i voucher previsti dalla legge regionale 
28 dicembre 2009, n. 82 (Accreditamento delle strutture 
e dei servizi alla persona del sistema sociale integrato) 
con diversi livelli assistenziali, ai quali corrisponderà 
un diverso riconoscimento dei costi sociali riferiti alla 
quota. Eventuali eccedenze potranno essere compensa-
te dal pagamento (volontario) da parte dell’ospite. Ad 
esempio quota sanitaria + quota sociale copriranno il 
modulo base, mentre una quota ulteriore potrà essere 
prevista per prestazioni accessorie facoltative (stanza 
singola, attività particolari, ecc.). Il modulo base dovrà 
avere prestazioni concordate a livello regionale non solo 
da referenti politici ma anche e soprattutto da rappresen-
tanti dei familiari, del terzo settore e delle parti sociali.

Valutato che:
- è ritenuta molto interessante l’istituzione della figu-

ra del medico geriatra di RSA, che prenderà direttamente 
in carico gli ospiti non autosufficienti delle strutture di 
un dato territorio, con parametri che consentano una 
reale presa in carico dell’anziano e una collaborazione 
fattiva con il personale delle RSA. Attualmente l’assi-
stenza sanitaria di base è garantita dai medici di medi-
cina generale che ricevono un compenso aggiuntivo, 
oltre alla quota assistito, per l’assistenza di ospiti di 
RSA presso la struttura. L’introduzione della figura del 
medico geriatra di RSA potrà consentire di risolvere vari 
problemi: la qualità e la quantità dell’assistenza degli 
ospiti delle RSA, la saturazione dell’attività dei medici 
di medicina generale e le relative difficoltà legate agli 
accessi in RSA, l’ottimizzazione delle risorse. Nel caso, 
appare ovvio che la figura del medico geriatra di RSA 
dovrà essere selezionata pubblicamente, per competenza 
ed esperienza, ed inserita nella rete dei servizi assisten-
ziali territoriali a fianco dei medici di medicina generale 
e della rete assistenziale ospedaliera;

- il costo potrebbe essere assorbito dal risparmio 
generato dalla fine del pagamento degli accessi in 
RSA dei medici di medicina generale ed avrà benefici 
immediati in termini di appropriatezza delle prestazioni 
assistenziali, riduzione del disagio organizzativo delle 
RSA che avranno degli interlocutori sanitari certi e dedi-

cati. Questo potrà consentire inoltre di avere medici di 
medicina generale più liberi di seguire gli altri pazienti. 
Il coordinamento dei medici geriatri di RSA sarà a cura 
dell’AUSL, in accordo con la rete delle risorse residen-
ziali;

- appare utile sviluppare anche la figura dell’assisten-
te sociale di RSA (su una o più strutture), che promuova 
progetti di integrazione e scambio con il territorio (ad 
es. la protezione domiciliare di anziani fragili da parte 
di operatori delle strutture, gruppi auto mutuo aiuto per 
familiari, ecc.). L’assistente sociale di RSA avrà il com-
pito di coordinare i progetti di ingresso e di supporto alla 
domiciliarità della rete di RSA;

- è necessario gestire al meglio il rischio clinico nelle 
strutture (ad es. errata prescrizione di farmaci, ecc.). 
Occorre per questo puntare all’emersione delle buone 
prassi, attraverso un confronto continuo fra strutture, 
implementando il loro ruolo nel sistema. Strutturare 
tavoli di confronto permanenti regionali e di zona, con 
funzioni istituzionalizzate e pareri vincolanti;

- è fondamentale anche promuovere accordi con i tri-
bunali (ed il giudice tutelare) per la nomina dell’ammini-
stratore di sostegno: devono essere garantiti tempi rapidi, 
snellezza nelle procedure, azioni di tutela dell’anziano 
più gestibili da parte dei servizi sociali;

- è necessario promuovere, inoltre, la distribuzione 
territoriale di strutture di accoglienza di persone in fase 
di fine vita, evitando il ricovero improprio (ad es. in 
RSA). Rendere l’Hospice veramente dignitoso per il 
morente e per il familiare. Garantire un’adeguata forma-
zione e supervisione del personale. Porre l’attenzione al 
tema del fine vita senza pregiudizi, proponendo un con-
fronto culturale il più ampio possibile senza veti preven-
tivi che possano rendere ancora più difficile e dolorosa 
l’esperienza al malato e ai familiari;

- il risparmio deriva da una serie di considerazioni. 
La rete dei servizi residenziali rappresenta, infatti, una 
risorsa fra le più importanti del sistema di protezione 
sociale regionale. Risparmiare significa ottimizzare, 
cioè far esprimere al meglio tutte le risorse che possono 
essere impiegate. La scelta di vincolare a sé meccanismi 
organizzativi, finanziamenti e risorse territoriali permette 
al politico di far passare inosservata l’inefficienza che ne 
consegue. La competenza che è latente nel sistema dei 
servizi residenziali è molto più grande dell’attuale rete 
dei servizi a convenzione: vanno sfruttati al massimo;

- valutato anche il rischio di episodi di abusi cronici 
nei confronti degli anziani fragili, alla luce dei recenti 
gravi episodi avvenuti alla RSA Narnali di Prato;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a verificare l’opportunità, in sede di revisione del 
regolamento emanato con decreto del Presidente della 
Giunta regionale 26 marzo 2008, n. 15/R (Regolamento 
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di attuazione dell’articolo 62 della legge regionale 24 
febbraio 2005, n. 41 Sistema integrato di interventi e 
servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), 
di introdurre la figura professionale del medico geriatra 
della RSA e dell’assistente sociale anche all’interno dei 
moduli a bassa intensità assistenziale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 1, 
della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Lucia De Robertis

- Risoluzioni

RISOLUZIONE 9 settembre 2015, n. 5

Comitato regionale per le comunicazioni. Relazione 
consuntiva anno 2014.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 25 giugno 2002, n. 22 
(Norme e interventi in materia di informazione e comu-
nicazione. Disciplina del Comitato regionale per le 
comunicazioni);

Visto in particolare l’articolo 31, comma 2, della l.r. 
22/2002, che prevede che il Comitato Regionale per le 
Comunicazioni (CORECOM) della Toscana presenti 
ogni anno al Consiglio regionale una relazione conosci-
tiva sul sistema delle comunicazioni in ambito regionale, 
contenente anche il resoconto dell’attività svolta nell’an-

no precedente e la rendicontazione della gestione delle 
risorse finanziarie;

Esaminata la relazione consuntiva anno 2014, allega-
to A alla presente risoluzione, sulle attività proprie svolte 
nell’anno 2014;

Su proposta della Prima Commissione consiliare per-
manente

ESPRIME APPREZZAMENTO

per i risultati conseguiti dal CORECOM della Tosca-
na nell’anno 2014 come emerge dalla relazione consun-
tiva anno 2014, allegato A alla presente risoluzione, sulle 
attività proprie svolte nell’anno 2014; 

RACCOMANDA
AL CORECOM

di estendere, per quanto possibile, i servizi offerti 
dal CORECOM, anche e soprattutto in tema di tutela 
dei minori, a tutti i territori della Regione Toscana in 
maniera tendenzialmente proporzionale alla popolazione 
residente.

Il presente atto è pubblicato integralmente, compre-
so l’allegato A, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana, ai sensi dell’articolo 5, comma 1 della l.r. 
23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regio-
nale, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della medesima 
l.r. 23/2007.

Il Presidente
Lucia De Robertis

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO A
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Accesso radiofonico e televisivo regionale

Informazione, vigilanza, controllo, rendicontazione, in materia di  ‘par condicio’ in occasione 
delle elezioni 2014 

Attività istruttoria ed elaborazione delle graduatorie per i contributi ministeriali alle emittenti 
televisive locali  
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L’osservatorio delle Tv locali in Toscana con il passaggio al digitale terrestre 

Censimento delle web tv, delle web radio e della web press in Toscana 

La tutela dei minori con azioni informative indirizzate a studenti, insegnanti, genitori e nonni 
sull’uso appropriato di internet 
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Monitoraggio sulla rappresentazione della sicurezza stradale nelle emittenti televisive locali 
della Toscana 

La famiglia nell’era digitale 
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Toscana in spot. 2014: comunicare il lavoro 
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anno
Domande 
presentate 

Inammissibili e 
rinunce 

Richieste 
chiarimenti a 

gestori Riattivazioni 
Provvedimenti 

di rigetto 
Provvedimenti 

temporanei 
2006 (mag. - 
dic.) 174 31 143 138 2 3 

2007 688 42 646 616 10 20 

2008 685 115 570 438 74 57 

2009 769 89 680 484 83 102 

2010 736 72 664 399 81 183 

2011 658 84 574 343 56 175 

2012 679 74 605 298 55 252 

2013 790 119 671 297 45 321 

2014 798 132 666 313 57 296

tot. 2006-2014 5977 758 5219 3326 463 1409

conciliazioni concluse 

istanze accolte totale concluse 

anno n.

variazione 
sull’anno 

precedente 
inammissibili  

e rinunce 

accordo
raggiunto 
in itinere 

mancata 
comparizione 

delle parti 
udienze 
svolte n.

variazione 
sull’anno 

precedente

2004 235   25 0 31 161 217

2005 717 205% 50 0 131 468 649 176%

2006 1.240 73% 62 36 251 815 1.164 62%

2007 2.673 116% 48 130 341 1.384 1.903 53%

2008 3.481 30% 126 155 482 2.676 3.439 29%

2009 3.924 13% 214 242 522 2.878 3.856 11%

2010 3.898 -1% 181 185 464 3.294 4.124 7%

2011 4.304 10% 244 315 497 3.125 4.181 1%

2012 4.801 12% 172 481 923 3.445 5.021 20%

2013 5.154 7% 199 406 1.122 3.373 5.100 2%

2014 5851 13% 245 534 434 3.692 4.905 -3% 

totale 36.278   1.566 2.484 5.198 25.311 34.559
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accordo parziale accordo mancato accordo totale 

anni v.a. comp. % v.a. comp. % v.a. comp. % v.a. comp. % 

2004 106 65,80% 3 1,90% 52 32,30% 161 100,00% 

2005 271 57,90% 7 1,50% 190 40,60% 468 100,00% 

2006 464 56,90% 15 1,80% 336 41,20% 815 100,00% 

2007 808 58,40% 17 1,20% 559 40,40% 1384 100,00% 

2008 1510 56,50% 14 0,50% 1147 42,90% 2671 100,00% 

2009 2127 73,90% 14 0,50% 737 25,60% 2878 100,00% 

2010 2686 81,50% 21 0,60% 587 17,80% 3294 100,00% 

2011 2484 79,50% 10 0,30% 631 20,20% 3125 100,00% 

2012 2728 79,20% 17 0,50% 700 20,30% 3445 100,00% 

2013 2735 81,10% 46 1,40% 592 17,60% 3373 100,00% 

2014 3119 84,48% 56 1,52% 517 14,00% 3692 100,00% 

tot. 2004-2014 19038 75,23% 220 0,87% 6048 23,90% 25306 100,00% 
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Business
55,5%

Residenziali
44,5%



46 23.9.2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 38
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anno
Domande 
presentate 

Inammissibili e 
rinunce 

Richieste 
chiarimenti a 

gestori Riattivazioni 
Provvedimenti 

di rigetto 
Provvedimenti 

temporanei 

2006 (mag. - dic.) 174 31 143 138 2 3

2007 688 42 646 616 10 20 

2008 685 115 570 438 74 57 

2009 769 89 680 484 83 102 

2010 736 72 664 399 81 183 

2011 658 84 574 343 56 175 

2012 679 74 605 298 55 252 

2013 790 119 671 297 45 321 

2014 798 107 711 287 57 296

tot. 2006-2014 5977 733 5264 3300 463 1409
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Inammissibili e 
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ISTANZE GU14 PRESENTATE NEL 2014 SUDDIVISE PER PROVINCIA  

   

Provincia Valore assoluto Valore %  

Firenze 197 39,6%

Lucca 64 12,9%

Arezzo 44 8,8%

Pistoia 39 7,8%

Pisa 38 7,6%

Siena 30 6,0%

Livorno 29 5,8%

Prato 27 5,4%

Grosseto 17 3,4%

Massa - Carrara 9 1,8%

Altre 4 0,9%

Istanze GU14 presentate nel 2014 suddivise per tipologia di utenza

Business: n. 228 (pari al 45,8%) 

Privata: n. 270 (pari al 54,2%) 
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ATTIVITA' FINANZIATE STANZIAMENTO RISORSE
UTILIZZATE

IMPORTO NON 
IMPEGNATO

Capitolo 2506 
CORECOM - Spese per piccola 

rappresentanza
€ 1.500,00 € 781,30 € 718,70 

Attività di rappresentanza del Presidente  € 781,30  

Capitolo 3101 
CORECOM - Indennità di funzione e 

rimborsi spese componenti Corecom
€ 142.000,00 € 138.471,00 € 3.645,55 

Indennità di funzione per i componenti del Comitato 
Regionale per le Comunicazioni dal 1 gennaio 2014 
al 31 dicembre 2014.  

  € 137.506,44   

Rimborso spese di viaggio per la partecipazione alle 
sedute del Corecom  per i componenti del Comitato 
Regionale per le Comunicazioni dal 1 gennaio 2014 
al 31 dicembre 2014. 

  € 848,01   

Capitolo 3102 
CORECOM - Missioni componenti 

Corecom
€ 3.660,00 € 3.589,47 € 70,53 

Rimborso spese di missione per i componenti del 
Comitato Regionale per le Comunicazioni dal 1 
gennaio 2014 al 31 dicembre 2014.  

  € 3.589,47   

Capitolo 3103 
CORECOM - Spese per l'attuazione del 

piano di attività
€ 166.490,66 € 90.416,13 € 76.074,53 

Affidamento alla Soc. CARES Scrl di Pavia del 
servizio di monitoraggio delle emittenti locali sulla 
rappresentazione della sicurezza stradale nelle 
trasmissioni tv per gli anni 2013 e 2014  

 € 4.933,38  

Progetto “40 spot per la Toscana 2013: comunicare 
il sociale”: assegnazione di premi ai migliori 
messaggi radiofonici e televisivi di autopromozione 
delle associazioni della regione operanti nel settore 
dell’assistenza sociale e sanitaria. 

 € 42.694,75  

Convenzione con l’Istituto Innocenti per la 
realizzazione di un monitoraggio su "La famiglia 
nell’era digitale: i protagonisti si raccontano” 

  € 6.300,00   

Convenzione con l'Università di Siena per la 
realizzazione con del progetto informativo su "la 
tutela dei minori con azioni informative indirizzate a 
studenti, insegnanti, genitori e nonni sull'uso 
appropriato di internet" Seconda tranche 

  € 23.424,00   
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ATTIVITA' FINANZIATE STANZIAMENTO RISORSE
UTILIZZATE

IMPORTO NON 
IMPEGNATO

Convenzione con l’Università di Firenze per la 
realizzazione del progetto informativo” La 
ridefinizione della notizia: come i media digitali 
stanno cambiando il giornalismo toscano” 

  € 12.200,00   

Affidamento all’Ispettorato Territoriale Toscana dello 
Ministero dello Sviluppo economico della 
rielaborazione dati della copertura del segnale delle 
emittenti televisive locali operanti in Toscana con 
segnale digitale terrestre 

  € 864,00   

Capitolo 3104 
CORECOM - Spese per relazioni 

pubbliche, convegni, mostre e pubblicità
€ 6.450,00 € 6.361,27 € 88,73 

Convegno del 17 giugno 2014 “Spazi fluidi: 
l’informazione toscana in rete” per la presentazione 
dei risultati del censimento delle web tv, web radio e 
web press in Toscana 

  € 1.276,40   

Convegno Corecom "Internet@minori" del 25 
settembre 2014 e Coordinamento nazionale dei 
Corecom del 26 settembre 2014 

€ 5.084,87 

Capitolo 3105 
CORECOM - Incarichi per studi e 

consulenze
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 

Capitolo 31061

CORECOM - Spese per la gestione delle 
deleghe dell'Autorità per le Garanzie 

nelle Comunicazioni (Art. 30 L.R. 22/02)

€ 479.251,07 € 166.065,47 € 313.185,60

Affidamento alla Soc. Infocamere del servizio 
Procedura Concilia suite anno 2014 per 
l'informatizzazione delle procedure relative alle 
controversie tra utenti e gestori dei servizi telefonici 
e monitoraggio emittenti 

  € 16.274,80   

Affidamento al R.T.I. Antich/Foti del servizio relativo 
all’attività di conciliazione nelle controversie tra 
operatori dei servizi di telecomunicazioni ed utenti 

  € 54.623,36   

Affidamento alla Soc. CARES Scrl di Pavia del 
servizio di monitoraggio delle emittenti locali sul 
rispetto degli obblighi in materia di programmazione, 
pubblicità, garanzie dell’utenza e pluralismo politico-
sociale nelle trasmissioni tv per gli anni 2013 e 2014 

  € 23.370,62   
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ATTIVITA' FINANZIATE STANZIAMENTO RISORSE
UTILIZZATE

IMPORTO NON 
IMPEGNATO

Convenzione con l'Amministrazione comunale di 
Livorno per la gestione a distanza dei procedimenti 
di conciliazione delle controversie in materia di 
telecomunicazioni delegati dall'AGCOM.  

€ 3.000,00   

Acquisto dalla Soc. Amt. Softlab Sas della  fornitura 
di stazioni per monitoraggio trasmissioni televisive.  € 31.720,00 

Convenzione con l'Università di Siena per la 
realizzazione con del progetto informativo su "la 
tutela dei minori con azioni informative indirizzate a 
studenti, insegnanti, genitori e nonni sull'uso 
appropriato di internet" Seconda tranche 

  € 15.616,00   

Convenzione con l’Istituto Innocenti per la 
realizzazione di un monitoraggio su "La famiglia 
nell’era digitale: i protagonisti si raccontano” 

  € 4.200,00   

Acquisto di un sistema sperimentale per la gestione 
delle conciliazioni Corecom per le sedi decentrate e 
servizi di supporto. 

 € 17.260,69  

Capitolo 3107 
CORECOM - Spese di funzionamento del 

Corecom sostenute con il fondo 
economale

€ 1.000,00 € 49,69 € 950,31 

Spese sostenute con il fondo economale € 49,69  

Capitolo 3108 
CORECOM - Incarichi per prestazioni 

professionali studi e consulenze per la 
gestione delle deleghe dell'Autorità per 

le garanzie nelle comunicazioni 

€ 10.000,00 € 10.000,00 € 0,00 

affidamento incarico di prestazione di opera 
intellettuale agli Avvocati Raffaele Cioffi e Benedetta 
Cappelli per lo svolgimento delle attività di 
definizione amministrativa delle controversie tra 
operatori di comunicazioni elettroniche e utenti. 

 € 10.000,00  
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RISOLUZIONE 9 settembre 2015, n. 6

In merito alla legge regionale 21 luglio 2015, n. 59 
(Disciplina dello stemma, del gonfalone, del sigillo e 
della fascia della Regione Toscana).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 117, quarto comma, della Costitu-
zione;

Visti l’articolo 2, comma 3, l’articolo 9, comma 1 e 
l’articolo 11, comma 1, dello Statuto;

Vista la legge regionale 21 luglio 2015, n. 59 (Disci-
plina dello stemma, del gonfalone, del sigillo e della 
fascia della Regione Toscana);

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 7 
marzo 1995, n. 173 (Disciplina dell’uso e della riprodu-
zione dei segni distintivi della Regione);

Vista la deliberazione della Giunta regionale 20 gen-
naio 1997, n. 21 (Disposizioni di attuazione della disci-
plina dell’uso e della riproduzione dei segni distintivi 
regionali. Revoca Deliberazioni 10466 del 2/11/1987 e 
n. 1749 del 22/2/1993);

Visti gli ordini del giorno n. 20, 21, 22 e 23, collegati 
alla proposta di legge n. 4 (Disciplina dello stemma, 
del gonfalone, del sigillo e della fascia della Regione 
Toscana) divenuta l.r. 59/2015, e rinviati in Prima com-
missione consiliare per le determinazioni di competenza, 
assorbiti dalla presente risoluzione;

Premesso che:
- la l.r. 59/2015 disciplina le caratteristiche dello 

stemma, del gonfalone, del sigillo e della fascia quali 
segni distintivi della Regione Toscana;

- fino all’entrata in vigore della citata disciplina 
regionale non era contemplata la previsione e le modalità 
di uso di un elemento caratteristico di riconoscimento 
dei consiglieri regionali impegnati in pubbliche mani-
festazioni.

Considerato che:
- stemma, gonfalone, sigillo e fascia sono simboli 

e segni distintivi della Regione Toscana che occupano 
un posto importante nella vita istituzionale della stessa 
Regione nonché nella vita sociale dei cittadini toscani; 

- occorre evitare svilimenti dell’immagine della 
Regione Toscana nella creazione fisica e materiale di 
questi segni distintivi e che richiedono una manifattura 
capace di realizzarli con cura ed attenzione mediante 
l’utilizzo di materiali di provenienza locale nonché di 
preliminari studi e ricerche storiche per l’individuazione 

dell’esatta tonalità dei colori del rosso e dell’argento 
caratterizzanti il gonfalone e la fascia; 

- la Regione Toscana deve valorizzare e far conoscere 
i propri simboli e segni anche attraverso gli studenti delle 
scuole dell’obbligo toscane.

Su proposta della Prima Commissione consiliare;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

mediante ricerca storica ed un metodo scientifico, a 
definire il tono cromatico (tinta), la saturazione (croma) 
e la luminosità del colore rosso e del colore argento che 
caratterizzano il gonfalone e la fascia, affinché sia evitata 
la loro produzione fisica e materiale di bassa qualità con 
il conseguente svilimento dell’immagine della Toscana;

a far realizzare la fascia della Regione Toscana con 
l’utilizzo di materiali e tessuti di provenienza locale e 
mediante lavorazione affidata ad aziende toscane;

ad evitare che lo stemma del Pegaso della Regione 
Toscana, esposto in maniera non appropriata e contestua-
lizzata sulla fascia, venga confuso con identico simbolo 
già utilizzato da altre ditte ed istituzioni di natura privata;

a coinvolgere gli alunni delle scuole dell’obbligo 
toscane in un percorso di valorizzazione e conoscenza 
dei simboli della Regione Toscana.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati 
degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, 
comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Lucia De Robertis

RISOLUZIONE 9 settembre 2015, n. 8

Collegata alla comunicazione della Giunta Re -
gionale n. 1 inerente alle problematiche causate dalla 
proliferazione di ungulati in Toscana ed iniziative in 
merito.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Udita la comunicazione della Giunta regionale n. 1 
inerente alle problematiche causate dalla proliferazione 
di ungulati in Toscana ed iniziative in merito, svolta nella 
seduta consiliare del 9 settembre 2015; 

Preso atto del dibattito svoltosi in Consiglio regiona-
le sulla comunicazione in oggetto;
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Premesso che:
- la Toscana risulta essere tra le regioni europee 

con la più alta presenza di ungulati, di cui si stima, con 
particolare riferimento ai caprioli ed ai cinghiali, una 
presenza sull’intero territorio regionale di 200mila unità 
per ciascuna di queste due specie;

- numeri così elevati rappresentano un rischio concre-
to per il mantenimento dell’equilibrio naturale del terri-
torio ed una criticità per la biodiversità dato il pericolo 
per la conservazione di specie vegetali e animali, alcune 
delle quali anche particolarmente protette; 

- un fenomeno di così ampie dimensioni pone anche 
problemi generali di gestione, vista la capacità degli 
ungulati di causare danni alle coltivazioni ed incidenti 
stradali, i quali risultano essere in costante aumento;

- in Toscana la problematica risulta ulteriormente 
aggravata dall’altissima densità di ungulati per Km2, la 
quale è causa di gravi danni alle coltivazioni agricole 
che comportano alle stesse aziende del settore importanti 
perdite di mercato, non recuperabili attraverso l’ ordina-
rio modello degli indennizzi successivi.

Rilevato che la normativa nazionale di settore (legge 
11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della 
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”) 
considera soltanto marginalmente questa tipologia di 
fauna, disponendone un prelievo limitato, nel numero 
per alcune specie e nei tempi per altre, ciò anche in rela-
zione al fatto che al momento dell’approvazione della 
stessa l. 157/1992 la presenza degli ungulati sull’intero 
territorio nazionale risultava essere notevolmente infe-
riore all’attuale e di scarso interesse venatorio;

Considerato che:
- appare pertanto urgente a livello nazionale un ade-

guamento della l. 157/1992 finalizzato a tenere conto 
delle problematiche emerse in questi anni in seguito alla 
proliferazione degli ungulati, avvenuta con particolare 
intensità in alcune regioni tra cui la Toscana;

- nelle more di un intervento nazionale in materia è 
opportuno che la Regione, nel rispetto della sua compe-
tenza legislativa, intervenga tempestivamente con ini-
ziative finalizzate a contenere le popolazioni di ungulati 
selvatici ed a tutela, quindi, dell’agricoltura e dell’equi-
librio ambientale del territorio.

Valutato, a tal fine, in modo positivo il quadro di 
intervento delineato dalla Giunta regionale con la comu-
nicazione in oggetto, con il quale si prevede una triplice 
linea di azione incentrata, in particolare, sulla necessità: 

1) di riformare urgentemente la normativa regionale 
ed i regolamenti venatori per un contenimento attivo 
degli ungulati, da effettuarsi con gli opportuni passaggi 
di condivisione; 

2) di una gestione diretta da parte della Regione da 
esplicarsi mediante una pluralità di azioni specifiche;

3) di mettere in atto azioni finalizzate alla mitigazio-
ne delle problematiche relative alle zone poste in divieto 
di caccia.

CONDIVIDE

il contenuto della comunicazione in oggetto nonché 
il quadro di interventi ivi delineato finalizzato a costi-
tuire la base di una nuova impostazione nella gestione 
faunistico-venatoria regionale;

IMPEGNA 
LA GIUNTA REGIONALE

a portare avanti detto quadro di riforme attraverso 
l’opportuno coinvolgimento del Consiglio regionale da 
esplicarsi anche mediante lo svolgimento di specifiche 
comunicazioni nelle commissioni consiliari competenti. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati 
degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, 
comma 1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Lucia De Robertis

- Comunicati

Legge regionale 6 novembre 2012, n. 61 (Istituzione 
dell’anagrafe pubblica dei consiglieri e degli assessori 
regionali e norme in materia di trasparenza patri-
moniale e associativa dei componenti degli organi 
della Regione e dei titolari di cariche istituzionali 
di garanzia e di cariche direttive. Abrogazione della 
l.r. 49/1983, abrogazione parziale della l.r. 68/1983, 
modifiche alla l.r. 38/2000, alla l.r. 74/2004 e alla l.r. 
5/2008). Adempimenti in materia di trasparenza dei 
candidati eletti Consiglieri Regionali nella consulta-
zione elettorale del 31 maggio  2015.

SEGUE ALLEGATO
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�
ALBERTI JACOPO

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 10.653,16 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente:

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota
(%)

Descrizione dell’immobile
(categoria catastale)

Comune e Provincia 

Proprietà 100 A/7 Calenzano (FI) 
Proprietà 33,33 A/2 Firenze 
� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Volkswagen Golf 17 2013 
Autovettura Lancia Delta 17 2011 
Motociclo Yamaha 9 2006 
� �

TITOLARITÀ DI IMPRESA 

Denominazione dell’impresa Natura dell’incarico 

Alberti Jacopo Titolare 

Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1) 

€               23.211,00

- che non appartiene ad alcuna associazione. 

�
ANSELMI GIANNI

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 15.517,1 
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- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Toyota Corolla Verso 81 2006 
� �
Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2015 rigo 11)

€               18.771,00

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� ARCI;
� Centro Culturale Amicizia nel Mondo; 
� ANPI – Associazione Nazionale Partigiani d’Italia. 

�
BACCELLI STEFANO

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 29.575,03 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 100 A/2 Lucca 
Proprietà 16,67 A/2 Portoferraio (LI) 
Proprietà 16,67 A/2 Lucca 
Proprietà 16,67 C/2 Lucca 
Proprietà 16,67 C/1 Lucca 
� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Alfa Romeo 147 88 2007 
Motociclo Yamaha 660 35 2008 
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� �

PARTECIPAZIONI A SOCIETÀ QUOTATE O NON QUOTATE 

Società Numero azioni o quote 

Enel Spa 262,00 
Mps ord 4.543,00 
BCA Carige Ragg. 5.520,00 
Banco Popolare S.C. 474,00 
�
Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2015 rigo RN1) 

€               71.652,00

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� Lucca Aperta.

�
BALDI MASSIMO

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 23.382,19 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 100 A/3 Pistoia 
� �
Situazione reddituale
(da Mod. Unico/2015  rigo RN1) 

€               475,00 

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� Adesso! Pistoia; 
� Comunità e Territorio; 
� Vivi Pistoia; 
� Aisthesis.

�
BAMBAGIONI PAOLO 

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 15.466,34 
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- che la propria situazione patrimoniale è la seguente:

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 50 A/2 cl. 4 Signa (FI) 
Proprietà 50 A/2 cl. 4 Carrara (MS) 
Proprietà 50 A/2 cl. 4 Signa (FI) 
Proprietà 50 C/6 cl. 5 Signa (FI) 
� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Golf 1600 17 2014 
� �

PARTECIPAZIONI A SOCIETÀ QUOTATE O NON QUOTATE 

Società Numero azioni o quote 

Neutra Sas di Bambagioni Elisabetta 33,34% 
Studio Bambagioni Srl Stp 67% 
�

FUNZIONI DI AMMINISTRATORE O SINDACO DI SOCIETÀ 

Denominazione della società Natura dell’incarico 

Chopard Italia Srl Presidente Collegio sindacale 
Nova Petroli Srl Componente Collegio sindacale 
Dixie Srl Presidente Collegio sindacale 
H. Eich Srl Revisore unico 
Sprintchimica Srl Presidente Collegio sindacale 
Green Tuscany Srl Componente Collegio sindacale 
�
Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1) 

€             309.090,00

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� Partito Democratico; 
� Società Sportiva Signa 1914; 
� Signa 2007; 
� Un pozzo per Edoardo; 
� ACSI - Pertini – Massa Carrara; 
� MCL La Loggia – Signa; 
� Pubblica Assistenza – Signa. 
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BEZZINI SIMONE 

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 17.556,44 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 100 A/2 Colle Val d’Elsa (SI) 
Proprietà 100 C/6 Colle Val d’Elsa (SI) 
� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Volkswagen Golf Plus 17 2011 
� �

PARTECIPAZIONI A SOCIETÀ QUOTATE O NON QUOTATE 

Società Numero azioni o quote 

Enel Energia Spa 262 
�
Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2015 rigo RN1) 

€               22.113,00

- che la appartiene alle seguenti associazioni:
� Partito Democratico; 
� Pubblica Assistenza – Colle Val d’Elsa; 
� Associazione Culturale La Quercia; 
� Comitato#Bezzini 2015. 

coniuge CARRAI ALESSANDRA 

DICHIARA 

€               19.547,00 Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2015 rigo 11)  

padre BEZZINI BENITO�

DICHIARA 
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- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 50 A/2 Colle Val d’Elsa (SI) 
Proprietà 50 C/6 Colle Val d’Elsa (SI) 
Proprietà 50 C/2 Colle Val d’Elsa (SI) 
Proprietà 50 Terreno agricolo Colle Val d’Elsa (SI) 
� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Mitsubishi Pajero  19 2002 
Ciclomotore Piaggio Ape 50 1 2002 
Trattore Fiat 352 cing.  1994 
� �

€               18.680,00Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2015 rigo 11)  

madre CINQUINI MARIA�

DICHIARA 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 50 A/2 Colle Val d’Elsa (SI) 
Proprietà 50 C/6 Colle Val d’Elsa (SI) 
Proprietà 50 C/2 Colle Val d’Elsa (SI) 
Proprietà 50 Terreno agricolo Colle Val d’Elsa (SI) 
�
Situazione reddituale  
(da Certificazione Unica/2015 punto 3)  

€               17.261,40
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�
BIANCHI GABRIELE 

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 192,80 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Renault Twingo 55,33 kw 2013 
Autovettura Peugeot Ranch 66 kw 2004 
� �

TITOLARITÀ DI IMPRESA 

Denominazione dell’impresa Natura dell’incarico 

Ditta Bianchi Gabriele Titolare

Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2015 rigo RN1) 

€               16.505,00

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� Associazione ANSPI. 

�
BORGHI CLAUDIO

DICHIARA 

- che per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 si è avvalso esclusivamente 
di materiali e mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal Partito LEGA NORD. 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 50 Appartamento Milano (MI) 
Proprietà 50 Cantina Milano (MI) 
Proprietà 50 Box Milano (MI) 
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Proprietà 50 Appartamento Budoni (OT) 
Nuda proprietà 100 Appartamento Laigueglia (SV) 
Proprietà 25 Terreno Carate Urio (CO) 
� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura BMW 335i 26 2006 
� �

PARTECIPAZIONI A SOCIETÀ QUOTATE O NON QUOTATE 

Società Numero azioni o quote 

Cinquevie Srl 2.500 
�
Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2015 rigo RN1) 

€               28.352,00

- che la appartiene alle seguenti associazioni:
� AIAF – Associazione Italiana Analisti Finanziari; 
� Ordine dei Giornalisti; 
� Giornalista pubblicista. 

�
BUGETTI ILARIA 

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 19.963,62 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 50 Terreno agricolo Vernio (PO) 
� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Lancia Musa 15 2007 



72 23.9.2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 38

� �

PARTECIPAZIONI A SOCIETÀ QUOTATE O NON QUOTATE 

Società Numero azioni o quote 

I. Bugetti Srls Euro 500,00 
�

FUNZIONI DI AMMINISTRATORE O SINDACO DI SOCIETÀ 

Denominazione della società Natura dell’incarico 

I. Bugetti Srls Amministratore unico 
�
Situazione reddituale
(da Mod. Unico/2015 rigo RN1 ) 

€               15.362,00

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� Associazione Politica e Società; 
� ANPI – sezione Cantagallo. 

�
BUGLIANI GIACOMO

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 12.200,00 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Nuda proprietà 100 Terreno Massa  
Nuda proprietà 50 A/2 Massa 
Comproprietà 16,6 A/2 Tresana (MS) 
Proprietà 100 A/5 Comano (MS) 
Comproprietà 50 A/5 Comano (MS) 
Comproprietà 50 A/5 Comano (MS) 
Comproprietà 50 Terreno Comano (MS) 
� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Citroen C1 12 2008 



7323.9.2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 38

� �
Situazione reddituale
(da Mod. Unico/2015 rigo RN1) 

€             121.397,00

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� Associazione culturale San Domenichino; 
� ANPI – Associazione Nazionale Partigiani Italiani; 
� Italia Nostra. 

�
CANTONE ENRICO

DICHIARA 

- che per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 si è avvalso esclusivamente 
di materiali e mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dalla formazione politica  
MOVIMENTO 5 STELLE 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 50 A/3 Livorno 
Proprietà 16,66 A/3 Livorno 
Proprietà 16,66 A/2 Livorno 
Proprietà 16,66 C/6 Livorno 
Proprietà 16,66 C/2 Livorno 
� � �

PARTECIPAZIONI A SOCIETÀ QUOTATE O NON QUOTATE 

Società Numero azioni o quote 

Diciassetteseicinquantasei Srl 100% proprietà 
�

FUNZIONI DI AMMINISTRATORE O SINDACO DI SOCIETÀ 

Denominazione della società Natura dell’incarico 

Diciassetteseicinquantasei Srl Amministratore unico 
�

TITOLARITÀ DI IMPRESA 

Denominazione dell’impresa Natura dell’incarico 

Cantone Enrico Titolare 
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�
Situazione reddituale
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1) 

€             20.639,00 

- che non appartiene ad alcuna associazione.

coniuge IDRIZI JULIANA 

DICHIARA 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 50 A/3 Livorno 
�
Situazione reddituale
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1) 

€             4.377,00 

�
CAPIROSSI FIAMMETTA

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 7.132,62 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 100 Abitazione Scarperia e San Piero (FI) 
� �
Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2015 rigo 11)

€               25.914,00

- che appartiene alle seguenti associazioni: 
� Circolo PD di Scarperia; 
� Proloco di Scarperia; 
� Federazione Italiana Giochi Storici; 
� Comitato regionale di cui alla L.R. 5/2012, quale rappresentante della provincia di Firenze. 
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�
CASUCCI MARCO

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 10.199,20 

- in ordine alla propria situazione patrimoniale e reddituale che non è proprietario di alcun bene 
immobile, mobile registrato o quote di società e, non avendo percepito alcun reddito nell’anno 
2014, non è tenuto alla presentazione della dichiarazione dei redditi 

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� Centro Sportivo Educativo Nazionale.

�
CIOLINI NICOLA

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 21.867,44 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 50 A/2 cl. 7 Montemurlo (PO) 
Proprietà 100 C/1 cl. 7 Montemurlo (PO) 
� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura BMW 520 20 2011 
� �

PARTECIPAZIONI A SOCIETÀ QUOTATE O NON QUOTATE 

Società Numero azioni o quote 

CIO UKIS 50% 
�
Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1) 

€               59.200,00
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- che appartiene alle seguenti associazioni:
� ARCI;
� Misericordia - Prato; 
� Adesso Prato. 

�
DE ROBERTIS LUCIA

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 11.889,16 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 100 A/3 Arezzo 
Proprietà 50 A/3 Arezzo 
Nuda proprietà 50 A/3 Arezzo 
� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Land Rover Freelander 2 21 2013 
� �

PARTECIPAZIONI A SOCIETÀ QUOTATE O NON QUOTATE 

Società Numero azioni o quote 

Azienda Farmaceutica Municipalizzata di Arezzo (AFM) Spa 9 
Banca Etruria 103 

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2015 rigo 11)

€             107.227,00

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� Associazione Rondine Cittadella della Pace - Arezzo; 
� Arciconfraternita della Misericordia - Arezzo; 
� Partito Democratico – Arezzo; 
� Centro Studi Amintore Fanfani – Arezzo; 
� AIDO – Arezzo. 
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�
DONZELLI GIOVANNI

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 28.505,61 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 100 Abitazione Prato 
� �

� PARTECIPAZIONI A SOCIETÀ QUOTATE O NON QUOTATE 

Società Numero azioni o quote 

Dedalo Comunicazione Srl – Consigliere delegato 33% 
�
Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2015 rigo 11)

€             101.977,00

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� Fondazione Alleanza Nazionale; 
� Associazione Fratelli d’Italia – Alleanza Nazionale. 

�
FATTORI TOMMASO

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 9.510,80 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 100 A/2 Firenze 
� �
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�
Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2015 rigo RN1) 

€               6.472,00 

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� Transform! Italia; 
� ARCI.

�
GALLETTI IRENE

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 649,17 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

� BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Rover 211  44 1998 
� �
Situazione reddituale
(da Mod. 730/2015 rigo 11)

€               20.929,00

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� Associazione culturale Amici di Pisa; 
� Kosmos Club - ASD; 
� Comitato dell’Ansa dell’Arno – APS. 

�
GAZZETTI FRANCESCO

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 12.558,52 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente:

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 50 A/2 Livorno 
Proprietà 50 C/6 Livorno 
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� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Dacia Sandero Stepway 17 2010 
� �
Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2015 rigo 11)

€               29.324,00

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� Associazione Stampa Toscana; 
� Ordine dei Giornalisti; 
� Unione Stampa Sportiva Italiana; 
� ARGA – Associazione regionale giornalisti esperti in agricoltura, alimentazione, ambiente, 

territorio, foreste, pesca, energie rinnovabili; 
� ANPPIA – Associazione nazionale perseguitati politici italiani antifascisti; 
� Unicoop Tirreno. 

�
GIANI EUGENIO

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 24.603,00 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 100 A/2 Sesto Fiorentino (FI) 
Proprietà 100 A/2 Firenze 
Proprietà 100 C/1 Firenze 
Proprietà 100 C/6 Sesto Fiorentino (FI) 
Proprietà 33,33 A/2 San Miniato (PI) 
� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Fiat Grande Punto 15 2014 

Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2015 rigo RN1) 

€               99.333,00
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- che appartiene alle seguenti associazioni: 
� A.I.C.S. /S.M.S. S. Quirico – Firenze; 
� U.I.S.P. – A.R.C.I./Andrea del Sarto – Firenze; 
� Laurenziana – Sezione Circolo Paolo Rossi – Firenze; 
� Rari Nantes Florentia. 

�
GIANNARELLI GIACOMO

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 16.385,37 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 1/4 A/3 Carrara (MS) 
Proprietà 1/4 C/2 Carrara (MS) 
Proprietà 1/12 A/2 Collagna (RE) 
Proprietà 1/3 A/2 Carrara (MS) 
Proprietà 1/12 2 A/4 Carrara (MS) 
Comproprietà (del solo 
terreno senza titolo legale 
sull’immobile che vi insiste)

 terreno Fivizzano (MS) 

Proprietà 1/12 C/2 Fivizzano (MS) 
Proprietà 1/48 16 terreni Collagna (RE) 
Enfiteusi 1/12 porz. fabbr. Carrara (MS) 
Proprietà 1/12 fabbr. rurale  Carrara (MS) 
Proprietà 1/24 fabbr. rurale  Carrara (MS) 
Proprietà 1/24 4 terreni Fivizzano (MS) 
Proprietà 1/48 19 terreni Fivizzano (MS) 
Proprietà 1/72 1 terreno Fivizzano (MS) 
Proprietà 1/192 1 terreno Fivizzano (MS) 
Proprietà 1/336 7 terreni Fivizzano (MS) 
Proprietà 1/524 1 terreno Fivizzano (MS) 
� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Fiat Punto 77 2010 
Motociclo Suzuki GS 500 E 8 1984 
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� �

PARTECIPAZIONI A SOCIETÀ QUOTATE O NON QUOTATE 

Società Numero azioni o quote 

Teknoplast s.n.c. – Carrara  33,33% 
�
Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1) 

€               8.911,00 

- che non appartiene ad alcuna associazione.

�
GIOVANNETTI ILARIA

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 25.125,00 

- in ordine alla propria situazione patrimoniale e reddituale che non è proprietario di alcun bene 
immobile, mobile registrato o quote di società e, non avendo percepito alcun reddito nell’anno 
2014, non è tenuto alla presentazione della dichiarazione dei redditi 

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� Partito Democratico. 

�
MARRAS LEONARDO

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 27.246,80 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 50 abitazione principale Grosseto 
Proprietà 50 garage Grosseto 
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� BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Great Wall H6 143 2015 
� �
Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2015 rigo 11)

€               38.993,00

- che non appartiene ad alcuna associazione. 

MAZZEO ANTONIO 

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 20.095,00 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 100 A/4 Pisa 
�

PARTECIPAZIONI A SOCIETÀ QUOTATE O NON QUOTATE 

Società Numero azioni o quote 

Winmedical Srl Euro 22.819,74 
�

FUNZIONI DI AMMINISTRATORE O SINDACO DI SOCIETÀ 

Denominazione della società Natura dell’incarico 

Winmedical Srl Presidente Consiglio di amministrazione 
(dal 09.05.2014 in fase di dimissioni) 

�
Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1)  

€               73.664,00

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� Centro Sportivo Italiano; 
� Associazione ex Allievi Master in Management Innovazioni; 
� Associazione Sportiva I Briganti; 
� Associazione Lucani a Pisa. 
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padre MAZZEO GIOVANNI 

DICHIARA 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 50 A/2 Barile (PZ) 
Proprietà 50 C/6 Barile (PZ) 
Proprietà 50 C/6 Barile (PZ) 
Proprietà 50 A/2 Francavilla al Mare (CH) 
Proprietà 50 C/6 Francavilla al Mare (CH) 
Proprietà 100 A/4 Barile (PZ) 
Proprietà 50 A/2 Barile (PZ) 
Proprietà 50 C/6 Barile (PZ) 
Proprietà 100 C/2 Barile (PZ) 
Proprietà 100 A/4 Barile (PZ) 
Proprietà 100 A/4 Barile (PZ) 
Proprietà 50 C/2 Barile (PZ) 
� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Fiat Punto 14 2005 
Autovettura 500 epoca 6 1971 
� �

PARTECIPAZIONI A SOCIETÀ QUOTATE O NON QUOTATE 

Società Numero azioni o quote 

Enel 798  (al 50% con il coniuge)
Unicredit 275  (al 50% con il coniuge)
�
Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2015 rigo 11) 

€               30.056,00

madre CHIAZZOLA GIUSEPPINA 

DICHIARA 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 
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BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 50 A/2 Barile (PZ) 
Proprietà 50 C/6 Barile (PZ) 
Proprietà 50 C/6 Barile (PZ) 
Proprietà 50 A/2 Barile (PZ) 
Proprietà 50 C/6 Barile (PZ) 
Proprietà 50 A/2 Francavilla al Mare (CH) 
Proprietà 50 C/6 Francavilla al Mare (CH) 
� �

PARTECIPAZIONI A SOCIETÀ QUOTATE O NON QUOTATE 

Società Numero azioni o quote 

Enel 798  (al 50% con il coniuge) 
Unicredit 275  (al 50% con il coniuge) 
�
Situazione reddituale  

(da Mod. 730/2015 rigo 11)

€               30.714,00

fratello MAZZEO DONATO 

DICHIARA 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 100 A/2 Pisa 
Proprietà 100 A/4 Pisa 
� �

PARTECIPAZIONI A SOCIETÀ QUOTATE O NON QUOTATE 

Società Numero azioni o quote 

Winmedical Srl Euro 22.819,74 
�

FUNZIONI DI AMMINISTRATORE O SINDACO DI SOCIETÀ 

Denominazione della società Natura dell’incarico 

Winmedical Srl Consigliere
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�
Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2015 rigo 11)

€               64.067,00

MEUCCI ELISABETTA 

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 25.870,70 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 50 A/3 Firenze
Proprietà 100 A/2 Pietrasanta (LU) 
� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Opel Meriva (proprietà al 50%) 14 2007 
Autovettura Opel Meriva (proprietà al 50%) 14 2010 
� �
Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2015 rigo RN1) 

€             155.302,00

- che non appartiene ad alcuna associazione. 

�

MONNI MONIA 

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 8.918,14 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 
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BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Diritto di abitazione - A/7 Prato 
� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Opel Astra SW 75 2009 
� �

PARTECIPAZIONI A SOCIETÀ QUOTATE O NON QUOTATE 

Società Numero azioni o quote 

Impresa Costruzioni Generali Toscane - Firenze 15% 
�

FUNZIONI DI AMMINISTRATORE O SINDACO DI SOCIETÀ 

Denominazione della società Natura dell’incarico 

Publiacqua S.p.a. Consigliere semplice 
�
Situazione reddituale
(da Mod. Unico/2015 rigo RN1) 

€               20.396,00

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� Fratellanza Popolare. 

MONTEMAGNI ELISA 

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 1.837,93 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

TITOLARITÀ DI IMPRESA 

Denominazione dell’impresa Natura dell’incarico 

Elisa Montemagni Ditta individuale 
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Situazione reddituale
(da Mod. Unico/2014 rigo RN1) 

€                        0,00

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� AVIS – Donatori Sangue; 
� ADMO – Associazione Donatori Midollo Osseo. 

�

MUGNAI STEFANO 

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 22.952,87 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 75 A/2 Montevarchi (AR) 
� �
Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2015 rigo 11)

€             100.222,00

- che non appartiene ad alcuna associazione. 

�

NARDINI ALESSANDRA 

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 4.415,34 

- che in ordine alla propria situazione patrimoniale e reddituale: non è proprietario di alcun bene 
immobile, mobile registrato o quote di società e, non avendo percepito alcun reddito nell’anno 
2014, non è tenuto alla presentazione della dichiarazione dei redditi 

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� Partito Democratico; 
� Giovani Democratici; 
� ARCI;
� ANPI – Associazione Nazionale Partigiani d’Italia. 
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NICCOLAI MARCO 

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 28.582,43 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura 17 2014 
� �
Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2015 rigo 11)

€               12.446,00

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� AVIS – Associazione Volontari Italiani Sangue; 
� AUSER Pistoia – sez. Bottegone; 
� ANTEAS – Pistoia; 
� Partito Democratico. 

PIERONI ANDREA 

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 23.287,00 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Opel Corsa 15 2009 
� �

PARTECIPAZIONI A SOCIETÀ QUOTATE O NON QUOTATE 

Società Numero azioni o quote 

Enel 392 
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Finmeccanica 137 
Generali 175 
Intesa San Paolo 894 
Cassa di Risparmio di San Miniato 1.655 
�
Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2015 rigo 11)

€               53.572,00

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� Partito Democratico. 

coniuge BELLINI MARIANGELA 

DICHIARA 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 50 A/4 Pontedera (PI) 
Proprietà 50 A/4 Pontedera (PI) �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Opel Astra ST 18 2012 
Autovettura Opel Adam 13 2015 

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2015 rigo 11)

€               27.785,00

QUARTINI ANDREA 

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 29,74 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 
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BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 50 A/2 Firenze 
� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Motociclo Suzuki Burgman 55 CV/ 41 KW 2006 
Ciclomotore Liberty 125 11 CV/ 8 KW 2004 
Ciclomotore Vespa 50 PK - 1986 
� �
Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2015 rigo 11)

€               73.944,00

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� Società Italiana di Alcologia. 

SALVINI�ROBERTO

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 1.436,15 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 100 A/2 Ponsacco (PI) 
� �
- che in ordine alla propria situazione reddituale non ha presentato dichiarazione dei redditi 2015 

ai fini IRPEF 

- che non appartiene ad alcuna associazione. 

SARTI PAOLO 

DICHIARA 
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- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 1.750,90 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente:

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 33,33 A/2 Firenze 
� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Mercedes Classe A 16 2012 
Ciclomotore Vespa Piaggio 50 LXV c.c. 49 2006 
� �
Situazione reddituale  
(da Mod. Unico/2015 rigo RN1) 

€             117.195,00

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� Medici per i Diritti Umani Onlus. 

SCARAMELLI STEFANO 

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 22.381,15 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente:

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 50 A/2 Chiusi (SI) 
Proprietà 50 C/6 Chiusi (SI) 
� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Ford Kuga 20 2010 
Ciclomotore Kymko - - 
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� �
Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2015 rigo 11)

€               35.616,00

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� Proloco Chiusi; 
� Contrada della Fornace; 
� Sostenitore di Emma Villas Vitt Chiusi; 
� Associazione Filarmonica Città di Chiusi; 
� Venerabile Confraternita s. Maria Misericordia – Chiusi; 
� Pubblica Assistenza – Chiusi; 
� ARCI;
� Associazione I Terzieri di Chiusi – Terziere San Silvestro. 

SOSTEGNI ENRICO 

DICHIARA 

- che per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 si è avvalso esclusivamente 
di materiali e mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal PARTITO 
DEMOCRATICO   

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 50 A/2 Empoli (FI) 
Proprietà 50 C/6 Empoli (FI) 
� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Renault Grand Scenic (prop. 50%) 115 2004  
Autovettura Suzuki Swift (prop. 50%) 94 2011  
� �
Situazione reddituale
(da Mod. 730/2015 rigo 11)

€               29.671,00

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� Pubblica Assistenza di Limite sull’Arno; 
� ARCI;
� Partito Democratico; 
� Vigilanza antincendi boschivi - Limite sull’Arno.  
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SPINELLI SERENA 

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 7.864,95 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente:

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 50 A/2 Firenze 
� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Renault Degane 16 2006 
� �
Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2015 rigo 11)

€               54.754,00

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� ARCI;
� Partito Democratico; 
� CGIL.

coniuge AZZARELLO ADAMO 

DICHIARA 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 50 A/2 Firenze �
BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Ciclomotore  150 - 2015 
Ciclomotore Vespa 250 - - 



94 23.9.2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 38

Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2015 rigo 11)

€               26.534,00

padre SPINELLI GIUSEPPE 

DICHIARA 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 50 A/3 Fiesole (FI) 
Proprietà 50 C/2 Fiesole (FI) 
Proprietà 50 A/2 Rosignano Marittimo (LI) 
Proprietà 50 C/6 Rosignano Marittimo (LI) 
� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Opel Agila cc1200 53 2005 
Autovettura Fiat Punto cc1300 63 2006 
� �
Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2015 rigo 11)

€               31.419,00

madre NISTRI ORIANA 

DICHIARA 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 50 A/3 Fiesole (FI) 
Proprietà 50 C/2 Fiesole (FI) 
Proprietà 50 A/2 Rosignano Marittimo (LI) 
Proprietà 50 C/6 Rosignano Marittimo (LI) 
�
Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2015 rigo 11)

€               11.746,00
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STELLA MARCO 

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 20.779,00 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 100 A/3 Firenze 
� �

� PARTECIPAZIONI A SOCIETÀ QUOTATE O NON QUOTATE 

Società Numero azioni o quote 

Cipiglio Srl 20% 
�
Situazione reddituale  
(da Mod. 730/2015 rigo 11)

€               32.813,00

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� Movimento politico FORZA ITALIA. 

VADI VALENTINA 

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 6.655,80 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 
� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Volkswagen Polo 1.2 14 2002 
� �
Situazione reddituale
(da Mod. 730/2015 rigo 11)

€               28.424,00
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- che appartiene alle seguenti associazioni:
� Liberarte. Amici della Biblioteca e dei Musei – San Giovanni V.no; 
� Circolo ARCI Marzocco – San Giovanni V.no; 
� Società del Carnevale Sangiovannese – San Giovanni V.no; 
� Libera contro le mafie; 
� Associazione culturale Masaccio – San Giovanni V.no. 

padre VADI VIRGILIO 

DICHIARA 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 100 A/3 San Giovanni V.no (AR) 
Proprietà 100 C/6 San Giovanni V.no (AR) 

� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 
Autovettura Fiat Panda 1.2 14 2004 

- che in ordine alla propria situazione reddituale non ha presentato dichiarazione dei redditi 2015 
ai fini IRPEF 

Madre SALVIETTI FRANCA 

DICHIARA 

- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 100 A/4 Arezzo 
Proprietà 100 A/4 Arezzo 
Proprietà - Terreno agricolo Arezzo 

Situazione reddituale
(da Mod. 730/2015 rigo 11)

€               6.520,00 
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VESCOVI MANUEL 

DICHIARA 

- che le spese sostenute per la propaganda elettorale amministrativa del 31 maggio 2015 
ammontano a € 1.343,08 

-
- che la propria situazione patrimoniale è la seguente: 

BENI IMMOBILI

Natura del diritto Quota 
(%) 

Descrizione dell’immobile 
(categoria catastale) 

Comune e Provincia 

Proprietà 100 Appartamento Valencia El Perello (Spagna) 
� �

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

Descrizione CV fiscali Anno di immatricolazione 

Autovettura Mercedes C 220 CDI 21 2007 
� �

PARTECIPAZIONI A SOCIETÀ QUOTATE O NON QUOTATE 

Società Numero azioni o quote 

Franchising Team Srl  C.S. 20.000 70% 
Maior Team Srl  C.S. 15.000 90% 
Latika Srl  C.S. 10.000 100% 
World Events  C.S. 10.000 90% 
Remedia Srl  C.S. 10.000 18% 
MS Lab Srl  C.S. 500 100% 
Bethe duss Espana  C.S. 3006 50% 
�
Situazione reddituale
(da Mod. Unico/2015 rigo RN1) 

€               30.650,00

- che appartiene alle seguenti associazioni:
� Lions Club; 
� Associazione Sempre dalla Tua Parte; 
� Associazione AGIF; 
� Lega Nord; 
� Frare Donatori di Sangue. 
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 14 settembre 2015, n. 160

Consiglio delle autonomie locali. Decadenza e no -
mina dei componenti.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti gli articoli 34 e 66 dello Statuto regionale;

Vista la legge regionale 21 marzo 2000, n. 36 “Nuova 
disciplina del Consiglio delle autonomie locali”, ed in 
particolare:

- l’articolo 1, che istituisce e disciplina la composi-
zione del Consiglio delle autonomie locali, prevedendo 
quanto segue:

“1. È istituito il Consiglio delle autonomie locali, 
con sede presso il Consiglio regionale, quale organo 
di rappresentanza unitaria del sistema delle autonomie 
locali della Toscana, al fine di favorirne l’intervento nei 
processi decisionali della Regione e di attuare il princi-
pio di raccordo e consultazione permanenti tra Regione 
ed enti locali.

2. Del Consiglio delle autonomie locali, composto da 
cinquanta membri, fanno parte:

a) i presidenti delle Province o i commissari nominati 
ai sensi dell’articolo 1, comma 115, della l. 24 dicembre 
2012, n. 228 (Disposizioni per il bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013), per la 
durata del loro incarico;

b) 2 presidenti di Consigli provinciali;
c) i sindaci dei Comuni capoluogo di provincia;
d) 23 sindaci di Comuni non capoluogo;
e) 2 presidenti di Consigli comunali;
f) 3 presidenti di unioni di comuni.”
- l’articolo 2, che stabilisce che i membri di diritto di 

cui alle lettere a) e c) dell’art. 1, comma 2, sono nominati 
dal presidente della Giunta regionale con decreto;

- l’articolo 9, che disciplina la decadenza e la con-
seguente sostituzione dei membri del Consiglio delle 
autonomie locali;

Richiamati i propri D.P.G.R. n. 1 del 05/01/2010, n. 
120 del 05/07/2011, n. 159 del 08/08/2012, n. 165 del 
11/10/2013, n. 205 del 24/12/2013, n. 10 del 24/01/2014, 
n.72 del 09/05/2014 e n.189 del 26/11/2014, con i quali è 
stata rinnovata e sostituita la composizione del Consiglio 
delle autonomie locali;

Vista la nota del 10/09/2015, con la quale il Presidente 
del Consiglio regionale comunica che, a seguito delle ele-
zioni amministrative del 31 maggio 2015 e del 19 luglio 
2015, occorre modificare la composizione del Consiglio 

delle autonomie locali, richiedendo di dichiarare la deca-
denza della Sig.ra Federica Fratoni, già presidente della 
Provincia di Pistoia, del Sig. Stefano Baccelli, già presi-
dente della Provincia di Lucca, e del Sig. Stefano Gaspe-
rini, già vice-sindaco del Comune di Arezzo facente 
funzioni di sindaco a seguito delle dimissioni del sindaco 
uscente Giuseppe Fanfani, e di nominare, in sostituzione, 
il Sig. Rinaldo Vanni, presidente della Provincia di Pisto-
ia, la Sig.ra Maura Cavallaro, vice-presidente della Pro-
vincia di Lucca facente funzioni di presidente a seguito 
delle dimissioni del presidente uscente Stefano Baccelli, 
ed il Sig. Alessandro Ghinelli, sindaco del Comune di 
Arezzo;

Ritenuto che, ai sensi dell’art.1, comma 1-bis, lett. c), 
della legge regionale 8 febbraio 2008 n.5 “Norme in mate-
ria di nomine e designazioni e di rinnovo degli organismi 
amministrativi di competenza della Regione”, alle nomine 
in questione non debba applicarsi la stessa l.r. 5/2008, in 
quanto trattasi di nomine effettuate in ragione dell’ufficio 
ricoperto;

DECRETA

la decadenza dei seguenti componenti del Consiglio 
delle autonomie locali:

- Federica Fratoni, già presidente della Provincia di 
Pistoia;

- Stefano Baccelli, già presidente della Provincia di 
Lucca;

- Stefano Gasperini, già vice-sindaco del Comune di 
Arezzo facente funzioni di sindaco a seguito delle dimis-
sioni del sindaco uscente Giuseppe Fanfani;

la nomina dei seguenti componenti di diritto del Con-
siglio delle autonomie locali:

- Rinaldo Vanni, presidente della Provincia di Pistoia;
- Maura Cavallaro, vice-presidente della Provincia 

di Lucca facente funzioni di presidente a seguito delle 
dimissioni del presidente uscente Stefano Baccelli;

- Alessandro Ghinelli, sindaco del Comune di Arezzo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e nella 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’articolo 18 della medesima legge.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 14 settembre 2015, n. 161

Approvazione Accordo di Programma ai sensi del  la 
L.R. 40/2009 fra Regione Toscana e Comune di Aulla per 
l’attuazione dell’intervento M02 - “Intevento di deloca-
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lizzazione degli ulteriori edifici privati del quartiere 
Matteotti di Aulla” compreso nel piano approvato dal 
Commissario delegato per l’ermergenza in Provincia di 
Massa-Carrara 2011 (OPCM n. 3974/2011).

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali”, ed in particolare l’articolo 34 che disciplina gli 
Accordi di Programma;

Vista la legge regionale 23 luglio 2009 n. 40 (Norme 
sul procedimento amministrativo, per la semplificazione 
e la trasparenza dell’attività amministrativa);

Visto in particolare il comma 1, dell’art. 34 sexies 
della L.R. n. 40/2009 il quale dispone che: “L’accordo di 
programma è sottoscritto dai legali rappresentanti delle 
amministrazioni o loro delegati ed enti pubblici parteci-
panti, nonché dagli eventuali soggetti privati interessati 
ed è approvato con decreto del Presidente della Giunta 
regionale”;

Visto altresì il comma 1, dell’art. 34 septies della 
L.R. n. 40/2009 il quale dispone che “L’accordo produce 
i suoi effetti dal giorno della pubblicazione”;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 
“Codice dell’amministrazione digitale”;

Visto l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 
ed in particolare il comma 2-bis che dispone che gli 
accordi fra pubbliche amministrazioni, di cui al comma 
1 del medesimo articolo siano sottoscritti con firma digi-
tale, pena la nullità degli stessi;

Vista la delibera della Giunta Regionale del 4 agosto 
2015 n. 825 con la quale è stato approvato lo schema dell’ 
“Accordo di Programma Ai sensi della L.R. 40/2009 fra 
Regione Toscana e Comune di Aulla per l’attuazione 
dell’ordinanza CDPC n. 45/2013 e la prosecuzione degli 
interventi previsti nel Piano approvato dal Commissario 

delegato per l’emergenza in provincia di Massa-Carrara 
2011 (ordinanza PCM n. 3974/2011)”; 

Preso atto che al documento informatico, relativo 
all’Accordo di programma sottoscritto dagli Enti, è stata 
apposta marcatura temporale in data 3 settembre 2015;

DECRETA

1. di approvare, ai sensi dell’art. 34, comma 4, del 
D.Lgs. 18 agosto 2000,n. 267 e dell’art. 34 sexies della 
Legge Regionale 23 luglio 2009, n. 40, l“Accordo di Pro-
gramma Ai sensi della L.R. 40/2009 fra Regione Toscana 
e Comune di Aulla per l’attuazione dell’ordinanza CDPC 
n. 45/2013 e la prosecuzione degli interventi previsti nel 
Piano approvato dal Commissario delegato per l’emer-
genza in provincia di Massa-Carrara 2011 (ordinanza 
PCM n. 3974/2011)”, allegato al presente atto a formarne 
parte integrante e sostanziale;

2. di far pubblicare il presente provvedimento e 
l’accordo di programma, allegato parte integrante del 
presente atto, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana come previsto dall’art. 34, comma 4 del D.Lgs. 
del 18.08.2000 n. 267 e dall’art. 34 sexies comma 3 della 
l.r. 40/2009;

3. di rendere noto che l’originale dell’accordo di 
programma e le sottoscrizioni sono conservati informa 
digitale presso l’Amministrazione regionale in confor-
mità alle regole tecniche di cui all’art.71 del d.lgs. n. 
82/2005.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Enrico Rossi

SEGUONO ALLEGATI
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GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 14 settembre 2015, n. 867

Legge 23 maggio 2014 n. 80 art. 4. Programma di 
recupero e razionalizzazione degli immobili e degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica - Am  mi  s  si bi-
li tà al finanziamento degli interventi presentati dai 
Soggetti Gestori del patrimonio E.R.P.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legge 28 marzo 2014 n. 47 conver-
tito, con modificazioni, nella L. 23 maggio 2014 n. 80, 
recante “Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il 
mercato delle costruzioni e per l’Expo 2015”;

Visto in particolare l’art. 4 comma 1 del citato 
decreto legge 28 marzo 2014 n. 47, che dispone che il 
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Ministro 
dell’economia e delle finanze e il Ministro per gli affari 
regionali e le autonomie approvano con decreto i criteri 
per la formulazione di un Programma di recupero e 
la razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica di proprietà dei Comuni 
e degli Istituti autonomi per le case popolari comunque 
denominati;

Visto il decreto 16 marzo 2015 “Criteri per la formu-
lazione di un programma di recupero e razionalizzazione 
degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica”, pubblicato sulla G.U. n. 116 del 21.5.2015, 
con il quale vengono date indicazioni per la formula-
zione delle proposte da presentare per l’ammissione al 
finanziamento;

Considerato che il citato decreto 16 marzo 2015 indi-
vidua due linee di azione relative alla complessità degli 
interventi e alla loro incidenza sulla qualità comples-
siva degli edifici, con costi rispettivamente inferiori a 
15.000,00 euro o inferiori a 50.000,00 euro ad alloggio;

Visto che il citato decreto 16 marzo 2015 all’art. 
1 formula i criteri di ammissibilità degli interventi 
proposti, criteri che dovranno essere usati anche nella 
valutazione delle priorità degli interventi e quindi nella 
formulazione dell’ordinamento degli stessi in appositi 
elenchi da sottoporre al Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti ai fini dell’ammissione al finanziamento 
degli interventi;

Preso atto che, secondo la ripartizione delle risor-
se operata con lo stesso decreto 16 marzo 2015 alla 
Regione Toscana sono assegnati euro 4.383.095,40 per 
gli interventi di cui alla linea di intervento A, e euro 

22.097.884,21 per gli interventi di cui alla linea di inter-
vento B;

Considerato che nel Tavolo congiunto M.I.T. Regioni 
in data 28 maggio 2015 è stata sollevata la questione 
inerente le regioni in scadenza di legislatura, fra cui la 
Toscana, per le quali il periodo per le decisioni di compe-
tenza della Giunta si rivelava incompatibile con i tempi 
della “prorogatio” e di insediamento dei nuovi assetti 
istituzionali e, di conseguenza, si richiedeva una proroga 
di alcuni mesi che peraltro non è stata concessa;

Considerato quindi che il Settore regionale compe-
tente, con nota in data 8.6.2015, ha invitato i Soggetti 
Gestori del patrimonio E.R.P., titolati alla predisposi-
zione delle proposte di intervento ai sensi dell’art. 4 
del decreto 16 marzo 2015, a presentare alla Regione 
Toscana le proposte stesse, ordinate sulla base delle 
valutazioni effettuate in merito alla presenza e alla rile-
vanza dei fattori indicati dal decreto 16 marzo 2015 art. 
1, ed ha indicato per ciascun L.O.D.E. di riferimento le 
risorse disponibili calcolate applicando ai diversi territori 
i fattori di ripartizione utilizzati a livello nazionale dal 
Ministero Infrastrutture e Trasporti;

Ritenuto di stabilire l’attribuzione di un punteggio 
da 0 a due, per ognuno dei 4 fattori indicati dal decreto 
16 marzo 2015 art. 1 in relazione alla loro presenza e 
rilevanza, ed in particolare a) rapida assegnabilità; b) 
riduzione costi di gestione per adeguamento impianti; 
c) trasformazione tipologica alloggi per nuove esigenze 
degli utenti; d) adeguamento statico e miglioramento 
sismico e, in caso di parità di punteggio, di urgenza e 
razionalità degli interventi;

Viste le proposte presentate dai Soggetti Gestori del 
patrimonio E.R.P. pervenute alla Regione Toscana; 

Visti gli Allegati A, B, C e D alla presente delibera-
zione, redatti su apposita modulistica inviata dal Mini-
stero Infrastrutture e Trasporti ed ordinati sulla base dei 
punteggi suddetti, che riportano rispettivamente: 

- interventi ammissibili linea art. 2, comma 1, lettera a; 
- interventi ammissibili linea art. 2, comma 1, lettera b; 
- proposte eccedenti il limite delle risorse assegnate 

linea art. 2, comma 1, lettera a; 
- proposte eccedenti il limite delle risorse assegnate 

linea art. 2, comma 1, lettera b;

Ritenuto opportuno approvare i suddetti Allegati per-
ché siano inviati al Ministero Infrastrutture e Trasporti 
entro il giorno 18.9.2015, come prescritto dal decreto 16 
marzo 2015;

A voti unanimi,
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DELIBERA

1. di approvare gli Allegati A, B, C, D alla presente 
de  liberazione, contenenti rispettivamente:

- interventi ammissibili linea art. 2, comma 1, lettera a; 
- interventi ammissibili linea art. 2, comma 1, lettera b; 
- proposte eccedenti il limite delle risorse assegnate 

linea art. 2, comma 1, lettera a; 
- proposte eccedenti il limite delle risorse assegnate 

linea art. 2, comma 1, lettera b;

2. di dare mandato al Settore Politiche Abitative di 
predisporre la documentazione necessaria da trasmette-
re, unitamente alla presente deliberazione, al Ministero 

Infrastrutture e Trasporti entro il giorno 18.9.2015, come 
prescritto dal decreto 16 marzo 2015.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUONO ALLEGATI
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DELIBERAZIONE 14 settembre 2015, n. 870

Attribuzione di ulteriori risorse per il finanzia-
mento di attività di formazione rivolto ad imprese 
che procedono all’assunzione di nuovi lavoratori e 
ad imprese che attuano programmi di riconversione 
produttiva (Legge 236/1993 art. 9), di cui all’Azione 2 
dell’Avviso pubblico approvato con decreto dirigen-
ziale n. 583/2014 da ultimo modificato con decreto 
dirigenziale n. 6308/2014.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione pro-
fessionale e lavoro” e s.m.i.;

Visto il Regolamento di esecuzione della LR 32/2002 
emanato con decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale n. 47/R del 8/08/2003 e s.m.i.;

Vista la risoluzione del Consiglio Regionale n. 49 del 
29/06/2011 con cui viene approvato il Piano Regionale 
di Sviluppo per il periodo 2011-2015;

Visto il Piano di Indirizzo Generale Integrato 2012-
2015, di cui all’art. 31 della L.R. 26 luglio 2002 n. 32, 
approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 
32 del 17/04/2012;

Visto il Regolamento (CE) n. 1081 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio del 05.07.2006, relativo 
al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del 
regolamento CE n. 1784/1999, e successive modifiche 
e integrazioni;

Visto il Regolamento (CE) n. 1083 del Consiglio 
Europeo del 11.07.2006, recante disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1260/1999 e successive modifiche 
e integrazioni;

Visto il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Com-
missione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1083/06 del Con-
siglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo 
di coesione e successive modifiche e integrazioni;

Visto il Programma Operativo Obiettivo 2 Compe-
titività regionale e occupazione della Regione Toscana, 
approvato con Decisione della Commissione C(2007) 
5475 del 7 novembre 2007, modificata con Decisione 
C(2011)9103 del 7 dicembre 2011; 

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1179/2011 
con la quale si approvano le procedure di gestione degli 
interventi formativi oggetto di sovvenzioni a valere sul 
POR FSE 2007/2013;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 968/07 
che approva la direttiva regionale in materia di accredi-
tamento;

Vista la Legge 236/93 art. 9 che dispone in merito 
alla promozione ed al sostegno di interventi di forma-
zione continua;

Visti i Decreti direttoriali del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali n. 78/Cont/V/2011 e n. 829/Segr.
DG/2012 con cui sono fissati gli indirizzi per l’attuazio-
ne della Legge 236/093 art. 9, annualità 2011 e 2012;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 1112 del 
16/12/2013 con la quale sono stati approvati gli indirizzi 
per il finanziamento di interventi di formazione continua, 
in attuazione dei sopra citati decreti del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, ed in particolare per 
l’emanazione di un avviso per il finanziamento di attivi-
tà di formazione rivolto ad imprese colpite dagli effetti 
della crisi economica;

Visti il Decreto Dirigenziale n. 583/2014, modificato 
con decreto n. 1652/2014, con il quale è stato appro-
vato, in linea con gli Indirizzi di cui alla citata DGR 
1112/2013, l’Avviso pubblico per il finanziamento di 
attività di formazione rivolto ad imprese colpite dagli 
effetti della crisi economica (Legge 53/2000 art. 6 
comma 4 e Legge 236/1993 art. 9);

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 1110 
del 01/12/2014 con la quale sono state apportate modifi-
che e integrazioni alla DGR 1112/13 sopra citata e sono 
state attribuite ulteriori risorse per il finanziamento di atti-
vità di formazione rivolto ad imprese colpite dagli effetti 
della crisi economica (Legge 53/2000 art. 6 comma 4 e 
Legge 236/1993 art. 9), di cui al citato Avviso Pubblico, 
approvato con Decreto Dirigenziale n. 583/2014 da ultimo 
modificato con Decreto Dirigenziale n. 6308/20414;

Visto il D.D. 6308 del 23/12/2014 recante “DD 
583/2014 e s.m.i. “Avviso pubblico per il finanziamento 
di attività di formazione rivolto ad imprese colpite dalla 
crisi economica” – modifiche”;

Ritenuto opportuno, visto l’interesse suscitato dal-
l’Av  viso pubblico di cui al decreto 583/2014 da ultimo 
modificato con decreto dirigenziale n. 6308/2014 e 
l’importanza del sostegno alle imprese che procedono 
all’assunzione di nuovi lavoratori e alle imprese che 
attuano programmi di riconversione produttiva, destinare 
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parzialmente le ulteriori risorse che si sono rese dispo-
nibili con la legge di assestamento sul capitolo 61564 
del Bilancio 2015 per un importo pari ad € 1.650.000,00  
per il finanziamento di attività di formazione rivolte ad 
imprese colpite dagli effetti della crisi economica (Legge 
53/2000 art. 6 comma 4 e Legge 236/1993 art. 9), di cui 
all’Azione 2 del citato Avviso pubblico, approvato con 
Decreto Dirigenziale n. 583/2014, da ultimo modificato 
con D.D. 6308/2014;

Dato atto che, rispetto all’importo di euro 1.650.000,00 
di cui al punto precedente, l’importo di euro 1.516.199,08 
è derivante da attività gestite dalle Amministrazioni Pro-
vinciali a valere sui fondi della legge 236/93 ed attribuite 
in overbooking alla dichiarazione di spesa del POR Ob. 
3 2000/2006 e che, secondo quanto previsto dal DD n. 
6652 del 19/12/2014 le medesime sono state recuperate 
dalle Amministrazioni Provinciali e sono state attribuite 
al Settore Formazione e Orientamento per le attività 
di cui alla legge 236/93 e secondo le relative norme di 
gestione; 

Ritenuto opportuno confermare per le suddette ulte-
riori risorse le seguenti riserve finanziarie definite con 
la citata DGR 1110/2014 nel caso in cui queste ultime 
vengano totalmente o parzialmente esaurite sulle prece-
denti disponibilità finanziarie del citato avviso pubblico, 
e precisamente:

- euro 200.000,00 destinati al finanziamento di pro-
getti di formazione che coinvolgano lavoratori di impre-
se localizzate nell’area di crisi industriale complessa 
del sistema locale del lavoro di Piombino (Comuni di 
Piombino, Campiglia Marittima, Suvereto e San Vin-
cenzo) e comuni limitrofi come definita nell’Accordo di 
programma approvato con DGR 345/14;

- euro 200.000,00 destinati al finanziamento di pro-
getti di formazione che coinvolgano lavoratori di impre-
se localizzate nell’area di azione di Livorno/Collesalvetti 
come meglio definita nell’accordo di programma in fase 
di elaborazione;

- euro 200.000,00 destinati al finanziamento di pro-
getti di formazione che coinvolgano lavoratori di impre-
se localizzate nella Provincia di Massa Carrara;

Vista la Legge regionale n. 1 del 7 gennaio 2015 “Di -
sposizioni in materia di programmazione economica e 
finanziaria regionale e relative procedure contabili. Mo -
difiche alla L.R. 20/2008”;

Vista la Legge regionale n. 87 del 29 dicembre 2014 
“Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e 
pluriennale 2015 – 2017”;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 12 
del 12 gennaio 2015 “Approvazione Bilancio gestionale 
autorizzatorio per l’esercizio finanziario 2015 e Bilancio 

gestionale pluriennale autorizzatorio 2015/2017 – Bilan-
cio gestionale 2015/2017 conoscitivo”; 

Visto il parere del CTD espresso nella seduta del 10 
settembre 2015;

A voti unanimi,

DELIBERA

1. di destinare ulteriori risorse, pari ad € 1.650.000,00 
disponibili sul capitolo 61564 del Bilancio 2015, per il  
finanziamento di attività di formazione rivolte ad impre-
se che procedono all’assunzione di nuovi lavoratori e 
alle imprese che attuano programmi di riconversione 
produttiva (Legge 236/1993 art. 9), di cui all’Azione 2 
dell’Avviso pubblico approvato con Decreto Dirigenziale 
n. 583/2014, da ultimo modificato con D.D. 6308/2014;

2. di confermare sulle suddette ulteriori risorse le 
seguenti riserve finanziarie definite con la citata DGR 
1110/2014 nel caso in cui queste ultime vengano total-
mente o parzialmente esaurite sulle precedenti disponi-
bilità finanziarie del citato avviso pubblico, e precisa-
mente:

- euro 200.000,00 destinati al finanziamento di pro-
getti di formazione che coinvolgano lavoratori di impre-
se localizzate nell’area di crisi industriale complessa 
del sistema locale del lavoro di Piombino (Comuni di 
Piombino, Campiglia Marittima, Suvereto e San Vin-
cenzo) e comuni limitrofi come definita nell’Accordo di 
programma approvato con DGR 345/14;

- euro 200.000,00 destinati al finanziamento di pro-
getti di formazione che coinvolgano lavoratori di impre-
se localizzate nell’area di azione di Livorno/Collesalvetti 
come meglio definita nell’accordo di programma in fase 
di elaborazione;

- euro 200.000,00 destinati al finanziamento di pro-
getti di formazione che coinvolgano lavoratori di impre-
se localizzate nella Provincia di Massa Carrara;

3. di dare atto che l’impegno e l’erogazione delle 
risorse finanziarie coinvolte sono comunque subordinati 
al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di 
pareggio di bilancio, nonché delle disposizioni operative 
stabilite dalla Giunta regionale in materia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della LR 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta
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DELIBERAZIONE 14 settembre 2015, n. 871

Autorizzazione all’aumento del titolo alcolometri-
co naturale dei prodotti della vendemmia 2015 desti-
nati a diventare vini, vini ad Indicazione Geografica 
Protetta (IGP) e vini a Denominazione di Origine 
Protetta (DOP).

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla-
mento e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli 
e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 
1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, entrato in 
vigore il 1° gennaio 2014;

Visto in particolare l’articolo 80 (Pratiche enologiche 
e metodi di analisi) e l’allegato VIII (Pratiche enologiche 
di cui all’articolo 80) del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in cui sono dettate, tra l’altro, le dispo-
sizioni in materia di arricchimento (limiti e operazioni 
ammesse);

Vista la lettera A dell’allegato VIII del regolamento 
(UE) n.1308/2013 sopra citato che prevede, qualora le 
condizioni climatiche lo richiedano, che gli Stati membri 
possano autorizzare un aumento del titolo alcolometrico 
volumico naturale delle uve fresche, del mosto di uve, del 
mosto di uve parzialmente fermentato, del vino nuovo 
ancora in fermentazione e del vino ottenuti da varietà di 
uve da vino classificabili in conformità dell’art. 81;

Visto il punto 2 dell’articolo 9 della Legge 20 feb-
braio 2006, n. 82 che affida alla Regione le competen-
ze in materia di autorizzazione all’aumento del titolo 
alcolometrico volumico naturale dei prodotti destinati a 
diventare vini, vini IGP, vini DOP;

Visto il Decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali 9 ottobre  2012 recante “Disposi-
zioni nazionali per l’attuazione dei Reg. (CE) n. 1234/07 
del Consiglio per quanto riguarda l’aumento del titolo 
alcolometrico volumico naturale di taluni  prodotti viti-
coli” che stabilisce all’articolo 2 che le operazioni di 
arricchimento vengano autorizzate dalle Regioni e Pro-
vince autonome, previo accertamento della sussistenza 
delle condizioni climatiche che ne giustificano il ricorso 
e che le Regioni conservino la documentazione attestante 
l’accertamento delle condizioni climatiche, a disposizio-
ne dei competenti organismi comunitari e nazionali;

Considerato che le operazioni di arricchimento devo-
no essere effettuate nel limite massimo di 1,5% vol e con 
le modalità previste dalla vigente normativa comunitaria 
e nazionale, citata nel presente atto, fatte salve le misure 

più restrittive previste dagli specifici disciplinari di pro-
duzione;

Considerato che alla lettera B, punto 7 lettera b dell’al-
legato VIII del regolamento (UE) n.1308/2013 sopracita-
to è previsto che in deroga alle disposizioni del punto 6 
della medesima lettera B  gli stati membri possano por-
tare il titolo alcolometrico volumico totale dei prodotti di 
cui al punto 6 per la produzione dei vini a Denominazione 
di Origine ad un livello che essi determinano;

Visto il Regolamento (CE) n. 606 del 10 luglio 2009 
recante alcune modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
categorie di prodotti vitivinicoli, le pratiche enologiche, 
fra cui l’arricchimento e le relative restrizioni;

Visto il Rapporto sull’andamento agrometeorologico 
relativo alla campagna viticola 2015 redatto dal Settore 
“Rete dati Agrometeo-climatici” della Regione Toscana 
trasmesso in data 7 settembre 2015, nonché i report 
metereologici del Laboratorio  di Monitoraggio e Model-
listica Ambientale (Consorzio LaMMA) e i relativi bol-
lettini fitosanitari agli atti presso il Settore “Produzioni 
Agricole Vegetali” della Regione Toscana a disposizione 
dei competenti organismi comunitari e nazionali;

Considerato che l’andamento meteorologico in 
Toscana del mese di Luglio e dei primi dieci giorni di 
agosto è stato caratterizzato da temperature eccezional-
mente elevate e da scarse precipitazioni e, nel resto del 
mese di agosto, da precipitazioni importanti  che hanno 
interessato tutto il territorio regionale  e che localmente 
sono state intense e violente;

Rilevato che i fenomeni metereologici sopra descritti 
si sono manifestati in maniera differenziata sul territorio 
regionale anche a causa della notevole variabilità orogra-
fica della Regione; 

Rilevato che le temperature eccezionalmente alte, la 
limitata escursione termica fra giorno e notte e il lungo 
periodo di siccità hanno determinato, specialmente nelle 
aree interne, un elevato stress termico che ha  influito  
sullo sviluppo delle piante di viti;

Rilevato che le piogge particolarmente intense veri-
ficatesi dal 10 agosto in poi in alcune aree del territo-
rio regionale hanno influito negativamente sullo stato 
fitosanitario della vite, provocando danni all’apparato 
fogliare e ai grappoli determinando altresì la comparsa 
di muffa e marciume acido con conseguente necessità, 
in determinate situazioni, di anticipazione dei tempi di 
vendemmia;   

Rilevato pertanto che, a causa dello stato fitosanitario 
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e dell’andamento climatico sopra descritto, in determina-
te aree della regione, le uve  possono non aver  ancora 
completamente raggiunto un livello ottimale di qualità 
al momento della vendemmia, in particolare per i vitigni 
a bacca bianca per i quali si registrano scompensi fra il 
quadro alcolico e il quadro acidico dei mosti;

Considerato che le Organizzazioni professionali agri-
cole e cooperative hanno richiesto a partire dal mese di 
agosto l’adozione urgente dell’atto per l’attivazione della 
pratica dell’arricchimento al fine di non compromettere 
la qualità della produzione vitivinicola;  

Ritenuto opportuno, in considerazione della situazio-
ne sopra descritta, autorizzare il ricorso all’arricchimento 
dei prodotti della vendemmia 2015, destinati a diventare 
vini, vini a Indicazione Geografica Protetta (IGP) e vini 
a Denominazione di Origine Protetta (DOP);

Ritenuto che l’autorizzazione all’aumento del titolo 
alcolometrico volumico naturale dei prodotti della ven-
demmia 2015 riguardi:

- tutti i prodotti destinati ad essere qualificati e desi-
gnati con le denominazioni di origine protette toscane 
(per tutte le tipologie previste dai disciplinari di produ-
zione, anche in riferimento alle eventuali sottozone o 
menzioni geografiche aggiuntive);

- tutti i prodotti destinati ad essere qualificati e desi-
gnati con le indicazioni geografiche protette toscane (per 
tutte le tipologie previste dai disciplinari di produzione, 
anche in riferimento alle eventuali sottozone o menzioni 
geografiche aggiuntive);

- tutti i prodotti destinati ad essere qualificati e desi-
gnati come vino;

- l’intero territorio regionale;
- tutte le varietà di vite atte alla produzione di uva da 

vino idonee alla coltivazione nell’ambito della Regione 
Toscana;

Ritenuto altresì opportuno avvalersi della possibilità 
prevista alla lettera B punto 7 dell’allegato VIII del rego-
lamento (UE) n.1308/2013  fissando a 14% vol il titolo 
alcolometrico volumico totale massimo dei prodotti 
arricchiti destinati alla produzione dei vini a Denomina-
zione di Origine;

A voti unanimi,

DELIBERA

1) che, per quanto riportato in narrativa, su tutto il 
territorio regionale è autorizzato l’arricchimento dei 
prodotti della vendemmia 2015 destinati a diventare 

vini, vini a Indicazione Geografica Protetta (IGP) e vini 
a Denominazione di Origine Protetta (DOP);

2) che, relativamente ai vini a Denominazione di ori-
gine Protetta (DOP) e a Indicazione Geografica Protetta 
(IGP), fatte salve eventuali misure più restrittive previste 
nei rispettivi disciplinari di  produzione, l’arricchimento 
è consentito per tutti i prodotti destinati ad essere qualifi-
cati e designati con le denominazioni di origine toscane e 
indicazioni geografiche tipiche, dettagliate in allegato A, 
parte integrante del presente atto, con riferimento a tutte 
le tipologie, sottozone e menzioni geografiche aggiunti-
ve previste dai disciplinari di produzione;

3) che l’arricchimento è consentito per tutte le varie-
tà di vite atte a produrre vino idonee alla coltivazione 
nell’ambito della Regione Toscana riportate in allegato B, 
parte integrante del presente atto;

4) che le operazioni di arricchimento devono essere 
effettuate secondo le modalità previste dai regolamenti 
comunitari citati in premessa;

5) di fissare, ai sensi della lettera B punto 7 lett. b) 
dell’allegato  VIII del regolamento (UE) n.1308/2013, a 
14% vol il titolo alcolometrico volumico totale massimo 
dei prodotti arricchiti destinati alla produzione dei vini a 
Denominazione di Origine;

6) che, ai sensi dell’articolo 2, comma 5 del Decre-
to Ministeriale 9 ottobre  2012 recante “Disposizioni 
nazionali per l’attuazione dei Reg. CE n. 1234/07 del 
Consiglio per quanto riguarda l’aumento del titolo alco-
lometrico volumico naturale di taluni  prodotti viticoli” 
copia del presente provvedimento viene trasmessa al 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 
e all’Ufficio periferico dell’Ispettorato per il Controllo 
della Qualità dei Prodotti Agroalimentari di  Firenze;

7) di trasmettere il presente provvedimento alla 
Regione Liguria in quanto il territorio di produzione 
della denominazione Colli di Luni ricade anche in tale 
regione.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della legge regionale 23/2007 e sulla 
Banca Dati degli atti amministrativi della Giunta Re  gionale 
ai sensi dell’articolo 18 della medesima legge regionale.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUONO ALLEGATI
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ALLEGATO A

Elenco dei vino a Denominazione di origine protetta e ad indicazione geografica protetta della 
Regione Toscana   

Vini a Denominazione di Origine 
Controllata e Garantita 

1. Brunello di Montalcino 
2. Carmignano 
3. Chianti
4. Chianti Classico 
5. Elba Aleatico Passito o Passito Aleatico 

dell’Elba
6. Montecucco Sangiovese 
7. Morellino di Scansano 
8. Rosso della Val di Cornia o Val di Cornia 

Rosso
9. Suvereto
10.Vernaccia di San Gimignano 
11.Vino Nobile di Montepulciano 

Vini a Denominazione di Origine 
Controllata

1. Ansonica Costa dell’Argentario 
2. Barco Reale di Carmignano  
3. Bianco dell’Empolese 
4. Bianco di Pitigliano 
5. Bolgheri
6. Bolgheri Sassicaia 
7. Candia dei Colli Apuani 
8. Capalbio
9. Colli dell’Etruria Centrale 
10.Colli di Luni (Interregionale Liguria-

Toscana)
11.Colline Lucchesi 
12.Cortona
13.Elba
14.Grance Senesi 
15.Maremma toscana 

16.Montecarlo
17.Montecucco
18.Monteregio di Massa Marittima  
19.Montescudaio
20.Moscadello di Montalcino 
21.Orcia
22.Parrina
23.Pomino 
24.Rosso di Montalcino 
25.Rosso di Montepulciano 
26.San Gimignano 
27.Sant’Antimo 
28.San Torpè 
29.Sovana
30.Terratico di Bibbona 
31.Terre di Casole 
32.Terre di Pisa 
33.Val d’Arbia 
34.Val d’Arno di Sopra o Valdarno di Sopra 
35.Valdichiana toscana 
36.Val di Cornia
37.Valdinievole
38.Vin Santo del Chianti 
39.Vin Santo del Chianti Classico 
40.Vin Santo di Carmignano 
41.Vin Santo di Montepulciano 

Vini ad Indicazione Geografica Tipica 

1. Alta Valle della Greve 
2. Colli della Toscana Centrale 
3. Costa Toscana 
4. Montecastelli
5. Toscano o Toscana 
6. Val di Magra 
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ALLEGATO B 

Vitigni idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione Toscana 

1. Abrusco N. 
2. Albana B. 
3. Albarola B. 
4. Aleatico N. 
5. Alicante Bouschet N. 
6. Alicante N. 
7. Ancellotta N. 
8. Ansonica B. 
9. Barbera N.
10. Barsaglina N. 
11. Biancone B. 
12. Bonamico N. 
13. Bracciola Nera N. 
14. Cabernet Franc N. 
15. Cabernet Sauvignon N. 
16. Calabrese N. 
17. Caloria  N. 
18. Canaiolo Bianco B. 
19. Canaiolo Nero N. 
20. Canina Nera N. 
21. Carignano N. 
22. Carmenere N. 
23. Cesanese D’Affile N. 
24. Chardonnay B. 
25. Ciliegiolo N. 
26. Clairette B. 
27. Colombana Nera 
28. Colorino N. 
29. Durella B. 
30. Fiano B. 
31. Foglia Tonda N. 
32. Gamay N. 
33. Grechetto B. 
34. Greco B. 
35. Groppello di Santo Stefano N. 
36. Groppello Gentile N. 
37. Incrocio Bruni 54 B. 
38. Lambrusco Maestri N. 
39. Livornese Bianca B. 
40. Malbech N. 
41. Malvasia Bianca di Candia B. 
42. Malvasia Bianca lunga B. 
43. Malvasia Istriana B. 
44. Malvasia N. 

45. Malvasia Nera di Brindisi N. 
46. Malvasia Nera di Lecce N. 
47. Mammolo N. 
48. Manzoni Bianco B. 
49. Marsanne B. 
50. Mazzese N. 
51. Merlot N. 
52. Mondeuse N. 
53. Montepulciano N.
54. Moscato Bianco B. 
55. Muller Thurgau B. 
56. Orpicchio B. 
57. Petit manseng B. 
58. Petit verdot N. 
59. Pinot Bianco B. 
60. Pinot Grigio G. 
61. Pinot Nero N. 
62. Pollera Nera N. 
63. Prugnolo Gentile N. 
64. Pugnitello N. 
65. Rebo N. 
66. Refosco dal Peduncolo rosso N. 
67. Riesling Italico B. 
68. Riesling Renano B. 
69. Roussane B. 
70. Sagrantino N. 
71. Sanforte N. 
72. Sangiovese N. 
73. Sauvignon B. 
74. Schiava Gentile N. 
75. Semillon B. 
76. Syrah N. 
77. Tempranillo N. 
78. Teroldego N. 
79. Traminer Aromatico Rs 
80. Trebbiano Toscano B. 
81. Verdea B. 
82. Verdello B. 
83. Verdicchio Bianco B. 
84. Vermentino B. 
85. Vermentino Nero N. 
86. Vernaccia di San Gimignano B. 
87. Viogner B. 



148 23.9.2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 38
DELIBERAZIONE 14 settembre 2015, n. 872

Comitato regionale di coordinamento delle atti-
vità di prevenzione e vigilanza in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro ex art. 7 D.lgs. 81/08. Modifiche 
e integrazioni Delibera di Giunta regionale n. 106 del 
28 febbraio 2011.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 21 dicembre 2007, rubricato “Coordinamen-
to delle attività di prevenzione e vigilanza in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro”, emanato in attuazione 
dell’articolo 4, comma 1 della Legge 3 agosto 2007 n. 
123 , che regolamenta il funzionamento dei Comitati 
regionali di coordinamento, già istituiti ai sensi dell’ar-
ticolo 27 del D. Lgs 626/94, allo scopo di migliorarne il 
funzionamento e di garantire l’uniformità dell’attività di 
prevenzione e vigilanza della Pubblica Amministrazione 
sul territorio regionale;

Visto il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione 
dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123 in mate-
ria di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro” (di seguito D. Lgs. 81/08) che all’art. 7 prevede 
che presso ogni Regione e Provincia autonoma operi il 
Comitato regionale di coordinamento di cui al DPCM 
21 dicembre 2007 (di seguito Comitato ex art. 7) per il 
consolidamento e lo sviluppo del sistema di prevenzione 
nei luoghi di lavoro;

Rilevato che il richiamato art. 7 del D. Lgs. 81/08 
prevede il raccordo dei Comitati ex art. 7 con il “Comita-
to per l’indirizzo e la valutazione delle politiche attive e 
per il coordinamento nazionale delle attività di vigilanza 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro” (di seguito 
Comitato ex art. 5) e con la Commissione consultiva 
permanente per la salute e sicurezza sul lavoro” di cui 
agli art. 5 e 6 del citato decreto legislativo allo scopo di 
realizzare una programmazione coordinata degli inter-
venti nonché uniformità degli stessi;

Precisato, in particolare, che il Comitato ex art. 7 
svolge il fondamentale ruolo di “cabina di regia regiona-
le” del sistema della prevenzione nei luoghi di lavoro e, 
quindi, di congiunzione tra il livello decisionale centrale 
e quello locale, armonizzando le indicazioni emanate dal 
Comitato ex art. 5 con le peculiarità ed esigenze specifi-
che del territorio;

Richiamati gli atti regionali istitutivi del Comitato ex 
art. 7 della Toscana, in particolare:

- la Delibera di Giunta Regionale del 28-07-2008, 
n. 588 “Istituzione del Comitato regionale di coordina-
mento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia 

di salute e sicurezza sul lavoro e dell’Ufficio Operativo 
regionale. Artt. 1 e 2 DPCM 21 dicembre 2007 e Art. 5 
D. Lgs 9 aprile 2008, n. 81”;

- la Delibera di Giunta Regionale del 13 luglio 2009, 
n. 604 relativa alla “Integrazione componenti comitato 
regionale di coordinamento attività di prevenzione e 
vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui 
alla Delibera n. 588 del 28/07/2008” ;

- la Delibera di Giunta Regionale del 28-02-2011, 
n .106 “Istituzione del Comitato regionale di coordina-
mento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro e dell’Ufficio operativo 
regionale. Artt. 1 e 2 DPCM 21 dicembre 2007 e art. 5 
Dlgs 9 aprile 2008 n. 81”;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 
26 Ottobre 2011, n. 174 “Comitato regionale di coor-
dinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro. Ricostituzione”, 
che individua i componenti del predetto Comitato;

Richiamata altresì l’Intesa tra Governo, Regioni e 
Province autonome di Trento e Bolzano del 13 novem-
bre 2014, concernente il Piano nazionale di prevenzione 
(PNP) per gli anni 2014-2018;

Vista la la Delibera di Giunta regionale n. 693 del 
25/05/2015 che, in attuazione della predetta Intesa, 
approva il Piano regionale di prevenzione 2014-2018, 
e in particolare il programma 3 “Lavoro in salute” e i 
progetti n. 41 e n. 43 , che dovranno essere realizzati con 
il coinvolgimento Comitato ex art. 7;

Atteso che, le articolazioni operative del Comitato 
ex art. 7, ai sensi dell’art. 2, comma 1 e 3, del DPCM 
17 dicembre 2007, sono rappresentate dall’ Ufficio 
Operativo regionale, composto dai rappresentanti degli 
organi di prevenzione e vigilanza nei luoghi di lavoro, 
cui compete il coordinamento delle attività in ambito 
regionale, e dagli organismi provinciali, definiti “Sezioni 
permanenti”, che attuano sul territorio quanto pianificato 
dall’Ufficio operativo;

Richiamati i compiti e le funzioni principali attribuiti 
ai Comitati ex art. 7, all’Ufficio operativo e alle Sezioni 
Permanenti dal DPCM 21 dicembre 2007, nonché la 
composizione degli stessi disciplinata dalla Delibera di 
Giunta regionale del 28-02-2011 n .106;

Ritenuto opportuno confermare, nelle more della 
istituzione di nuove Aziende Unità Sanitarie Locali pre-
vista dalla L.R. 16 marzo 2015, n 28, la partecipazione 
al Comitato e al relativo Ufficio operativo di 3 rappre-
sentanti dei Dipartimenti di prevenzione delle Az. USL, 
uno per Area Vasta, nonché l’articolazione territoriale su 
base provinciale delle Sezioni permanenti;
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Richiamata altresì la L. 30 luglio 2010, n. 122 con la 

quale ISPESL e l’IPSEMA sono stati soppressi e attribu-
ite all’INAIL le relative funzioni;

Preso atto che la Delibera di Giunta del 28/01/2011, 
n. 106 prevede la partecipazione al Comitato ex art. 7 di 
un rappresentante ex ISPESL e di un rappresentante ex 
IPSEMA, la cui nomina compete alla Direzione Regio-
nale INAIL;

Richiamata la nota del 17 agosto 2011 con la quale 
la Direzione Regionale INAIL ha dichiarato che nel ter-
ritorio regionale non risultavano operative sedi dell’IP-
SEMA;

Rilevata l’opportunità di integrare la composizione 
del Comitato ex art. 7 prevedendo la partecipazione di un 
rappresentante dell’Ufficio Scolastico regionale al fine 
di consolidare il rapporto di collaborazione già esistente, 
con particolare riguardo alle attività di promozione e di 
divulgazione della cultura della salute e della sicurezza 
sul lavoro in ambito scolastico e universitario, in attua-
zione dell’art. 11 del D. Lgs. 81/08; 

Richiamato, inoltre, l’art. 1 comma 3 del DPCM 21 
dicembre 2007 che prevede la partecipazione ai lavori 
del Comitato ex art. 7 di quattro rappresentanti dei datori 
di lavoro e quattro rappresentanti dei lavoratori designati 
dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative a livello regionale;

Precisato che è confermata la partecipazione, prevista 
dalla Delibera di Giunta Regionale n.106 del 28-02-
2011, dei rappresentanti di solo tre organizzazioni sin-
dacali comparativamente più rappresentative in ambito 
regionale, con riserva di integrare la quota attualmente 
prevista sulla scorta di eventuali future verifiche e/o 
accordi;

Preso atto che è necessario provvedere al rinnovo 
delle nomine/designazioni dei componenti del Comitato 
ex art. 7, in virtù di quanto previsto dal “Elenco delle 
nomine e/o designazioni di competenza del Presidente 
della Giunta regionale da effettuarsi nell’anno 2015 in 
seguito al rinnovo della legislatura”, pubblicato sul sup-
plemento al Bollettino ufficiale della Regione Toscana 
del 24:09.2014, n. 38, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 08 
febbraio 2008, n. 5;

Ritenuto altresì necessario rivedere la composizione 
del Comitato ex art. 7, relativa alla rappresentanza degli 
Assessorati regionali, alla luce del DPGR del 1 luglio 
2015 n. 105 con il quale sono state assegnate le deleghe 
agli assessori della Giunta regionale dopo la proclama-
zione del Presidente del 17 giugno 2015;

A voti unanimi,

DELIBERA

Per i motivi espressi in narrativa, da intendersi qui 
integralmente riportati:

1. di modificare la Delibera di Giunta regionale 
n. 106 del 2011, limitatamente alla composizione del 
Comitato ex art. 7;

2. di stabilire che, alla luce delle deleghe assegnate 
con DPGR n. 105 del 1 luglio 2015, sono componenti del 
Comitato ex art. 7 gli Assessori regionali, o loro delegati, 
competenti in materia di:

- Diritto alla Salute; 
- Infrastrutture, mobilità, urbanistica e politiche abi-

tative; 
- Attività produttive, credito, turismo e commercio;
- Ambiente e difesa del suolo;
- Istruzione e formazione;
- Agricoltura;

3. di revocare la partecipazione di un rappresentante 
ex IPSEMA, in quanto non sono presenti sul territorio 
regionale sedi operative dello stesso;

4. di confermare, nelle more del riassetto del sistema 
sanitario regionale che sarà realizzato a partire dal 1 
gennaio 2016, la partecipazione al Comitato e al relativo 
Ufficio operativo di tre rappresentanti dei Dipartimenti 
di prevenzione delle Az. USL (uno per Area Vasta) e che 
presso ciascuna Az. USL è attivato, a livello provinciale, 
un organismo denominato “Sezione permanente” (art. 2 
comma 3, DPCM 21/12/07) secondo la disciplina previ-
sta dalla Delibera di Giunta regionale del 28-02-2011, 
n. 106;

5. di integrare la composizione del Comitato ex art. 7 
con un rappresentante dell’Ufficio scolastico regionale;

6. di dare atto che, a seguito di quanto disposto nei 
precedenti punti, la composizione attuale del Comitato 
ex art. 7 è la seguente:

- il Presidente della Giunta regionale o suo delegato 
in qualità di Presidente del Comitato; 

- gli Assessori, o loro delegati, competenti in materia 
di Diritto alla Salute, Infrastrutture, mobilità urbanistica 
e politiche abitative, Attività produttive, credito, turismo 
e commercio, Ambiente e difesa del suolo, Istruzione e 
formazione, Agricoltura;.

- il dirigente responsabile del Settore regionale com-
petente in materia di Prevenzione igiene e sicurezza sui 
luoghi di lavoro con funzioni di coordinamento tecnico-
organizzativodelle attività del Comitato;

- 3 rappresentanti dei Dipartimenti di Prevenzione 
delle Asl della Toscana (uno per ciascuna Area vasta);
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- il direttore generale dell’ARPAT;
- il direttore della Direzione Interregionale del Lavo-

ro (DIL);
- il direttore della Direzione regionale dell’Inail;
- il direttore della Direzione regionale dei Vigili del 

fuoco;
- il direttore regionale INPS;
- un rappresentante dell’ex ISPESL;
- un rappresentante dell’Ufficio Scolastico regionale;
- un rappresentante dell’Unione Province Italiane 

(UPI);
- un rappresentante dell’Associazione nazionale dei 

Comuni d’Italia (ANCI);
- un rappresentante dell’Ufficio di sanità aerea e 

marittima;
- i rappresentanti delle Autorità marittime portuali e 

aeroportuali;
- il Prefetto di Firenze in qualità di rappresentante 

dello Stato e di coordinatore degli altri Prefetti della 
Toscana;

7. di confermare la partecipazione dei seguenti rap-
presentanti dei datori di lavoro e delle organizzazioni 
sindacali, riservandosi di integrare la quota attualmente 
prevista dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali 
sulla scorta di eventuali future verifiche:

a) rappresentanti dei datori di lavoro: 
- Confindustria Toscana
- Legacoop Toscana
- Rete Imprese Italia Toscana
- Federazione Regionale Coldiretti Toscana
b) i rappresentanti dei lavoratori :
- CGIL Regionale Toscana
- CISL Regionale Toscana
- UIL Regionale Toscana.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 L.R. 23/2007 e sulla banca 
dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima L.R. 
23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 14 settembre 2015, n. 874

Protocollo di intesa tra la Regione Toscana, l’Uffi-
cio Scolastico Regionale per la Toscana e la Fondazione 
per l’educazione finanziaria e al risparmio.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge del 15 marzo 1997, n.59 ed in parti-

colare l’art. 21, recante norme in materia di autonomia 
delle Istituzioni scolastiche;

Visto il D.P.R. 8 marzo 1999, n.275 contenente il 
Regolamento in materia di autonomia delle Istituzioni 
Scolastiche;

Vista la Legge del 10 marzo 2000, n.62 recante 
norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto 
allo studio e all’istruzione;

Vista la Legge Delega del 28 marzo 2003, n.53 per 
la definizione delle norme generali sull’Istruzione e dei 
livelli essenziali delle prestazioni in materia di Istruzione 
e Formazione Professionale;

Vista la Legge del 30 ottobre 2008, n.169 recante 
”Disposizioni urgenti in materia di Istruzione e Universi-
tà” ed in particolare l’art. 1 che introduce l’insegnamento 
di Cittadinanza e Costituzione;

Visti i DPR 15 marzo 2010 nn. 87-88-89 recanti 
norme per il riordino dei licei, degli istituti tecnici e degli 
istituti professionali;

Visto il DM 254/2012 relativo alle Indicazioni nazio-
nali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo 
ciclo di istruzione;

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002, n. 32 
“Testo unico della normativa della Regione Toscana in 
materia di educazione, istruzione, orientamento, for-
mazione professionale e lavoro” e sue modifiche che, 
all’artico 6, prevede che la regione promuova sul proprio 
territorio un organico sviluppo, qualitativo e quantitativo 
dell’istruzione scolastica;

Visto il PRS 2011-2015, adottato con risoluzione 
del Consiglio regionale n. 49 del 29 giugno 2011che, 
all’interno delle “Politiche per l’istruzione, l’educazione, 
la formazione e il lavoro”, prevede fra gli indirizzi di 
legislatura la promozione, formazione e qualificazione 
del capitale umano lungo tutto l’arco della vita;

Visto il “Piano di Indirizzo Generale integrato”, ex 
art. 31 della legge regionale 26 luglio 2002, n. 32, appro-
vato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 32 del 
17 aprile 2012 ed in particolare l’azione nell’azione 1.b.3 
“Indirizzi alle istituzioni scolastiche e interventi a soste-
gno della qualità dell’offerta formativa” che promuo-
ve interventi attivati a sostenere, qualificare, innovare 
l’offerta didattica al fine di fornire agli studenti toscani 
strumenti che permettano loro di esercitare a pieno un 
ruolo attivo nella società;

Vista la legge 13 luglio 2015, n 107 - Riforma del 
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Sistema nazionale istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti , in 
particolare l’ art.1 , comma 7 lett (d  in cui si parla di 
“potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed 
economico- finanziaria e di educazione all’ autoimpren-
ditorialità”;

Considerato che la scuola, per il suo ricco patri-
monio di capacità di formazione è un soggetto attivo 
nella diffusione delle conoscenze anche sull’argomento 
dell’educazione finanziaria, nell’ambito delle tematiche 
di cittadinanza e costituzione;

Ritenuto opportuno offrire alle nuove generazioni 
una capacità di lettura dei fatti e dei fenomeni dell’eco-
nomia e della finanza, che migliori la conoscenza e le 
capacità di lettura delle situazioni economiche;

Preso atto dell’esperienza  che  la Fondazione per 
l’Educazione Finanziaria e  al risparmio ha maturato 
dal  gennaio 2014  subentrando al Consorzio Patti Chiari 
costituito nel 2003;

Dato atto che il Consorzio Patti Chiari ha operato 
sino a gennaio 2014 e per decisione dell’ABI è stata 
trasformata da Consorzio in  Fondazione per l’Educa-
zione Finanziaria e al risparmio la cui mission rimane 
inal terata;

Richiamata la Deliberazione  della Giunta Regionale 
n. 873/2013 recante: “Protocollo d’intesa con l’Ufficio 
Scolastico Regionale per la Toscana e il Consorzio Patti 
Chiari per la promozione di iniziative di informazione/
formazione sui temi dell’economia, della finanza e del 
risparmio”;

Preso atto della presentazione delle linee didattiche e 
dei modelli apllicativi per l’educazione finanziaria nelle 
scuole presentata  a giugno 2015 (Roma)  nel corso della 
Prima Tavola rotonda dedicata alla presentazione delle 
attività  della  Fondazione l’Educazione Finanziaria  e 
al risparmio;

Ritenuto pertanto di continuare a promuovere  
un’educazione che sviluppi nei giovani l’interesse per 
le tematiche dell’economia e della finanza, in accordo 

e condivisione con l’Ufficio scolastico regionale per la 
Toscana e la Fondazione per l’educazione finanziaria e  
al risparmio;

Ritenuto di approvare con il presente atto lo sche-
ma di protocollo di intesa fra la Regione, ed i soggetti 
suddetti (allegato A), finalizzato ad avviare la promo-
zione di iniziative di informazione/formazione sui temi 
dell’economia, della finanza e del risparmio per fornire 
ai giovani delle scuole di ogni ordine e grado specifiche 
competenze atte a favorire comportamenti attivi e consa-
pevoli in relazione alle aree sopra citate;

Dato atto che la presente delibera non comporta oneri 
per il bilancio regionale;

Visto il parere positivo espresso dal Comitato di Di -
rezione  nella seduta del 3 settembre 2015;

A voti unanimi,

DELIBERA

1. di approvare per le motivazioni espresse in nar-
rativa lo schema di protocollo di intesa con l’USR e la 
Fondazione per l’educazione finanziaria e al risparmio 
(allegato A parte integrante e sostanziale del presente 
atto);

2. di demandare al Settore regionale competente gli 
atti necessari per l’attuazione di quanto previsto;

3. di dare atto che la presente delibera non comporta 
oneri per il bilancio regionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT, 
ai sensi degli artt. 4, 5 e 5bis della legge regionale n. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della medesima 
legge regionale n. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO



152 23.9.2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 38

ALLEGATO A) 

PROTOCOLLO D’INTESA 

tra

REGIONE TOSCANA 
(di seguito denominata Regione) 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE  PER  LA TOSCANA 
(di seguito denominato Ufficio Scolastico Regionale) 

FONDAZIONE PER L’EDUCAZIONE FINANZIARIA E AL RISPARMIO 
(di seguito denominata Fondazione) 

Per promuovere e divulgare nelle scuole di ogni ordine e grado della Regione Toscana iniziative di 
informazione/formazione sui temi dell’economia, della finanza e del risparmio 

Tra:

- la Regione Toscana, nella persona dell’Assessore all’Istruzione e Formazione Dr.ssa Cristina 
Grieco

- l’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana, nella persona del Direttore Generale Dott. 
Claudio Bacaloni 

- la Fondazione per l’Educazione Finanziaria e al Risparmio, nella persona del Direttore Generale 
D.ssa Giovanna Boggio Robutti

CONSIDERATO

- Che la scuola, per il suo ricco patrimonio di capacità di formazione è un soggetto attivo nella 
diffusione di conoscenze anche sull’argomento dell’educazione finanziaria, nell’ambito delle 
tematiche di Cittadinanza e Costituzione; 

- Che l’Ufficio Scolastico Regionale, la Fondazione e la Regione condividono l’impegno nella 
promozione di progetti  che sviluppino negli studenti l’interesse per le tematiche dell’economia 
e della finanza e pongano le condizioni per sviluppare conoscenza e comprensione delle nozioni 
del ruolo del denaro e della necessità di gestirlo responsabilmente al fine di impostare in modo 
consapevole il proprio futuro economico  

- Che la Regione Toscana:

- nel Programma Regionale di Sviluppo 2011-2015, approvato con Risoluzione del Consiglio 
Regionale il 29 giugno 2011, n. 49, pone tra gli indirizzi di legislatura la promozione, 
formazione e qualificazione del capitale umano lungo tutto l’arco della vita; 

-  nell’azione 1.b.3 “Indirizzi alle istituzioni scolastiche e interventi a sostegno della qualità 
dell’offerta formativa” del Piano di Indirizzo Generale Integrato, approvato con Delibera di 
Consiglio Regionale n. 32 del 17/04/2012,(LR 32/2012), promuove interventi attivati a 
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sostenere, qualificare, innovare l’offerta didattica al fine di fornire agli studenti toscani 
strumenti che permettano loro di esercitare un ruolo attivo nella società. 

- Che la Fondazione:

- persegue scopi di pubblica utilità sociale promuovendo l’Educazione Finanziaria, nel più ampio 
concetto di Educazione alla Cittadinanza Economica consapevole e attiva, per sviluppare e 
diffondere la conoscenza finanziaria ed economica;  

- all’attuazione delle proprie finalità la Fondazione provvede, in via meramente esemplificativa e 
non esaustiva, tramite: l’ideazione, la realizzazione e la diffusione di materiali e modalità 
didattiche originali e innovative per il Fondatore ed i partecipanti; la promozione e cura di studi 
e ricerche specifiche; l’organizzazione di seminari, convegni ed eventi di promozione 
dell’educazione finanziaria in proprio e per il Fondatore ed i partecipanti;  la realizzazione di 
forme di coordinamento e aggregazione con iniziative pubbliche e private aventi analoghe 
finalità;

- intende favorire la sensibilità verso i temi dell’economia, della finanza e della corretta gestione 
delle risorse; 

- intende contribuire a migliorare la conoscenza dei fatti e delle situazioni economiche fra le 
nuove generazioni, con un progetto che, in maniera sempre più diretta e diffusa, coinvolga le 
istituzioni scolastiche e le famiglie; 

- intende promuovere un’educazione e una sensibilizzazione ai temi sopra indicati, finalizzata a 
far acquisire conoscenza e consapevolezza dei diversi prodotti e servizi offerti dalle banche e, 
quindi, capacità di effettuare le scelte più funzionali alle esigenze dei cittadini;  

- riconosce, in qualità di promotore di iniziative volte a sviluppare un positivo e moderno sistema 
di relazioni tra l’industria bancaria e le varie componenti della società, l’importanza di operare 
in collaborazione con il sistema scolastico per promuovere nei futuri cittadini un’educazione e 
una capacità di lettura dei fatti e dei fenomeni dell’economia e della finanza; 

- intende fornire ai docenti gli strumenti per sviluppare programmi specifici non solo dal punto di 
vista teorico, ma anche da quello pratico-applicativo; 

- mette a disposizione i suoi programmi didattici e gli strumenti informativi per gli insegnanti 
attraverso la rete delle Banche sul territorio. 

VISTO

la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare l’art. 21, recante norme in materia di autonomia 
delle Istituzioni scolastiche; 

il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 contenete il Regolamento in materia di autonomia delle Istituzioni 
Scolastiche;

la Legge del 10 marzo 2000, n.62 recante norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto 
allo studio e all’istruzione; 

la Legge Delega del 28 marzo 2003, n.53 per la definizione delle norme generali sull’Istruzione e 
dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di Istruzione e Formazione Professionale; 

la Legge del 30 ottobre 2008, n.169 recante “Disposizioni urgenti in materia di Istruzione e 
Università” ed in particolare l’art. che introduce l’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione; 

il D.P.R. 15 marzo 2010 nn. 87-88-89 recanti norme per il riordino dei licei, degli istituti tecnici e 
degli istituti professionali; 
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il DM 254/2012 relativo alle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del 
primo ciclo di istruzione; 

i risultati dell’Italia, da indagine PISA 2012, in materia di alfabetizzazione finanziaria che sono 
inferiori alla media dei 13 Paesi ed economie dell’OCSE che hanno partecipato all’indagine. Più di 
uno studente su cinque in Italia (21,7% rispetto al 15,3% in media nei Paesi ed economie 
dell’OCSE) non riesce a raggiungere il livello di riferimento per le competenze di alfabetizzazione 
finanziaria (Livello 2) 

la Carta d’Intenti per l’Educazione alla Legalità Economica sottoscritta dal MIUR in data 10 
giugno 2015 fra MIUR, MEF, Corte dei Conti, Guardia di Finanza, Banca d’Italia, Agenzia delle 
Entrate, Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria, Unioncamere, Equitalia S.p.A., ABI, 
APF, FEDUF, Fondazione Rosselli, Associazione Nazionale per lo Studio dei Problemi del Credito 

la legge 13 luglio 2015 , n 107 - Riforma del Sistema nazionale istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti , In particolare l' art.1 , comma 7 
lett (d  in cui si parla di   "potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed 
economico- finanziaria e di educazione all' autoimprenditorialità". 

PREMESSO che: 

La Regione, l’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana e la Fondazione: 

- considerano l’educazione finanziaria necessaria per poter acquisire le giuste competenze per 
diventare un futuro cittadino, soprattutto considerando la rilevanza che il sistema economico-
finanziario riveste all’interno della società; 

- ritengono importante offrire alle nuove generazioni una capacità di lettura dei fatti e dei 
fenomeni dell’economia e della finanza che migliori la conoscenza e la capacità di lettura delle 
situazioni economiche; 

- condividono la convinzione che debba essere promossa un’educazione che sviluppi nei giovani 
l’interesse per le tematiche dell’economia e della finanza, in un’ottica di cittadinanza 
economica, e che ponga le condizioni per sviluppare in essi un corretto rapporto col denaro e le 
conoscenze indispensabili per una gestione responsabile e consapevole del proprio futuro 
economico;  

Tutto ciò considerato e premesso si conviene e si stipula quanto segue: 

Art.1
La Regione, l’Ufficio Scolastico e la Fondazione, ciascuno nel quadro dei rispettivi ordinamenti e 
competenze, con il presente protocollo si impegnano a promuovere e divulgare nelle scuole di ogni 
ordine e grado della Regione Toscana iniziative di informazione/formazione sui temi 
dell’economia, della finanza e del risparmio, finalizzate a fornire ai giovani specifiche competenze 
atte a favorire comportamenti attivi e consapevoli in relazione alle citate aree. 

Art. 2

In attuazione del presente protocollo, la Fondazione, con il supporto delle banche partecipanti si 
impegna a: 
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- mettere a disposizione delle scuole di ogni ordine e grado i programmi didattici realizzati dalla 
Fondazione;
- realizzare incontri rivolti agli insegnanti delle scuole primarie e secondarie di I e II grado al fine 
di rendere loro disponibili informazioni generali, strumenti didattici, metodologie e strumenti per 
sviluppare programmi specifici utili al trasferimento in classe della materia; 
- supportare incontri nel territorio a favore di scuole o reti di scuole, tra docenti ed esperti del 
sistema bancario, al fine di promuovere il confronto e la collaborazione in tema di educazione 
finanziaria;
- promuovere la conoscenza e l’uso del sito www.economiascuola.it/www.feduf.it creato per 
offrire agli insegnanti e alle famiglie informazioni e strumenti didattici idonei a promuovere la 
materia presso i giovani. 

Art. 3 

La Regione e l’Ufficio Scolastico si impegnano a: 

- sostenere l’iniziativa con il proprio patrocinio, al fine di dare istituzionalità all’operazione e 
connotarla come iniziativa di interesse comune; 

- diffondere nelle scuole la presente intesa per favorire la programmazione da parte delle stesse, 
nell’ambito della flessibilità organizzativa e gestionale derivante dall’autonomia scolastica, di 
specifiche attività volte ad integrare l’offerta formativa con le iniziative proposte dalla 
Fondazione;

- sostenere l’importanza dell’educazione finanziaria quale strumento di tutela del benessere 
economico presente e futuro degli adulti e dei giovani attraverso iniziative di comunicazione 
che verranno definite dal gruppo di lavoro di cui all’art. 4. 

Art. 4 

Per la realizzazione degli obiettivi indicati nel Protocollo e per consentire la pianificazione delle 
attività previste, ivi compreso il monitoraggio dei risultati, verrà costituito un gruppo di lavoro 
composto da un rappresentante per ciascun ente sottoscrittore del Protocollo e da eventuali parti 
terze ritenute utili allo svolgimento del progetto. 
Si conviene inoltre che eventuali ulteriori temi di interesse e progetti congiunti potranno essere 
individuati nella vigenza del presente protocollo. 

Art. 5 

Il presente protocollo ha durata fino al 31 12 2020  e non prevede oneri di carattere finanziario per 
alcuna delle istituzioni interessate. 

Luogo e data: 

L’Assessore all’ Istruzione e Formazione - Regione Toscana 
Dr.ssa Cristina Grieco 
………………………………………… 

Il Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana 
Dr. Claudio Bacaloni  
……………………………………….. 

Il Direttore Generale della Fondazione per l’Educazione Finanziaria e al Risparmio 
D.ssa Giovanna Boggio Robutti 
………………………………………. 
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DELIBERAZIONE 14 settembre 2015, n. 875

Progetto per l’ottenimento della conformità edi-
lizia-urbanistico “Ora per allora” degli immobili di 
proprietà dell’Università degli Studi di Pisa all’in-
terno del Complesso Ospedaliero di Santa Chiara 
in Pisa”. Parere ai sensi DPR 616/77, DPR 383/94 e 
circolare Ministeriale LL.PP. 2241/UL 1995.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti:
- Il D.P.R. 24/07/1977 n.616, artt.81, 83 e 69;
- Il D.P.R. 18.04.1994 n. 383 artt.2 e 3;
- Il D.Lgs 42/2004 e successive modificazioni e 

integrazioni;
- La legge 17/08/1942 n.1150, art. 29, il D.P.R. 

06/06/2001 n. 380 artt. 7, 27 e 28 e la L.R. 03/01/2005 
n.1 in materia di urbanistica;

- Il R.D. 523/1904;
- La L.R.25/03/2015 n. 35 disposizioni in materia di 

cave;
- La L.R. 39/00 art. 43, come sostituito dall’art. 21 

della L.R. 1/2003, e il relativo regolamento approvato 
con DPGR n. 48 del 08.08.2003; 

- Le LL.RR. 11/04/1995 n.49 e 06/04/2000 n.56 e 
successive modificazioni eintegrazioni;

- L. 28 gennaio 2009 n. 2 di conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto legge 29 novembre 2008 
n. 185;

- Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.;
- LL.RR. 91/98 e 1/99 e successive modificazioni;
- La L.R. 12/02/2010 n. 10 e ss.mm.;
- Il PIT – Piano di Indirizzo Territoriale – approvato 

con deliberazione di Consiglio Regionale del 24 luglio 
2007 n. 72 e piano paesaggistico adottato dal Consiglio 
regionale 2 luglio 2014, n. 58;

- Il protocollo d’intesa fra Regione Toscana e Provve-
ditorato alle Opere Pubbliche del 13.06.1997 pubblicato 
sul B.U.R.T. n. 3 del 21.01.1998;

- La Circolare Ministeriale LL.PP.2241/UL del 
17/06/1995;

Vista la nota n.6807 Class.398 del 01 Luglio 2015, 
con la quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti – Provveditorato Interregionale alle OO.PP. Tosca-
na – Umbria Marche ha attivato, su istanza dell’universi-
tà degli Studi di Pisa Direzione Economato, patrimonio 
e Servizi Generali /FM Settore Gestione Tecnica del 
Patrimonio/SA, per l’espletamento della procedura di cui 
ai sensi dell’art.81 del D.P.R.616/77 e del D.P.R. 383/94 
e ss.mm.ii al fine di accertare la conformità urbanistica 
“Ora per allora” sugli immobili di proprietà dell’Univer-
sità degli studi di Pisa all’interno del Complesso Ospe-
daliero di Santa Chiara di Pisa;

Richiamata la nota prot. n. 153646/O.050.010 del 
07 luglio 2015, con la quale il Settore Regionale Infra-
strutture di trasporto strategiche e cave nel governo del 
territorio ha richiesto alla Provincia di Pisa ed al Sindaco 
del Comune di Pisa, l’espressione dei pareri ed il rilascio 
delle autorizzazioni di rispettiva competenza sull’inter-
vento in oggetto;

 
Richiamata la nota prot. n.153645 /O.050.010 del 

07 luglio 2015, con la quale il Settore Regionale Infra-
strutture di trasporto strategiche e cave nel governo del 
territorio chiede vari contributi, per quanto di rispettiva 
competenza alle strutture interne;

Vista la nota prot. n. 160408/N.070 del 15 luglio 
2015, con la quale il Settore Pianificazione del Territo-
rio ha trasmesso il verbale della Conferenza dei Servizi 
tenutasi il 4 luglio 2013 per la verifica dell’adeguatezza 
alle finalità di tutela paesaggistica, tenuto conto dei 
contenuti della scheda di paesaggio del PIT Ambito 
n.13 “Area Pisana” del Piano di Recupero di iniziativa 
pubblica dell’area ospedaliera di Santa Chiara di Pisa 
Ambito n.27 del Centro Storico di Pisa, con le seguenti 
prescrizioni che sono riconfermate in questa sede:

- preservare e valorizzare i coni visivi lungo il per-
corso pedonale nord-sud quali la facciata monumentale 
della Clinica Chirurgica e l’ambito monumentale delle 
mura urbane, attraverso l’eliminazione degli edifici di 
nuova costruzione adibiti ad attività commerciali e di 
servizio, con possibilità di recupero delle loro superfici 
utili negli spazi adiacenti all’ex pronto soccorso;

- valorizzare l’intervisibilità con la facciata della 
chiesa del Sacro Cuore attraverso l’apertura completa 
dell’area prospiciente i fronti delle ex cliniche Pediatrica 
e Psichiatrica;

Vista la nota prot. 162437/O.050.010 del 17 luglio 
2015 del Settore Genio Civile di Bacino Arno – Toscana 
Centro Sede di Pisa, con la quale specifica tra l’altro, che 
nel merito non si sono riscontrati aspetti che implicano 
procedimenti di propria competenza; 

Viste le note prot. n.162901/O.050.010 del 20 luglio 
2015 e prot. 191544 del 09/09/2015 con le quali il Settore 
Sismica Sede di Pisa, in rapporto alle diverse tipologie di 
manufatti ed opere indicate nella relazione tecnica sullo 
stato di alcune strutture e manufatti presso il complesso 
ospedaliero di Santa Chiara in Pisa, redatta da parte del 
Dipartimento di Ingegneria Civile ed Industriale in data 
14 agosto 2015, esprime tra l’altro quanto segue:

- nulla osta limitatamente ai lavori per la realizza-
zione di un nuovo solaio in latero cemento con travetti 
precompressi a livello ammezzato presso l’edificio 
della ex Scuola Medica, con modifica dei prospetti, in 
quanto eseguite in conformità al progetto depositato 
presso il Genio Civile (pratica n. 335 con prot. 2590 del 
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05/04/1991), così come risulta anche dalla attestazione 
rilasciata in data 20/08/2015;

- per tutte le altre opere aventi rilevanza struttura-
le, non essendo stato possibile reperire la necessaria 
documentazione tecnica attestante il compimento degli 
adempimenti dovuti in base alla normativa tecnica per 
le costruzioni nelle zone sismiche vigenti al momento 
della realizzazione delle opere, dovrà essere ripristinato 
lo stato legittimo antecedente o prodotto un progetto di 
adeguamento alla normativa vigente per le costruzioni.

Fanno eccezione quelle opere di modesta rilevanza 
per la pubblica incolumità, per le quali dovrà comunque 
essere garantita la sicurezza e la corretta manutenzione. 
Riscontrato infine che alcuni manufatti si trovano in uno 
stato di forte degrado e scarsa manutenzione, tale da 
compromettere la sicurezza interna o nelle aree adiacen-
ti, per cui si dovrà procedere quanto prima all’attuazione 
delle previsioni di Piano di Recupero che ne dispongono 
la demolizione, adottando nel frattempo tutte le misure 
tecniche a garantire comunque la pubblica incolumità; 

Vista la nota prot.186826.09.02.05 del 16 luglio 
2015 della Provincia di Pisa Servizio Pianificazione 
del Territorio, con la quale comunica che “esaminati gli 
elaborati sovrapposti del progetto sono state evidenziate 
alcune difformità, la cui tipologia è peraltro di natura 
meramente tecnico – edilizia e tale da non incidere qua-
litativamente sulle caratteristiche del Piano di Recupero 
del Complesso Ospedaliero di Santa Chiara”, pertanto 
segnala che non si ravvisano elementi dai quali possa-
no derivare non conformità con il Piano Territoriale di 
Coordinamento;

Vista la nota prot. n. 52834 del 16 luglio 2015 del 
Comune di Pisa Direzione Pianificazione Urbanistica – 
Mobilità Programmazione e Monitoraggio OOPP, con la 
quale comunica che le opere interne risultano compati-
bili all’atto di governo del territorio (PR) e secondo le 
stesse schede degli edifici redatte dalla Soprintendenza e 
fatte proprie dal PR, mentre non appaiono compatibili o 
comunque coerenti con il vincolo paesaggistico i manu-
fatti esterni;

Vista la nota prot. 8377 del 21 luglio 2015 del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
Soprintendenza belle arti e paesaggio per le Province 
di Pisa e Livorno, con la quale esprime per quanto di 
competenza, parere favorevole alla compatibilità con 
prescrizioni dettate in fase di valutazione del Piano di 
recupero dell’area Ospedaliera di Santa Chiara proposto 
dal Comune di Pisa (Allegato 1); 

Preso atto che il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti – Provveditorato Interregionale alle OO.PP. 
Toscana - Umbria - Marche con la nota n. 7346 del 23 

luglio 2015, ha convocato una Conferenza di servizi per 
il giorno 22 settembre 2015;

Considerato che, come stabilito dall’art. 26 secondo 
comma della legge regionale 23 luglio 2009 n. 40, per 
la partecipazione alle Conferenze di Servizi promosse 
da altre amministrazioni pubbliche la Regione è rappre-
sentata dal dirigente quando l’atto di assenso sia di com-
petenza della struttura cui lo stesso è preposto o quando 
l’atto di assenso sia stato preventivamente adottato dalla 
Giunta regionale;

A voti unanimi,

DELIBERA

1. di esprimere parere favorevole all’intesa, per quan-
to di competenza, “Ora per allora” per gli immobili di 
proprietà dell’Università degli studi di Pisa, all’interno 
del Complesso Ospedaliero di Santa Chiara di Pisa, così 
come risulta dagli elaborati trasmessi dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, Provveditorato Interregio-
nale alle OO.PP. Toscana – Umbria - Marche, con la nota 
citata sopra, ai sensi dell’art.81 del DPR 616/77 e del 
DPR 383/94 ss.mm.ii, e in conformità ai pareri riportati 
nelle premesse, in particolare a quanto indicato dal Settore 
Sismica sede di Pisa e dalla Soprintendenza (Allegato 1) 
parte integrante al presente atto;

2. di impegnarsi, ai sensi dell’art. 9 comma 3 della 
L.R. 65/2014, a conformarsi nel corso della Conferenza 
di Servizi, al parere espresso dagli Enti Locali territorial-
mente interessate, per quanto riguarda i casi di esclusiva 
rilevanza locale;

3. di fare salvo il rilascio di ogni altra autorizzazio-
ne, nulla osta, visto o parere previsti dalle vigenti leggi 
statali o regionali;

4. di dare mandato all’arch. Stefano Agati, Dirigente 
del Settore Infrastrutture di trasporto strategiche e cave 
nel governo del territorio, a rappresentare la Regione 
Toscana alla Conferenza dei Servizi convocata per il 
giorno 22 settembre 2015, in conformità alle determina-
zioni sopra esposte.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r.23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO 1
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DELIBERAZIONE 14 settembre 2015, n. 880

Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree in -
terne. Approvazione “Modalità operative per l’at-
tuazione nell’ambito della programmazione di Fondi 
strutturali e di investimento europei 2014-2020”.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a 
disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investi-
menti a favore della crescita e dell’occupazione” e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006.

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio.

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regola-
mento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio.

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio.

Visto l’Accordo di Partenariato sulla Programma-
zione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei, 
per il periodo 2014-2020 approvato con Decisione di 
esecuzione C (2014)8021 dalla Commissione Europea 
del 29 ottobre 2014.

Preso atto che tra le strategie orizzontali previste 
dall’Accordo di partenariato vi è quella denominata 
“Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne 
del Paese”.

Vista la propria deliberazione n. 17 del 12 gennaio 
2015 “Regolamento (UE) n.1303/2013 - Presa d’atto 
della Decisione della Commissione C(2014) n. 9913 che 
approva il programma operativo “Regione Toscana Pro-
gramma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020”, 
nel quadro dell’obiettivo “Investimenti a favore della e 
dell’occupazione””.

Vista la propria deliberazione n. 180 del 2 marzo 
2015 “Regolamento (UE) n.1303/2013. Presa d’atto 
della decisione di esecuzione della Commissione euro-
pea che approva determinati elementi del Programma 
Operativo Toscana per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale (FESR) nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” 
(CCI 2014 IT16RFOP017)”.

Vista la propria deliberazione n. 788 del 4 agosto 
2015 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020: presa d’atto del pro-
gramma approvato dalla Commissione Europea”.

Dato atto che la Legge 27 dicembre 2013, n. 147 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)”, ed in 
particolare l’art.1, commi 13-17, prevede lo stanziamen-
to di risorse a favore della “Strategia nazionale per lo svi-
luppo delle aree interne” da destinare al finanziamento di 
interventi pilota per il riequilibrio dell’offerta dei servizi 
di base delle aree interne del Paese.

Visto il Documento di economia e finanza 2014 
approvato dal Parlamento in data 17 aprile 2014 con 
risoluzione della Camera dei Deputati e del Senato della 
Repubblica, che prevede la Strategia per le aree interne 
tra le iniziative della Strategia nazionale del Piano nazio-
nale di riforma.

Dato atto che la Legge 23 dicembre 2014, n. 190 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)” ed 
in particolare l’art.1, commi 674-675, incrementa di 
ulteriori 90 milioni di euro per il triennio 2015-2017 lo 
stanziamento delle risorse da destinare alla “Strategia 
nazionale per lo sviluppo delle aree interne”.

Visto il Documento di economia e finanza 2015 
approvato dal Consiglio dei Ministri in data 10 aprile 
2015 che ribadisce come particolarmente rilevante sia 
il focus sulla competitività territoriale sostenibile, con 
particolare riferimento alle aree interne del Paese, con-
trastandone il declino demografico, e alla valorizzazione 
delle città nella loro funzione di poli di sviluppo nella 
Strategia per la politica di coesione, mezzogiorno e com-
petitività dei territori del Piano nazionale di riforma.

Vista la propria deliberazione n. 32 del 20 gennaio 
2014 “Programmazione Fondi strutturali 2014-2020. 
Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne. 
Indirizzi per l’attuazione nell’ambito della programma-
zione di Fondi strutturali 2014-2020”, con la quale si è 
dato mandato di avviare la promozione della progettazio-
ne sperimentale sulle aree individuate dall’IRPET come 
aree interne fragili, con priorità alle aree ultraperiferiche 
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e periferiche, tramite la costituzione di un Nucleo Tecni-
co di coordinamento avente, fra l’altro, il compito pro-
muovere e acquisire le proposta progettuali di massima 
da parte dei comuni interessati, finalizzate al riequilibrio 
dei servizi di base e alla sviluppo delle potenzialità di 
sviluppo socioeconomico del proprio territorio.

Vista la propria deliberazione n. 289 del 7 aprile 
2014 “La strategia nazionale per le aree interne. Criteri 
e priorità per la individuazione dell’area progetto”, con 
la quale sono stati individuati i criteri e le priorità per 
la individuazione dell’area progetto e si è dato mandato 
di promuovere, mediante una procedura negoziale, la 
presentazione di manifestazione di interesse da parte dei 
comuni interessati per la candidatura ad area progetto 
avendo a riferimento come nucleo centrale i comuni 
classificati fragili secondo l’elaborazione dell’IRPET 
appartenenti alla categoria dei comuni periferici ed 
ultraperiferici, e che quindi solo tali comuni divengono 
beneficiari diretti degli interventi della Strategia per le 
aree interne, mentre i restanti territori classificati come 
aree interne, sempre secondo l’elaborazione IRPET, 
possono essere esclusivamente beneficiari indiretti degli 
interventi.

Vista la propria deliberazione n. 406 del 19 maggio 
2014 “Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree 
interne. Criteri per la individuazione dell’area progetto. 
Individuazione elementi essenziali ex decisione GR 
n. 4/2014”, che approva gli “elementi essenziali” da 
recepirsi nell’Avviso per la manifestazione di interesse 
finalizzata alla individuazione dell’Area progetto per la 
sperimentazione della Strategia nazionale.

Visto il decreto dirigenziale n. 2203 del 30 maggio 
2014 “Avviso per la manifestazione di interesse fina-
lizzata alla individuazione dell’Area progetto per la 
sperimentazione della Strategia nazionale per lo sviluppo 
delle aree interne”.

Vista la propria deliberazione n. 314 del 23 marzo 
2015 “Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree 
interne. Approvazione graduatoria delle proposte di 
candidatura di aree di progetto di cui al citato d.d. n. 
2203/2014”.

Vista la propria deliberazione n. 309 del 23 marzo 
2015 “Modifiche ed integrazioni al Piano di Attività 
2015 di Sviluppo Toscana SpA approvato con DGR 
154/2015” che prevede, tra le attività programmate per 
l’anno 2015 quella di “Supporto e di assistenza tecnica 
di animazione nei territori candidabili per l’elaborazione 
delle strategie di area per il POR CreO FESR 2014-2020. 
Strategia nazionale aree interne”.

Vista la propria deliberazione n. 574 del 27 aprile 

2015 “Strategia nazionale aree interne. Fondo per la pro-
gettazione degli interventi strategici. Direttive per l’ero-
gazione di finanziamenti ai sensi della decisione GR n 
4/2014” nella quale si specifica, tra l’altro, che nell’am-
bito della cooperazione istituzionale, per la fase di ela-
borazione del documento di strategia d’area come per la 
progettazione operativa, il sostegno agli Enti beneficiari 
e/o ai soggetti coordinatori del progetto di territorio, si 
avrà il supporto conoscitivo ed operativo di Irpet (Istituto 
regionale la programmazione economica della Toscana), 
degli Osservatori regionali di settore e dell’Agenzia per 
di sviluppo regionale (Sviluppo Toscana spa).

Preso atto della nota del 30 aprile 2015 con la quale 
il CNAI ha comunicato la conclusione del percorso di 
istruttoria formalizzando nel documento “Rapporto di 
istruttoria della selezione delle aree interne nella Regio-
ne Toscana” la candidabilità al percorso di applicazione 
della Strategia nazione aree interne previsto dall’Accor-
do di partenariato 2014-2020, ovvero la candidabilità 
relativamente alle risorse previste dalla Legge di stabilità 
precedentemente richiamate, per le prime tre aree sotto-
poste a valutazione.

Atteso che, secondo le indicazioni del CNAI, tale 
documento costituisce la base cognitiva e tematica sulla 
quale redigere la strategia di area e pertanto anche riferi-
mento per l’esame, la valutazione e la validazione della 
strategia da parte del CNAI e della Regione.

Visto il documento del CNAI ad oggetto: “Linee 
guida per costruire una “Strategia di area-progetto”” del 
novembre 2014.

Vista la delibera del Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica (CIPE) n. 9 del 28 gennaio 
2015 “Programmazione dei fondi strutturali di investi-
mento europei 2014-2020. Accordo di partenariato - 
strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del 
Paese: indirizzi operativi”, in GURI n. 91 del 20 aprile 
2015, nella quale sono state approvate le modalità di 
attuazione della Strategia per le aree interne ed in par-
ticolare la governance della strategia per le aree interne, 
ed in particolare:

- specifica che l’art. 1 della legge di stabilità 2014 
individua quale strumento attuativo di cooperazione inte-
ristituzionale l’Accordo di programma quadro (APQ), di 
cui all’art. 2 comma 203 lett. c) della legge 23 dicembre 
1996, n. 662;

- approva gli indirizzi operativi della Strategia nazio-
nale per lo sviluppo delle aree interne del Paese, come 
definita nell’Accordo di Partenariato in particolare isti-
tuendo il Comitato tecnico aree interne, coordinato dal 
Dipartimento per le politiche di coesione della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, con competenze sui proces-
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si di selezione delle aree, sulla definizione delle strategie 
d’area e sulla verifica del rispetto dei crono programmi;

- prevede che l’APQ dovrà contenere, per ciascuna 
area progetto, l’indicazione specifica degli interventi da 
attuare, i soggetti attuatori, le fonti finanziarie poste a 
copertura, i cronoprogrammi di realizzazione, i risultati 
attesi e i relativi indicatori, le sanzioni per il mancato 
rispetto dei crono programmi e, in allegato, la Strategia 
dell’area progetto individuando nel 30 settembre 2015 il 
termine per la sua sottoscrizione;

- prevede che alla stipula dell’Accordo partecipe-
ranno l’Agenzia per la coesione territoriale, il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, il Ministe-
ro della salute, il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, il Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali e le altre amministrazioni centrali eventualmen-
te competenti per materia, nonché la regione o provincia 
Autonoma di riferimento ed, eventualmente, il soggetto 
capofila del partenariato di progetto locale;

- prevede che la sottoscrizione dell’APQ sarà pre-
ceduta da un Atto Negoziale almeno fra la Regione o 
la Provincia autonoma e la rappresentanza dei Comuni 
dell’area progetto.

Preso atto che il CNAI ha predisposto un docu-
mento di lavoro “Vademecum per le attività di campo” 
del maggio 2015 che esplicita le fasi di lavoro per la 
predisposizione delle Strategia dell’area progetto legate 
alla produzione di documenti specifici previsti dal citato 
documento del CNAI “Linee guida per costruire una 
“Strategia di area-progetto”” ovvero:

- la “Bozza di Strategia”, definita come “la proposta 
del territorio”;

- il “Preliminare di Strategia”, ovvero il documento 
che illustra la filiera cognitiva, così come da simulazione 
sulle “Linee guida”, che contiene in sé la scelta di un 
percorso, e la dimensione “tecnico politica” della scelta 
stessa;

- la “Strategia d’area”, ovvero il documento che, 
come da “Linee guida”, ingegnerizza il preliminare e si 
avvicina il più possibile ai contenuti dell’APQ, pur man-
tenendo una distinta identità rispetto a quest’ultimo che 
ne costituirà lo strumento di attuazione, e che, una volta 
sottoposta all’approvazione del CNAI e della Regione, 
diverrà propedeutica alla preparazione dell’APQ.

Tenuto conto che secondo le indicazioni del CNAI, 
il documento di Strategia d’area rappresenta l’esito del 
processo di animazione e di coprogettazione degli inter-
venti proposti, nel quale, tra l’altro, quindi si precisano 
i progetti e i loro contenuti operativi ed attuativi e si 
identificano i fabbisogni finanziari per singolo intervento 
e per azione.

Richiamato il disposto della citata DGR n. 32/2014 
circa i compiti attribuiti al Nucleo tecnico operativo, 

ovvero al punto c) del dispositivo e nell’allegato A della 
stessa al par. 2.2:

“La Regione, mediante un Nucleo tecnico operativo, 
dovrà: 

c) accompagnare la cooperazione interistituzionale 
e la coprogettazione attuativa per i territori individuati 
quale aree di progetto nell’ambito e mediate l’accordo 
di programma quadro di cui al comma 15 dell’art.1 della 
legge 147/2013”.

Vista la L.R. 23 luglio 2009 n. 40, che abroga il titolo 
III della L.R. 3 settembre 1996 n.76, unitamente agli 
articoli che lo compongono, ivi compreso l’art. 13 che 
disciplinava le modalità organizzative della conferenza 
dei servizi interna.

Ritenuto che, nonostante l’abrogazione dell’art. 13 
della L.R. 3 settembre 1996 n.76, l’istituto della con-
ferenza dei servizi interna è tuttora utilizzabile e che 
pertanto, nelle more dell’emanazione di una direttiva 
generale, si ritiene opportuno utilizzare tale istituto per 
disciplinare le modalità di coinvolgimento degli Uffici 
regionali coinvolti per l’accompagnamento dell’elabo-
razione, l’esame, la valutazione e la validazione delle 
strategie d’area nel quadro della Strategia aree interne 
per la successiva approvazione da parte della Giunta 
regionale.

Atteso che, nelle fasi di lavoro per la predisposizio-
ne delle Strategia dell’area progetto previste dal citato 
documento di lavoro del CNAI “Vademecum per le 
attività di campo”, gli Uffici regionali devono garantire 
un’attività di raccordo con i programmi operativi affe-
renti i Fondi strutturali e di investimento europei nel 
periodo di programmazione 2014-2020 ed in generale 
con le politiche settoriali.

Ritenuto opportuno definire le modalità operative per 
l’attuazione del disposto della citata Delibera CIPE n. 9 
del 28 gennaio 2015, di cui all’allegato A) al presente 
provvedimento, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale.

Visto il parere favorevole espresso dal CTD nella 
seduta del 27 agosto 2015.

A voti unanimi,

DELIBERA

1. di approvare il documento “La strategia nazionale 
per le aree interne. Modalità operative per l’attuazione 
nell’ambito della programmazione di Fondi strutturali 
e di investimento europei 2014-2020”, allegato al pre-
sente provvedimento di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale (allegato A);
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2. di dare mandato all’Autorità di gestione del POR 

CreO FESR 2014-2020, in qualità di titolare e responsabi-
le del coordinamento della strategia regionale per le aree 
interne, di costituire un Nucleo tecnico di coordinamento 
per l’attuazione della strategia per le aree interne avente 
il compito, nel quadro delle disposizioni contenute nel 
Documento di cui al precedente punto 1), di coordinare 
ed accompagnare la cooperazione interistituzionale e la 
coprogettazione attuativa, ovvero nello specifico:

a. garantire il supporto conoscitivo ed operativo 
nella fase di elaborazione strategica e di progettazione 
dei territori interessati mediante il raccordo con Irpet 
(Istituto regionale la programmazione economica della 
Toscana), con l’ARS (Agenzia Sanitaria regionale), con 
gli Osservatori regionali di settore anche mediante Svi-
luppo Toscana spa;

b. verificare il raccordo tra le politiche settoriali e 
la strategia aree interne al fine di individuare possibili 
sinergie in un’ottica di concentrazione delle risorse e 
massimizzazione degli impatti e dei risultati attesi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli artt. 4, 5 e 5 bis della L.R. n. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’articolo 18 della L.R. n. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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Premessa 
 
L’Accordo di partenariato 2014-2020 adottato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014 prevede tra le 
strategie orizzontali quella finalizzata al rilancio delle aree interne del Paese, identificate come quelle aree che 
“pur avendo forti potenzialità di sviluppo, si caratterizzano per la lontananza dai centri che offrono un sistema completo di servizi 
di base (scuola, salute, mobilità) e che sono interessate da fenomeni di declino demografico, invecchiamento della popolazione e 
depauperamento del territorio” (Programma Nazionale di Riforma 2015). 
 
La Strategia nazionale prevede di invertire le tendenze in atto in tali territori attraverso due classi di azioni 
complementari facenti leva: 
- da un lato sulle c.d. “precondizioni per lo sviluppo territoriale” attraverso il riequilibrio e 

l’adeguamento della qualità/quantità dell’offerta dei servizi pubblici essenziali (scuola, servizi sanitari, 
servizi di mobilità e connessione digitale) per assicurare a queste stesse aree livelli adeguati di cittadinanza; 

- dall’altro intervenendo su quelle leve/potenzialità capaci di innescare processi di sviluppo e la 
promozione di “condizioni di mercato” fondamentali per il rilancio economico, ovvero i punti di forza 
di questi territori, riconducibili alla presenza di produzioni agroalimentari specializzate, al patrimonio 
culturale e naturale, all’energia, al turismo, al ‘saper fare’ locale 

che riceveranno il sostegno delle risorse messe a disposizione dalla Legge di stabilità 2014 e di quelle dei 
Programmi operativi dei Fondi strutturali e di investimento europei 2014-2020 nonché di eventuali altre risorse 
nazionali o regionali. 
 
Con un percorso condotto in modo congiunto dalla Regione e dal Comitato nazionale aree interne (CNAI) si è 
proceduto, con una manifestazione pubblica di interessi, all’identificazione di aree progetto sulle quale 
sperimentare la Strategia nazionale per le aree interne (SNAI). 
 
1. Attuazione 
 
Secondo quanto previsto dall’Accordo di partenariato 2014-2020, e successivamente formalizzato con la 
delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) n. 9 del 28 gennaio 2015 
“Programmazione dei fondi strutturali di investimento europei 2014-2020. Accordo di partenariato - strategia 
nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese: indirizzi operativi”, in GURI n. 91 del 20 aprile 2015, la 
SNAI si concretizza nella individuazione di progetti integrati d’area (cd Strategie d’area) ed individua 
nell’Accordo di programma quadro (APQ), di cui all’art. 2 comma 203 lett. c) della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662 lo strumento attraverso il quale “inquadrare l’attuazione della Strategia d’Area e per assumere impegni 
puntuali (nella descrizione progettuale, nel funzionamento e nelle scadenze) fra Regioni, Centro, Enti locali”. 
 
Ai fini della sottoscrizione dell'APQ, la Delibera CIPE n. 9/2015 prevede inoltre che la sottoscrizione 
dell’APQ sia preceduta da un Atto Negoziale almeno fra la Regione e la rappresentanza dei Comuni dell’area 
progetto. 
 
1.1  Predisposizione della Strategia d’area 
Il documento del CNAI “Linee guida per costruire una “Strategia di area-progetto”” del novembre 2014, ed i 
successivi documenti di lavoro predisposti dal Comitato stesso, precisano un percorso a tappe per la 
costruzione della Strategia d’area, attraverso il quale il territorio selezionato per la sperimentazione arrivi a 
predisporre un documento strategico capace di individuare puntualmente le azioni da intraprendere e i risultati 
attesi sulla base dei punti di forza identificati nel processo di “diagnosi delle aree progetto” condotto dal CNAI 
e riportati nel documento “Rapporto di istruttoria della selezione delle aree interne nella Regione Toscana” che 
costituisce la base cognitiva e tematica sulla quale redigere la strategia di area e pertanto anche 
riferimento per l’esame, la valutazione e la validazione della strategia da parte del CNAI e della Regione. 
 
Il documento di lavoro “Vademecum per le attività di campo”, predisposto dal CNAI quale approfondimento 
tecnico del documento “Linee guida per costruire una “Strategia di area-progetto””, esplicita in dettaglio le 3 fasi di 
lavoro per la predisposizione delle Strategia d’area, le attività ad esse connesse, i ruoli e le funzioni dei soggetti 
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coinvolti (progetti del CNAI, funzionari della Regione, referenti tecnici dell’Area progetto) nonché i documenti 
previsti alla fine di ciascuna di esse: 
 
1.  “bozza di Strategia”, definita come “la proposta del territorio”; 
2. “Preliminare di Strategia”, ovvero il documento che illustra la filiera cognitiva, così come da simulazione 

sulle “Linee guida”, che contiene in sé la scelta di un percorso, e la dimensione “tecnico politica” della 
scelta stessa; 

3. “Strategia d’area”, ovvero il documento che, come da “Linee guida”, ingegnerizza il preliminare e si 
avvicina il più possibile ai contenuti dell’APQ, pur mantenendo una distinta identità rispetto a quest’ultimo 
che ne costituirà lo strumento di attuazione, e che, una volta sottoposta all’approvazione del CNAI e della 
Regione, diverrà propedeutica alla preparazione dell’APQ. 

 
1.2 Coordinamento regionale 
 
Il percorso di governance della Strategia nazionale, di cui alla citata delibera CIPE n. 9/2015, ed esplicitata nei 
documenti di lavoro successivi, e già previsto nella deliberazione di Giunta regionale n. 32 del 20 gennaio 2014 
“Programmazione Fondi strutturali 2014-2020. Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne. Indirizzi 
per l’attuazione nell’ambito della programmazione di Fondi strutturali 2014-2020”, prevede che gli uffici 
regionali accompagnino “la cooperazione interistituzionale e la coprogettazione attuativa per i territori individuati quale aree 
di progetto nell’ambito e mediate l’accordo di programma quadro di cui al comma 15 dell’art.1 della legge 147/2013”. 
 
1.2.1 Nucleo tecnico di coordinamento per l’attuazione della strategia per le aree interne 
 
La Regione interviene mediante un Nucleo tecnico di coordinamento per l’attuazione della strategia per le aree interne (d'ora 
innanzi “Nucleo”) preposto all’accompagnamento dell’elaborazione, all’esame, la valutazione e la validazione 
delle strategie d'area per la successiva approvazione da parte della Giunta regionale. 
 
Il Nucleo è coordinato e presieduto dall'Autorità di gestione del POR CreO FESR 2014-2020, in qualità di 
titolare e responsabile del coordinamento della strategia regionale per le aree interne, e composto: 
- da un rappresentante di ciascuna delle Autorità di gestione (o Organismo intermedio nel caso del FEAMP) 

dei Settori  regionali competenti per materia inerente la Strategia dell'Area e/o dei progetti di intervento, 
- da un rappresentante del Settore competente in materia di Programma regionale di sviluppo, 
- da un rappresentante del Settore Controllo strategico e di gestione.  
 
1.2.1.1 Funzioni e compiti 
 
Il Nucleo assume le seguenti funzioni e compiti: 
 
a) garantire il supporto conoscitivo ed operativo nella fase di elaborazione strategica e di progettazione dei 

territori interessati mediante il raccordo con Irpet (Istituto regionale la programmazione economica della 
Toscana), con l'ARS (Agenzia Sanitaria regionale), con gli Osservatori regionali di settore anche mediante 
Sviluppo Toscana spa  

b) verificare il raccordo tra le politiche settoriali e la strategia aree interne al fine di individuare possibili 
sinergie in un’ottica di concentrazione delle risorse e massimizzazione degli impatti e dei risultati attesi; 

 
1.2.1.2 Funzionamento del Nucleo 
 
Le riunioni del Nucleo, in sede decisionale, assumono la natura di conferenze di servizi interne, sono 
convocate in forma di seduta o per procedura scritta dall’Autorità di gestione del POR CreO FESR 2014-2020 
che lo presiede. 
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Della conferenza dei servizi interna viene redatto, a cura dell’Autorità di gestione del POR CreO FESR 2014-
2020, apposito verbale che viene sottoscritto da tutti i partecipanti. Il verbale sostituisce ad ogni effetto i pareri 
e le valutazioni di competenza dei soggetti convocati. 
 
La mancata partecipazione dei soggetti convocati alla conferenza dei servizi interna, assume valore di parere o 
valutazione positiva, salvo che gli stessi non facciano pervenire, entro la data fissata per la conferenza, parere o 
valutazione scritta di senso contrario. Il provvedimento amministrativo finale, laddove previsto, dà atto degli 
esiti della conferenza dei servizi interna e dei pareri e delle valutazioni espressi. 
 
Nei casi di necessità motivata il Presidente può attivare una procedura di consultazione scritta dei componenti 
del Nucleo. In tal caso viene inviato ai componenti del Nucleo il testo della proposta oggetto di esame con 
richiesta di far pervenire per iscritto entro congruo termine il proprio parere o proprie osservazioni in 
proposito. La mancata espressione per iscritto del parere entro il termine indicato assume valore di parere o 
valutazione positiva e in assenza di obiezioni, decorso il termine suddetto, la proposta è da intendersi 
approvata. 
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DELIBERAZIONE 14 settembre 2015, n. 881

Eventi metereologici del luglio - agosto 2015. Ap -
provazione elenco dei comuni colpiti e attivazione mi -
sure di agevolazione per privati e imprese ai sensi del  la 
decisione n. 1 dell’1.9.2015.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la L.R. n. 67 del 29.12.2003 “Ordinamento del 
sistema regionale della protezione civile e disciplina 
della relativa attività”;

Visto il DPGR 24/R/2008 che disciplina gli interventi 
finanziari regionali in attuazione della L.R. 67/2003;

Considerato che nei mesi di luglio e agosto del cor-
rente anno, nel territorio regionale, si sono verificati i 
seguenti eventi calamitosi per i quali sono stati emanati i 
provvedimenti sotto indicati:

1) evento del 5 luglio 2015 nella Provincia di Siena 
per cui è stato dichiarato lo stato di emergenza regionale 
con DPGR 117 del 21/07/2015;

2) evento del 1 agosto 2015 nella Provincia di 
Firenze per cui è stato dichiarato lo stato di emergen-
za regionale con DPGR 150 del 03/08/2015 ed è stato 
richiesto dal Presidente della Giunta Regionale lo stato 
di emergenza nazionale ai sensi dell’art. 5 L. 225/1992 
attualmente in corso di esame da parte del Dipartimento 
della Protezione civile;

3) evento del 10 agosto nella Provincia di Massa-Car-
rara ed evento del 24-25 agosto 2015 nelle Province di 
Pisa, Siena e Grosseto per cui è stato dichiarato lo stato 
di emergenza regionale con DPGR 153 del 28/08/2015;

Ritenuto di individuare, ai sensi dell’articolo 8 
DPGR n. 24/R/2008, i comuni colpiti dagli eventi sopra 
indicati al punto 3 e di approvare il relativo elenco ripor-
tato nell’allegato 1 al presente atto;

Ritenuto necessario integrare l’elenco dei comuni 
colpiti dall’evento del 1 agosto già contenuto nel citato 
DPGR 150/2015 con il comune di Dicomano e provve-
dere alla sua approvazione con la presente deliberazione, 
come previsto dall’articolo 8 DPGR 24/R/2008;

Ritenuto necessario pertanto approvare un elenco 
riepilogativo contenente i comuni colpiti dagli eventi dei 
mesi di luglio e agosto u.s. di cui all’allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

Verificato che i comuni interessati di cui all’allegato 
1 al presente atto hanno attivato le proprie strutture ope-
rative al fine di porre immediatamente in essere tutte le 
azioni finalizzate ai primi interventi per il superamento 
dell’emergenza;

Richiamata la decisione della Giunta Regionale n. 1 
del 01/09/2015 che ha approvato l’elenco delle “Agevo-
lazioni regionali disponibili per il sostegno alle attività 
produttive, ivi comprese le attività agricole, ed ai privati 
colpiti da eventi calamitosi”;

Considerato che, relativamente ai danni occorsi a 
privati ed attività produttive, gli eventi calamitosi dei 
mesi di luglio-agosto 2015 sono consistiti sia situazioni 
di vento forte, temporali e grandinate (evento 5 luglio 
nella Provincia di Siena e del 1 agosto nel territorio della 
Città Metropolitana di Firenze) che per loro natura hanno 
causato principalmente danni alle coperture dei fabbri-
cati, al patrimonio arboreo ed a beni mobili registrati 
(autovetture, motoveicoli, etc danneggiati soprattutto 
dalla caduta di alberi e materiale dai tetti), sia in eventi 
di tipo alluvionale (10 agosto e 24-25 agosto) che hanno 
provocato soprattutto allagamenti di immobili ed attività 
produttive;

Ritenuto necessario pertanto procedere ad attivare, a 
favore dei privati e delle attività produttive, ivi comprese 
quelle agricole, danneggiate dagli eventi sopra indicati 
le misure previste dalla decisione n. 1/2015 ed elencate 
nell’allegato 2, parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione, dando mandato agli uffici regionali 
competenti di approvare gli atti amministrativi necessari 
all’attivazione della misura n. 4 (Bando POR FESR 
ENERGIA) e n. 5 (Fondo di garanzia per investimenti in 
energie rinnovabili) dell’allegato 2 citato;

A voti unanimi,

DELIBERA

1. di approvare, ai sensi dell’articolo 8 comma 1 
DPGR n. 24/R/2008, l’elenco riepilogativo dei comu-
ni per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza 
regionale nei mesi di luglio ed agosto del corrente anno 
(DPGR 117 del 21/07/2015, DPGR 150 del 03/08/2015, 
DPGR 153 del 28/08/2015), di cui all’allegato 1 parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di attivare a favore dei privati e delle attività pro-
duttive, ivi comprese quelle agricole, danneggiate dagli 
eventi sopra indicati le misure previste dalla decisione 
n. 1/2015 ed elencate nell’allegato 2, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, dando manda-
to agli uffici regionali competenti di approvare gli atti 
amministrativi necessari all’attivazione della misura n. 4 
(Bando POR FESR ENERGIA) e n. 5 (Fondo di garanzia 
per investimenti in energie rinnovabili) dell’allegato 2 
citato;

3. di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 42 
D.lgs. 14/03/2013 n. 33 nel sito www.regione.toscana.it/



16923.9.2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 38
regione/amministrazione-trasparente alla voce Interventi 
straordinari e di emergenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 della LR 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUONO ALLEGATI
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ALLEGATO 1 ELENCO DEI COMUNI COLPITI

EVENTO 5 LUGLIO 2015 IN PROVINCIA DI SIENA – DPGR 117 DEL 21 LUGLIO 2015

Comuni colpiti: 

1. Torrita di Siena 
2. Montepulciano 

EVENTO 1 AGOSTO NELLA CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE – DPGR 150 DEL 3 AGOSTO 2015

Comuni colpiti: 

1. Bagno a Ripoli  
2. Calenzano  
3. Dicomano* 
4. Fiesole 
5. Firenze
6. Impruneta,
7. Pelago
8. Pontassieve  
9. Reggello  
10. Rignano sull’Arno 
11. Rufina
12. San Casciano Val di Pesa  
13. Sesto Fiorentino  
14. Vicchio 

* In aggiunta ai comuni già inseriti nel DPGR  150/2015. 

EVENTO 10 AGOSTO NELLA PROVINCIA DI MASSA-CARRARA – DPGR 153 DEL 28 AGOSTO 2015

Comuni colpiti: 

1. Carrara 

EVENTO 24-25 AGOSTO NELLE PROVINCE DI GROSSETO, PISA E SIENA– DPGR 153 DEL 28 AGOSTO 
2015

Comuni colpiti in provincia di Grosseto: 

1. Civitella Paganico 
2. Campagnatico 
3. Cinigiano 
4. Grosseto
5. Roccastrada 

Comuni colpiti in provincia di Pisa: 

6. Calci 
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7. Capannoli 
8. Cascina 
9. Casciana Terme Lari 
10. Castelfranco di Sotto 
11. Castelnuovo Val di Cecina 
12. Chianni 
13. Fauglia
14. Pisa
15. Pomarance  
16. Ponsaacco 
17. San Giuliano Terme  
18. Santa Croce sull'Arno, 
19. Terricciola 
20. Vicopisano 

Comuni colpiti in provincia di Siena: 

21. Asciano 
22. Buonconvento 
23. Monteroni d’Arbia 
24. Monticiano 
25. Murlo
26. Sinalunga 
27. Siena 
28. Sovicille
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REGIONE TOSCANA

AGEVOLAZIONI REGIONALI DISPONIBILI PER IL SOSTEGNO  ALLE ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE ED AI PRIVATI COLPITI DA EVENTI      CALAMITOSI 

(Decisione n. 1 del 01/09/2015)

EVENTO 5 LUGLIO 2015 IN PROVINCIA DI SIENA – DPGR 117 DEL 21 LUGLIO 2015

Misure attivabili:

1) Concessione di garanzia per accedere a finanziamenti bancari: 
1a) finalizzati alla liquidità aziendale 
1b) finalizzati agli investimenti aziendali 

2) Concessione di Microcredito per le micro, piccole e medie imprese (MPMI) e i titolari di P.IVA 
toscani colpiti da calamità naturali 

3) Differimento/rimodulazione di aiuti rimborsabili 

4) Bando POR FESR ENERGIA (da attivare con atti successivi alla presente deliberazione) 

5) Fondo di garanzia per investimenti in energie rinnovabili (da attivare con atti successivi alla 
presente deliberazione) 

6) Fondo di garanzia per aziende agricole 

EVENTO 1 AGOSTO NELLA CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE – DPGR 150 
DEL 3 AGOSTO 2015

Misure attivabili:

1) Concessione di garanzia per accedere a finanziamenti bancari: 
1a) finalizzati alla liquidità aziendale 
1b) finalizzati agli investimenti aziendali 

2) Concessione di Microcredito per le micro, piccole e medie imprese (MPMI) e i titolari di P.IVA 
toscani colpiti da calamità naturali 

3) Differimento/rimodulazione di aiuti rimborsabili 

4) Bando POR FESR ENERGIA (da attivare con atti successivi alla presente deliberazione) 

5) Fondo di garanzia per investimenti in energie rinnovabili (da attivare con atti successivi alla 
presente deliberazione) 

6) Fondo di garanzia per aziende agricole

ALLEGATO 2
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EVENTO 10 AGOSTO NELLA PROVINCIA DI MASSA-CARRARA – DPGR 153 DEL 28 
AGOSTO 2015

Misure attivabili:

1) Concessione di garanzia per accedere a finanziamenti bancari: 
1a) finalizzati alla liquidità aziendale 
1b) finalizzati agli investimenti aziendali 

2) Concessione di Microcredito per le micro, piccole e medie imprese (MPMI) e i titolari di P.IVA 
toscani colpiti da calamità naturali 

3) Differimento/rimodulazione di aiuti rimborsabili 

4) Bando POR FESR ENERGIA (da attivare con atti successivi alla presente deliberazione) 

5) Fondo di garanzia per investimenti in energie rinnovabili (da attivare con atti successivi alla 
presente deliberazione) 

6) Fondo di garanzia per aziende agricole 

EVENTO 24-25 AGOSTO NELLE PROVINCE DI GROSSETO, PISA E SIENA– DPGR 153 
DEL 28 AGOSTO 2015

Misure attivabili:

1) Concessione di garanzia per accedere a finanziamenti bancari: 
1a) finalizzati alla liquidità aziendale 
1b) finalizzati agli investimenti aziendali 

2) Concessione di Microcredito per le micro, piccole e medie imprese (MPMI) e i titolari di P.IVA 
toscani colpiti da calamità naturali 

3) Differimento/rimodulazione di aiuti rimborsabili 

4) Bando POR FESR ENERGIA (da attivare con atti successivi alla presente deliberazione) 

5) Fondo di garanzia per investimenti in energie rinnovabili (da attivare con atti successivi alla 
presente deliberazione) 

6) Fondo di garanzia per aziende agricole
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Ricognizione atti e risorse delle misure attivate

MISURA ATTI 
AMMINISTRATIVI
DI RIFERIMENTO 

DOTAZIONE 
INIZIALE  

DELLA 
MISURA

(Euro)

NOTE

Concessione di garanzia per 
accedere a finanziamenti bancari 
finalizzati alla liquidità aziendale 

D.G.R. 513/2013 
D.G.R. 118/2014 
D.G.R. 427/2015 

7.389.580,72 Risorse presso 
gestore
ToscanaMuove 

Concessione di garanzia per 
accedere a finanziamenti bancari 
finalizzati agli investimenti 
aziendali

D.G.R. 513/2013 
D.G.R. 118/2014 
D.D. n. 3270/2014 
D.D. n. 5405/2014 

10.769.773,92 Risorse presso 
gestore
ToscanaMuove 

Microcredito MPMI e P.IVA 
colpiti da calamità naturali 

D.G.R. 1264/2014 5.000.000,00 Risorse presso 
gestore
ToscanaMuove 

Differimento/rimodulazione aiuti 
rimborsabili 

D.G.R. 1246/2014 /  

Fondo di garanzia per aziende 
agricole 

D.D. n. 6391/2010 
D.G.R. 690/2012 

3.000.000,00 Risorse presso 
Fidi Toscana 
S.p.A.
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- Dirigenza - Decreti

Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale
Settore Tutela dei Minori, Consumatori e Utenti, 
Politiche di Genere

DECRETO 10 settembre 2015, n. 4063
certificato il 11-09-2015

Legge regionale 9/2008. Elenco regionale delle As -
sociazioni dei Consumatori. Aggiornamento an  nuale 
settembre 2015.

IL DIRIGENTE

Vista L.R. 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in mate-
ria di organizzazione ed ordinamento del personale) ed 
in particolare l’art. 9 inerente le competenze del respon-
sabile del settore; 

Vista la Delibera della GR n. 706 del 1/07/2015 con 
la quale si definiscono le strutture di vertice dell’am-
ministrazione ai sensi della L.R. 1/2009 e le relative 
competenze; 

Vista la Delibera della GR n. 786 del 28/07/2015 che 
definisce l’assetto organizzativo iniziale delle strutture 
di vertice dell’amministrazione e l’individuazione del 
relativo personale dipendente; 

Richiamato il decreto 1463 del 10 aprile 2014 “Modi-
fica dell’assetto organizzativo della direzione generale 
“Diritti di cittadinanza e coesione sociale” che attribui-
sce alla sottoscritta la responsabilità del Settore “Tutela 
dei minori, consumatori e utenti, politiche di genere”; 

Vista la legge regionale 9/2008 “Norme in materia di 
tutela e difesa dei consumatori e degli utenti” ed in parti-
colare l’articolo 4, che istituisce l’elenco regionale delle 
associazioni dei consumatori e degli utenti; 

Visto il regolamento di attuazione della legge, 
D.P.G.R. 22 ottobre 2008 n. 54/R, come modificato con 
DPRG 83/R del 23/12/2014, ed in particolare l’articolo 
14, ai sensi del quale la competente struttura organiz-
zativa della Giunta procede, entro il 30 settembre di 
ogni anno, all’aggiornamento dell’elenco regionale con 
decreto dirigenziale pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana; 

Rilevato che il procedimento per l’iscrizione delle 
associazioni dei consumatori nell’elenco regionale è 
disciplinato dall’articolo 13 del medesimo regolamento; 

Considerato che entro il termine ivi previsto – 1 
marzo 2015 – non è stata presentata alcuna richiesta di 
iscrizione ex novo all’elenco; 

Richiamati, altresì, i seguenti articoli del citato DPGR 
  54/R/2008: 

- 13 bis, che descrive la procedura in base alla quale 
le associazioni già iscritte sono tenute a dimostrare il 
mantenimento dei requisiti richiesti per l’iscrizione 
nell’elenco regionale; 

- 13 ter, in base al quale le associazioni già iscritte 
all’elenco regionale, ai fini della dimostrazione relativa 
al mantenimento dei requisiti di iscrizione, hanno tempo 
per adeguarsi alla nuova disciplina prevista dall’articolo 
13 bis fino al 30 giugno 2016; 

Preso atto che tutte le tredici Associazioni già iscrit-
te nell’elenco, in coerenza con il citato articolo 13 ter, 
hanno prodotto copia del bilancio consuntivo o rendi-
conto dell’anno precedente sottoscritto dal legale rappre-
sentante e regolarmente approvato dagli organi preposti, 
nonché dichiarazione concernente il numero degli iscrit-
ti, aggiornato al 31 dicembre dell’anno precedente ed 
articolato per provincia; 

Preso atto, altresì, che la competente struttura orga-
nizzativa della Giunta ha proceduto alla verifica delle 
dichiarazioni e dei bilanci ricevuti -anche tramite sopral-
luogo presso le sedi delle Associazioni, in base a quanto 
previsto dall’articolo 13 bis, comma 2, anche ai fini 
dell’aggiornamento dell’elenco; 

Ritenuto pertanto opportuno, a seguito delle risultan-
ze positive di tali verifiche, approvare l’elenco regionale 
delle Associazioni dei consumatori e degli utenti, alle-
gato A), parte integrante e sostanziale al presente atto, 
aggiornato al corrente anno; 

DECRETA

- di approvare l’elenco regionale delle Associazio-
ni dei consumatori e degli utenti, allegato A), parte 
integrante e sostanziale al presente atto, aggiornato al 
corrente anno; 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5, 5bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Daniela Volpi

SEGUE ALLEGATO
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LEGGE REGIONALE 20 FEBBRAIO 2008 N. 9 - ELENCO REGIONALE DELLE
ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI E DEGLI UTENTI - AGGIORNAMENTO ANNUALE
2015

Nel mese di settembre dell’anno 2015 risultano iscritte all’elenco di cui all’articolo 4 della legge
regionale 20 febbraio 2008 n. 9, le seguenti associazioni di consumatori ed utenti:
1) ACU TOSCANA 
sede regionale Via Carriona 44 Carrara, CAP 54033, tel. 0585 72110/0585 091548
2) ADICONSUM TOSCANA
sede regionale Via Carlo del Prete 135 Firenze, CAP 50127, tel. 055 3269042
3) ADOC TOSCANA
sede regionale Via Corcos 15 Firenze, CAP 50142, tel. 055 7325586
4) FEDERCONSUMATORI ED UTENTI TOSCANA
sede regionale Via A. Tavanti 3 Firenze, CAP 50134, tel. 055 217195
5) LEGA CONSUMATORI TOSCANA
sede regionale Via F. da Buti 20/8 Pisa, CAP 56125, tel. 3276722188
6) CONFCONSUMATORI
sede regionale Via Ronchi 24 Grosseto, CAP 58100, tel. 0564 418276
7) UNIONE NAZIONALE CONSUMATORI
sede regionale Via Mattioli 8A Siena, CAP 53100, tel. 0577 286600
8) ADUSBEF TOSCANA ONLUS
sede regionale Via Montebello 76 Firenze, CAP 50123, tel. 055 361935
9) MOVIMENTO CONSUMATORI TOSCANA
sede regionale Borgo Cappuccini 278a  Livorno, CAP 57125, tel. 0586 219158
10) CITTADINANZATTIVA TOSCANA ONLUS
sede regionale Via degli Asili 35 Livorno, CAP 57126, tel. 0586 829553
11) CODACONS TOSCANA
sede regionale Via P. Francavilla 14/E Firenze, CAP 50142, tel. 055 7398841
12) MOVIMENTO DIFESA DEL CITTADINO
sede regionale Via Puccini 42 Pistoia, CAP 51100, tel. 0573 26682
13) AECI TOSCANA 
sede regionale Via R. Sanzio 5 Empoli, CAP 50053, tel. 0571 700045

ALLEGATO A
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Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale

DECRETO 11 settembre 2015, n. 4065
certificato il 14-09-2015

Affidamento incarico di responsabilità del settore 
“Politiche del farmaco, innovazione e appropriatez-
za” e del settore “Programmazione e organizzazione 
delle cure”.

IL DIRETTORE GENERALE

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n.1 “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale” e in particolare le disposizioni che definisco-
no la struttura organizzativa della Giunta regionale e le 
direzioni; 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale 
n.706 del 1° luglio 2015 con la quale si definiscono le 
strutture di vertice dell’amministrazione ai sensi della 
legge regionale n.1/2009 e le relative competenze; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.786 
del 28 luglio 2015 che definisce l’assetto organizzativo 
iniziale delle strutture di vertice dell’amministrazione e 
l’individuazione del relativo personale dipendente; 

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 
n.125 del 24 luglio 2015, con il quale alla sottoscritta, a 
decorrere dalla data del 1° agosto 2015, è stato conferito 
l’incarico di direttore della direzione “Diritti di cittadi-
nanza e coesione sociale”; 

Visto quanto disposto dalla citata legge regionale 
n.1/2009 e, in particolare, l’articolo 7 inerente le compe-
tenze del direttore; 

Dato atto che, nell’ambito dell’assetto organizza-
tivo delineato dalla sopra richiamata deliberazione n. 
786/2015, all’interno della direzione “Diritti di cittadi-
nanza e coesione sociale” risultano costituiti il settore 
“Politiche del farmaco, innovazione e appropriatezza”, 
(con responsabilità affidata a scavalco, a decorrere dal 
1° settembre 2015, al Dr. Marco Menchini) e il settore 
“Programmazione e organizzazione delle cure” (con 
responsabilità affidata a scavalco, a decorrere dal 1° set-
tembre 2015, al Dr. Andrea Leto); 

Preso atto che: 
- con decreto del direttore generale della Giunta 

regionale n.4012 dell’8 settembre 2015, in seguito a 
specifica richiesta avanzata dalla direzione “Diritti di cit-
tadinanza e coesione sociale”, si è provveduto a prendere 
atto del comando part-time (per n. 4 giorni a settimana), 
con decorrenza dalla data del 14 settembre 2015, presso 

l’amministrazione regionale del Dr. Tiberio Corona, diri-
gente dipendente dell’azienda USL 5 di Pisa; 

- con decreto del direttore generale della Giunta 
regionale n.4051 dell’11 settembre 2015, in seguito a 
specifica richiesta avanzata dalla direzione “Diritti di 
cittadinanza e coesione sociale”, si è provveduto a pren-
dere atto del comando, con decorrenza dalla data del 14 
settembre 2015, presso l’amministrazione regionale del 
Dr. Lorenzo Roti, dirigente dipendente dell’azienda USL 
4 di Prato; 

Tenuto conto che le sopra citate richieste della dire-
zione “Diritti di cittadinanza e coesione sociale” sono 
motivate dalla necessità di affidare al Dr. Corona l’inca-
rico di responsabilità del settore “Politiche del farmaco, 
innovazione e appropriatezza” e al Dr. Roti l’incarico di 
responsabilità del settore “Programmazione e organizza-
zione delle cure”; 

Ritenuto pertanto, tenuto conto del curriculum pro-
fessionale, degli incarichi specificatamente svolti e delle 
esperienze precedentemente acquisite, di procedere al 
conferimento dell’incarico di responsabilità del settore 
“Politiche del farmaco, innovazione e appropriatezza” al 
Dr. Tiberio Corona e dell’incarico di responsabilità del 
settore “Programmazione e organizzazione delle cure” al 
Dr. Lorenzo Roti; 

Ritenuto inoltre di prevedere che, nel giorno della 
settimana nel quale il Dr. Corona svolgerà la propria 
attività quale dirigente dipendente dell’azienda USL 5 
di Pisa, l’esercizio delle funzioni dirigenziali relative 
al settore “Politiche del farmaco, innovazione e appro-
priatezza” sarà assicurato dal dirigente responsabile del 
settore “Qualità dei servizi” Dr. Marco Menchini; 

Ritenuto di fare decorrere gli effetti del presente 
decreto dalla data del 14 settembre 2015; 

Preso atto delle dichiarazioni rese dal Dr. Tiberio 
Corona e dal Dr. Lorenzo Roti ai sensi del decreto legisla-
tivo n.39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità 
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche ammi-
nistrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, 
a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190”, con le quali gli interessati hanno 
dichiarato l’insussistenza delle cause di inconferibilità 
previste dalla medesima norma, nonché delle comunica-
zioni degli interessi finanziari rese ai sensi dell’articolo 
6, comma 1, e dell’articolo 13, comma 3, del decreto 
del presidente della repubblica n.62/2013 “Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 
a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165” e della delibera della Giunta regionale 
n.34/2014 “Approvazione del Codice di comportamento 
dei dipendenti della Regione Toscana”; 
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Visto l’articolo 19 (Incarichi di funzioni dirigenziali) 

del decreto legislativo n.165/2001 e successive modifi-
che e integrazioni; 

Richiamato l’articolo 10 (Affidamento incarichi diri-
genziali) del CCNL per il quadriennio normativo 2002-
2005 e per il biennio economico 2002-2003 relativo 
all’area della dirigenza del comparto “Regioni-Autono-
mie locali”; 

Visto l’accordo decentrato integrativo del personale 
regionale di qualifica dirigenziale per il periodo 1998-
2001 siglato in data 20.04.2000 e richiamato, in partico-
lare, l’articolo 8 relativo all’affidamento e revoca degli 
incarichi dirigenziali; 

Visti gli accordi decentrati integrativi del personale 
regionale della dirigenza sottoscritti in data 25.09.2002 e 
06.02.2004 in relazione al cumulo degli incarichi e preso 
atto dell’integrazione agli accordi del 06.02.2004, siglata 
in data 15.02.2006; 

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
“Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

Vista la direttiva per l’attuazione del decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003 n. 196, recante “Codice in materia 
di protezione dei dati personali”, approvata con delibe-
razione della Giunta regionale n.319 del 28.4.2014, che 
attribuisce ai direttori la nomina dei responsabili dei 
trattamenti; 

DECRETA

1. di procedere, in base alle motivazioni indicate in 
premessa: 

- al conferimento dell’incarico di responsabilità del 
settore “Politiche del farmaco, innovazione e appro-
priatezza” al Dr. Tiberio Corona, dirigente dipendente 
dell’azienda USL 5 di Pisa in regime di comando part-ti-
me (per 4 giorni alla settimana) presso l’amministrazione 
regionale a decorrere dalla data del 14 settembre 2015; 

- al conferimento dell’incarico di responsabilità del 
settore “Programmazione e organizzazione delle cure” al 
Dr. Lorenzo Roti, dirigente dipendente dell’azienda USL 
4 di Prato in regime di comando presso l’amministra-
zione regionale a decorrere dalla data del 14 settembre 
2015; 

2. di prevedere che, nel giorno della settimana nel 
quale il Dr. Corona svolgerà la propria attività quale diri-
gente dipendente dell’azienda USL 5 di Pisa, l’esercizio 
delle funzioni dirigenziali relative al settore “Politiche 
del farmaco, innovazione e appropriatezza” sarà assicu-
rato dal dirigente responsabile del settore “Qualità dei 
servizi” Dr. Marco Menchini; 

3. di fare decorrere gli effetti del presente atto dalla 
data del 14 settembre 2015; 

4. di attribuire al Dr. Tiberio Corona e al Dr. Lorenzo 
Roti la responsabilità dei trattamenti dei dati personali, 
come definiti dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196, relativamente alle attività ed alle funzioni di compe-
tenza disponendo che i medesimi, in qualità di responsa-
bili del trattamento, adottino, nell’ambito della struttura 
dirigenziale diretta, i provvedimenti e le misure attuative 
del “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
secondo le disposizioni di dettaglio contenute nella diret-
tiva regionale approvata con deliberazione della Giunta 
regionale n.319 del 28.04.2014 e nel rispetto delle istru-
zioni di cui all’allegato n.1 al presente decreto. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della legge regionale n.23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’articolo 18 della medesima legge 
regionale n.23/2007. 

Il Direttore
Monica Piovi

SEGUE ALLEGATO
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Allegato 1 

Istruzioni per il responsabile del trattamento dati personali ex articolo 29 comma 5 del
decreto legislativo n.196/2003

Il trattamento dei dati personali effettuati nell’ambito delle attività e delle funzioni della struttura 
dirigenziale in oggetto, che risultano dall’archivio regionale dei trattamenti dati (procedura 
informatizzata TDP), deve avvenire nel rispetto delle disposizioni della normativa vigente in 
materia di protezione dei dati personali e delle ulteriori disposizioni impartite con direttiva della 
Giunta regionale approvata con deliberazione n.319/2014 e sue successive modifiche ed 
integrazioni.

In particolare il Dr. Tiberio Corona ed il Dr. Lorenzo Roti, in qualità di responsabili del trattamento
dei dati personali, devono:

a) nominare con ordine di servizio gli incaricati del trattamento; fornire loro le istruzioni relative 
alle operazioni da compiere e  vigilare sulla corretta osservanza delle istruzioni impartite; 
aggiornare sistematicamente l’individuazione dell’ambito di trattamento consentito ai singoli 
incaricati, qualora se ne presentino le condizioni;

b) tenere aggiornato l’archivio regionale dei trattamenti dati di propria competenza (procedura 
TDP);

c) dare l’informativa agli interessati, preferibilmente per iscritto, sugli  elementi previsti 
dall’articolo 13 del decreto legislativo n.196/2003, ogniqualvolta si provveda alla raccolta dei 
dati personali, predisponendo la necessaria modulistica e facendo espressamente riferimento 
agli obblighi e i compiti in base al quale è effettuato il trattamento, in caso di dati sensibili e 
giudiziari;

d) adottare e far adottare dagli incaricati del trattamento le misure di sicurezza secondo quanto 
previsto dal decreto legislativo n.196/2003 e dalla direttiva regionale approvata con
deliberazione della Giunta regionale n.25 del 24.01.2012;

e) procedere con propria determinazione, per conto del titolare, alla designazione del 
responsabile esterno, qualora l’affidamento all’esterno di un determinato servizio, relativo 
all’ambito di propria competenza, comporti anche il trattamento di dati personali, con espressa 
richiesta di idonea garanzia del pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento dei dati personali, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza;

f) rispondere alle richieste degli interessati, ai fini dell’esercizio dei diritti dell’interessato, ai 
sensi degli articoli 7-10 del decreto legislativo n.196/2003 e collaborare con l’Ufficio privacy 
regionale per rispondere alle istanze del Garante per la protezione dei dati personali;

g) segnalare all’Ufficio privacy regionale la necessità di provvedere alla notificazione al Garante 
ex articolo 37 del decreto legislativo n.196/2003;

h) identificare le tipologie di dati sensibili e giudiziari trattati nell’ambito delle attività di 
rilevante interesse pubblico inerenti la propria struttura dirigenziale, nonché le operazioni 
eseguibili, ai sensi degli articoli 20 e 21 del decreto legislativo n.196/2003, e procedere 
periodicamente alla verifica della loro completezza e al loro aggiornamento;

i) sovrintendere ai procedimenti di comunicazione, diffusione, blocco, aggiornamento, 
rettificazione, integrazione e cancellazione dei dati personali;

j) conformare il proprio comportamento alle ulteriori regole previste nella deliberazione della 
Giunta regionale n.319 del 28.04.2014 per la corretta attuazione del decreto legislativo 
n.196/2003 da parte degli uffici regionali.
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Direzione Istruzione e Formazione
Settore Formazione e Orientamento

DECRETO 11 settembre 2015, n. 4072
certificato il 14-09-2015

D.G.R. 968/07. Accreditamento degli organismi 
formativi. Rilascio dell’accreditamento a due organi-
smi formativi, come da allegato A.

IL DIRIGENTE

Visto quanto disposto dall’art. 2 della LR 1/09 “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale” che definisce i rapporti tra organi di direzione 
politica e dirigenza; 

Visti gli artt. 6 e 9 della richiamata LR 1/09, inerenti 
le competenze dei responsabili di settore; 

Visto il decreto del Direttore Generale n. 2606 del 
04/07/2013 con il quale il sottoscritto è stato nominato 
responsabile del Settore Formazione e Orientamento; 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 706 
del 01 luglio 2015 e successive modificazioni e inte-
grazioni, che definisce le “strutture di vertice dell’am-
ministrazione ai sensi della l.r. n. 1/2009 – istituzione 
delle direzioni, definizione delle relative competenze e 
determinazione del trattamento economico del Direttore 
generale e dei direttori” ed in particolare istituisce la 
Direzione “Istruzione e Formazione”; 

Vista la Delibera della Giunta regionale n. 786 del 
28 luglio 2015 relativa all’assetto organizzativo inizia-
le delle strutture di vertice dell’Amministrazione che 
assegna al Dirigente Grondoni Gabriele il settore For-
mazione e Orientamento, della Direzione “Istruzione e 
Formazione”; 

Vista la legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 (Testo 
unico della Regione Toscana in materia di educazione, 
istruzione, orientamento, formazione professionale e 
lavoro); 

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 
08 agosto 2003, n. 47/R e modificazioni successive, con 
il quale è stato emanato il Regolamento di esecuzione 
della legge regionale n. 32/2002; 

Vista la delibera della Giunta regionale n. 968 del 
17/12/2007 e s.m.i., con la quale è stata approvata la 
Direttiva per l’accreditamento degli organismi che svol-
gono attività di formazione in Regione Toscana; 

Visto il decreto dirigenziale n. 3181 del 07/07/2015 

con il quale è stato affidato al Soggetto Terzo, RTI con 
mandataria la società Accordia srl – Progetto Saforet, la 
gestione del servizio di accreditamento degli Organismi 
Formativi e delle Botteghe Scuola; 

Visto il decreto dirigenziale n. 1168/2008 e s.m.i., di 
approvazione dell’avviso regionale per la presentazione 
delle domande di accreditamento degli organismi che 
svolgono attività di formazione nel territorio regionale; 

Viste le domande di accreditamento presentate dai 
seguenti organismi formativi: 

- in data 21/07/2015 dall’organismo formativo Alpha 
Team srl con sede in Via Grotta delle Fate 41 a Livor-
no; 

- in data 21/07/2015 dall’organismo formativo Tes-
sieri Spa  con sede in Via Milano 24 a Ponsacco (PI); 

Preso atto dell’esito positivo della verifica condotta 
dal RTI con mandataria la società Accordia s.r.l. sull’or-
ganismo formativo sopra indicato; 

Ritenuto di accreditare con il presente atto i seguenti 
organismi formativi: 

- Alpha Team srl  con sede in Via Grotta delle Fate 
41 a Livorno; 

- Tessieri Spa  con sede in Via Milano 24 a Ponsacco 
(PI); 

e di attribuire ad essi il relativo punteggio e il codice 
di accreditamento, come indicato nell’allegato “A”, parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

Dato atto che l’ottenimento dell’accreditamento per-
mette agli organismi formativi di pubblicizzare se stessi 
come organismi accreditati dalla Regione Toscana; 

Richiamati infine tutti gli obblighi, divieti, condizio-
ni contenuti nell’allegato A della DGR 968/07 e s.m.i.; 

Vista la LR 23/07 e s.m.i.; 

DECRETA

1. di accreditare, per i motivi indicati in narrativa, i 
seguenti organismi formativi: 

- Alpha Team srl  con sede in Via Grotta delle Fate 
41 a Livorno; 

- Tessieri Spa  con sede in Via Milano 24 a Ponsacco 
(PI); 

e di attribuire ad esso il relativo punteggio e il codice 
di accreditamento, come risulta dall’allegato “A”, parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di comunicare agli organismi interessati l’esito di 
rilascio dell’accreditamento. 
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 

ai sensi degli articoli 4, 5 e 5bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Gabriele Grondoni

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale

DECRETO 14 settembre 2015, n. 4088
certificato il 15-09-2015

Direzione “Diritti di cittadinanza e coesione so  cia-
le”: migrazione della posizione organizzativa “Svi -
lup    po dell’organizzazione del SSR e delle politiche 
re  gionali per la salute”.

IL DIRETTORE GENERALE

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n.1 “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale” e in particolare le disposizioni che definisco-
no la struttura organizzativa della Giunta regionale e le 
direzioni; 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale 
n.706 del 1° luglio 2015 con la quale si definiscono le 
strutture di vertice dell’amministrazione ai sensi della 
legge regionale n.1/2009 e le relative competenze; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.786 
del 28 luglio 2015 che definisce l’assetto organizzativo 
iniziale delle strutture di vertice dell’amministrazione e 
l’individuazione del relativo personale dipendente; 

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 
n.125 del 24 luglio 2015, con il quale alla sottoscritta, a 
decorrere dalla data del 1° agosto 2015, è stato conferito 
l’incarico di direttore della direzione “Diritti di cittadi-
nanza e coesione sociale”; 

Visto quanto disposto dalla citata legge regionale 
n.1/2009 e, in particolare, l’articolo 7 inerente le compe-
tenze del direttore; 

Dato atto che, nell’ambito dell’assetto organiz-
zativo delineato dalla sopra richiamata deliberazione 
n.786/2015, all’interno della direzione “Diritti di citta-
dinanza e coesione sociale” risulta costituito il settore 
“Programmazione e organizzazione delle cure” e, all’in-
terno di questo, la posizione organizzativa “Sviluppo 
dell’organizzazione del SSR e delle politiche regionali 
per la salute”, con responsabilità affidata alla dipendente 
Ilaria Lombardi; 

Preso atto delle nuove esigenze organizzative emer-
se nell’ambito della direzione “Diritti di cittadinanza e 
coesione sociale” per quel che riguarda un più efficace 
esercizio delle competenze assegnate alla posizione 
organizzativa di cui al punto precedente, con particolare 
riguardo agli adempimenti relativi al sistema della libera 
professione e alle attività del comitato L.E.A.; 

Ritenuto opportuno fare fronte alle esigenze organiz-
zative e funzionali sopra specificate prevedendo, al fine 
di una nuova e più idonea collocazione della posizione 
organizzativa “Sviluppo dell’organizzazione del SSR e 
delle politiche regionali per la salute”, l’assegnazione 
della stessa al diretto riferimento della direzione; 

Visti e richiamati: 
- l’accordo del 2 febbraio 2005 relativo alla definizio-

ne di responsabilità, ruolo e funzioni degli incaricati di 
posizione organizzativa in Regione Toscana; 

- il verbale di concertazione del 27 febbraio 2008 
relativo allo “Sviluppo e revisione del sistema delle posi-
zioni organizzative”; 

Ritenuto pertanto di disporre, con decorrenza dalla 
data del 14 settembre 2015, la migrazione della posi-
zione organizzativa “Sviluppo dell’organizzazione del 
SSR e delle politiche regionali per la salute” dal settore 
“Programmazione e organizzazione delle cure” al diretto 
riferimento della direzione; 

DECRETA

1. di disporre, in base alle motivazioni indicate in 
premessa, la migrazione della posizione organizzativa 
“Sviluppo dell’organizzazione del SSR e delle politiche 
regionali per la salute” dal settore “Programmazione e 
organizzazione delle cure” al diretto riferimento della 
direzione; 

2. di fare decorrere gli effetti del presente atto dalla 
data del 14 settembre 2015. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della legge regionale n.23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’articolo 18 della medesima legge 
regionale n.23/2007. 

Il Direttore
Monica Piovi

Direzione Politiche Mobilità, Infrastrutture e 
Trasporto Pubblico Locale
Settore Viabilità  di Interesse Regionale

DECRETO 15 settembre 2015, n. 4093
certificato il 15-09-2015

Declassificazione di un tratto della S.P. 135/B “di 
Montepulciano” fra le progressive Km 0+000 e km 
1+670 in comune di Torrita di Siena (SI).
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IL DIRIGENTE

Visti: 
- l’art. 2 della L.R. 1/09 “Testo unico in materia 

di organizzazione e ordinamento del personale” che 
definisce i rapporti tra organi di direzione politica e 
dirigenza; 

- l’art. 6 e l’art. 9 della richiamata LR 1/09, inerenti 
le competenze dei responsabili di settore; 

- il decreto del Direttore Generale della Direzione 
Generale Politiche Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
Pubblico Locale n. 1497 del 30.04.2013, con cui al sot-
toscritto è stato attribuita la responsabilità della struttura 
dirigenziale “Settore Viabilità di Interesse Regionale”, 
costituito all’interno dell’Area di Coordinamento Mobi-
lità e Infrastrutture della Direzione Generale Politiche 
Mobilità, Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale; 

Visto il Decreto Legislativo 30.04.1992 n. 285 
“Nuovo Codice della Strada” e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

Visto il DPR 16.12.1992 n.495 “Regolamento di 
esecuzione e attuazione del Nuovo Codice della strada” 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visti gli artt. 22, 23 e 24 della L.R. n.88/98 ed il rego-
lamento attuativo ai sensi dell’art.22 della Legge Regio-
nale stessa, approvato con DPGR n.41/R del 2/8/2004; 

Vista la nota della Provincia di Siena prot. n. 103796 
del 04.06.2015, assunta al protocollo Regionale in pari 
data al num. 0130581-A O.050.050, con la quale si 
richiede alla Regione Toscana l’avvio del procedimento 
per la declassificazione a strada comunale di un tratto 
della S.P. 135/B “di Montepulciano” compreso fra le 
progressive km. 0+000 e km. 1+670 posto in Torrita di 
Siena (SI); 

Vista la Relazione Illustrativa della U.O. Demanio 
Strade della Provincia di Siena del 29.05.2015, allegata 
alla nota di cui sopra, che descrive lo stato di fatto del 
tratto stradale in oggetto, e alla quale è allegata una car-
tografia esplicativa del tratto stesso; 

Vista la Relazione Tecnica della U.O. Viabilità della 
Provincia di Siena prot. 189526 del 9.12.2014, allegata 
alla nota di cui sopra, in cui: 

- si afferma che il collegamento dei due capisaldi 
è garantito altresì da viabilità provinciale alternativa 
costituita dalle SS.PP. 15, 326 e 135/a, strutturalmente 
conforme a supportare il traffico di qualsiasi categoria 
di veicoli; 

- si evidenzia che la strada ha porzioni in cui è vie-
tato il transito ai veicoli di massa superiore alle 3.50 T. 
porzioni in cui vige il senso unico di marcia (residenti 

esclusi), parti in cui la strada è caratterizzata da forti 
pendenze longitudinali e da curve con stretto raggio di 
curvatura e visibilità limitata; 

Vista la Delibera del Consiglio Comunale del Comu-
ne di Torrita di Siena (SI) n.101 del 19.12.2014, in cui: 

- si evidenzia che nei primi 570 mt. del tratto in 
oggetto la strada è interna al centro abitato del capo-
luogo comunale e prende il nome di Via di Ciliano, e 
costituisce viabilità preferenziale dei residenti essendo 
organizzata a strada urbana; 

- si evidenzia che tale tratto ha ridotta larghezza della 
carreggiata, forti pendenze longitudinali e curve a stretto 
raggio di curvatura con visibilità limitata; 

- si evidenzia che il collegamento della rete di strade 
provinciali è garantito con viabilità alternativa costituita 
dalle SS.PP. n. 135/a , 326 e 15; 

- si afferma che la Provincia di Siena ha piu’ volte 
manifestato l’intenzione di procedere alla declassifica-
zione del tratto in oggetto; 

- si evidenzia che il comune già si accolla la maggior 
parte delle spese per la manutenzione del tratto urba-
no della strada in oggetto, che l’acquisizione renderà 
piu’ solleciti gli interventi manutentivi eventualmente 
necessari in quanto non sarà piu’ necessario richiedere 
l’autorizzazione alla Provincia di Siena e che quindi è 
conveniente per il comune l’acquisizione del tratto stra-
dale suddetto; 

- si ritene opportuno declassificare a strada comunale 
il tratto in oggetto e richiedere alla Provincia che venga-
no definite le procedure di acquisizione; 

- si esprime alla Provincia la volontà di acquisire il 
tratto di S.P. n.135 “di Montepulciano” (tratto B) che 
unisce la S.P. 15 “Traversa Val di Chiana” all’interno del 
centro abitato di Torrita di Siena (SI) con la S.P. 135/A 
in loc. Passaccio, per una lunghezza complessiva di mt. 
1670; 

- di prendere atto che la consegna avverrà con ver-
bale di consegna redatto e sottoscritto con la Provincia 
di Siena; 

Vista la Relazione Tecnica Integrativa della U.O. 
Viabilità della Provincia di Siena prot. 108242 del 
10.06.2015, inviata in allegato alla nota della Provincia 
di Siena prot. 108831 del 11.06.2015, in cui: 

- si afferma che il tratto della S.P. 135 “di Montepul-
ciano” oggetto di declassificazione è oggi identificato 
con “n.135/b” di lunghezza di mt. 1670; 

- si descrive che negli anni ’90 furono realizzati lavo-
ri di ammodernamento della S.P. 135;

- in particolare, per eliminare il traffico dal centro 
abitato di Torrita di Siena, fu realizzata una variante alla 
S.P. 135, collegandola alla S.P. n.326 al km. 32+000 in 
loc. Le Pelose, costituendo perciò un percorso alterna-
tivo che è la nuova viabilità principale, in quanto sul 
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restante percorso originario verso Torrita di Siena non fu 
eseguito nessun lavoro di ammodernamento; 

- che tale variante è stata realizzata fra il 1995 e il 
1997 e collaudata nell’anno 1997; 

Vista la Delibera del Consiglio Provinciale della Pro-
vincia di Siena n.26 del 23.06.2015, in cui: 

- si evidenzia la volontà del Comune di Torrita di 
Siena di prendere in carico il tratto di S.P. 135/B per una 
lunghezza di mt. 1670; 

- si considera che la declassificazione proposta cor-
risponde a quanto previsto dal Codice della Strada in 
materia di declassificazioni delle strade ; 

- si ritiene di attivare il procedimento per la declassi-
ficazione del tratto di cui sopra; 

Vista la cartografia allegata alla sopracitata nota del 
4.06.2015, costituita da una corografia in scala 1:25.000, 
ove viene individuato il tratto in questione in colorazione 
rossa, e che viene conservata agli atti di questo ufficio; 

Considerato di dover accogliere l’istanza suddetta, 
avanzata dall’Amministrazione Provinciale di Siena in 
accordo con il Comune di Torrita di Siena, precisando 
che i suddetti Enti provvederanno al passaggio di pro-
prietà con atti di propria competenza, compresi tutti 
quelli necessari per gli eventuali aggiornamenti cata-
stali; 

Visto gli artt.18, 19 e 20 del Regolamento Regionale 
approvato con D.P.G.R. n. 41/R del 02.08.2004, attuativo 
della L.R. n.88/98; 

Visti gli atti d’Ufficio; 

DECRETA

1. di declassificare, ai sensi dell’ art. 18 c.1 del Rego-
lamento Regionale approvato con D.P.G.R. n. 41/R del 
2.08.2004, il tratto della S.P. 135/B “di Montepulciano” 
compreso fra le progressive km. 0+000 (incrocio con la 
S.P. n.15 “Traversa Val di Chiana” posto nell’abitato di 
Torrita di Siena) e km. 1+670 (incrocio con la S.P. 135/A 
posto in loc. “Passaccio”), avente lunghezza di mt. 1670, 
e meglio individuato con colorazione rossa nello stralcio 
di corografia in scala 1:25.000 allegato al presente decre-
to sotto il numero 1, derivante dalla documentazione 
ricevuta dalla Provincia di Siena e conservato agli atti 
d’ufficio; 

2. di dare atto che la istanza di declassificazione di 
cui al precedente capoverso è stata richiesta dalla Pro-
vincia di Siena ai sensi dell’art 18 comma 2 del Regola-
mento Regionale sopra citato; 

3. di trasmettere il presente atto alla Provincia di Siena 
e al Comune di Torrita di Siena (SI), che provvederanno 
con successivi atti di esclusiva propria competenza al 
passaggio di proprietà al demanio stradale del Comune di 
Torrita di Siena (SI) tramite apposito verbale di consegna 
redatto ai sensi dell’art. 4 del D.LGS. 16.12.92 n. 495; 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giun-
ta regionale ai sensi dell’art.18 della medesima L.R. 
23/2007.

Il Dirigente
Marco Ierpi

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale

DECRETO 15 settembre 2015, n. 4114
certificato il 16-09-2015

Assegnazione incarico a scavalco per il settore “Fi -
nanza, contabilità e controllo” e per il settore “Pia  ni fi  ca-
zione e organizzazione degli investimenti in sanità”.

IL DIRETTORE

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n.1 “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale” e in particolare le disposizioni che definisco-
no la struttura organizzativa della Giunta regionale e le 
direzioni; 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale 
n.706 del 1° luglio 2015 con la quale si definiscono le 
strutture di vertice dell’amministrazione ai sensi della 
legge regionale n.1/2009 e le relative competenze; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.786 
del 28 luglio 2015 che definisce l’assetto organizzativo 
iniziale delle strutture di vertice dell’amministrazione e 
l’individuazione del relativo personale dipendente; 

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 
n.125 del 24 luglio 2015, con il quale alla sottoscritta, a 
decorrere dalla data del 1° agosto 2015, è stato conferito 
l’incarico di direttore della direzione “Diritti di cittadi-
nanza e coesione sociale”; 

Visto quanto disposto dalla citata legge regionale 
n.1/2009 e, in particolare, l’articolo 7 inerente le compe-
tenze del direttore; 

Dato atto che: 
- nell’ambito dell’assetto organizzativo delineato 

dalla sopra richiamata deliberazione n.786/2015, all’in-
terno della direzione “Diritti di cittadinanza e coesione 
sociale” risultano costituiti il settore “Finanza, contabili-
tà e controllo” (con responsabilità affidata al Dr. Lorenzo 
Pescini, ) e il settore “Pianificazione e programmazione 
degli investimenti in sanità” (con responsabilità affidata 
al Dr. Roberto Gusinu); 

- entrambi i dirigenti sopra indicati sono dipendenti 
dell’azienda ospedaliero-universitaria Careggi in regime 
di comando presso la Regione Toscana; 

Considerato che: 
- il comando del Dr. Lorenzo Pescini, a seguito di 

specifica dichiarazione presentata dall’interessato, cesse-
rà a decorrere dalla data del 16 settembre 2015; 

- il comando del Dr. Roberto Gusinu si conclude con 
la data del 15 settembre 2015; 

Preso atto, di conseguenza, che: 
- a decorrere dal 16 settembre 2015 il settore “Finan-

za, contabilità e controllo” ed il settore “Pianificazione 
e programmazione degli investimenti in sanità” risulte-
ranno vacanti; 

- si rende necessario, a decorrere dalla medesima 
data, provvedere all’affidamento dell’incarico di respon-
sabilità dirigenziale relativamente a ciascuno dei due 
settori; 

Ravvisata la necessità, in considerazione delle attuali 
esigenze organizzative e funzionali della direzione, di 
assicurare la copertura di entrambi i settori attraverso 
l’assunzione dell’incarico a scavalco da parte della sot-
toscritta; 

Ritenuto quindi, nell’attesa della conclusione delle 
procedure dirette a provvedere alla necessaria copertura 
con una figura dirigenziale titolare, di procedere all’at-
tribuzione alla sottoscritta dell’incarico a scavalco del 
settore “Finanza, contabilità e controllo” e del settore 
“Pianificazione e programmazione degli investimenti in 
sanità”; 

Ritenuto di precisare che gli incarichi di cui al punto 
precedente sono assegnati per un periodo di 1 mese ed 
hanno decorrenza dalla data del 16 settembre 2015; 

Visto l’articolo 19 (Incarichi di funzioni dirigenziali) 
del decreto legislativo n.165/2001 e successive modifi-
che e integrazioni; 

Richiamato l’articolo 10 (Affidamento incarichi diri-
genziali) del CCNL per il quadriennio normativo 2002-
2005 e per il biennio economico 2002-2003 relativo 
all’area della dirigenza del comparto “Regioni-Autono-
mie locali”; 

Visto l’accordo decentrato integrativo del personale 
regionale di qualifica dirigenziale per il periodo 1998-
2001 siglato in data 20.04.2000 e richiamato, in partico-
lare, l’articolo 8 relativo all’affidamento e revoca degli 
incarichi dirigenziali; 

Visti gli accordi decentrati integrativi del personale 
regionale della dirigenza sottoscritti in data 25.09.2002 e 
06.02.2004 in relazione al cumulo degli incarichi e preso 
atto dell’integrazione agli accordi del 06.02.2004, siglata 
in data 15.02.2006; 

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
“Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

Vista la direttiva per l’attuazione del decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003 n. 196, recante “Codice in materia 
di protezione dei dati personali”, approvata con delibe-
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razione della Giunta regionale n.319 del 28.4.2014, che 
attribuisce ai direttori la nomina dei responsabili dei 
trattamenti; 

DECRETA

1. di disporre, per le motivazioni espresse in nar-
rativa, l’assegnazione alla sottoscritta dell’incarico a 
scavalco del settore “Finanza, contabilità e controllo” 
e del settore “Pianificazione e programmazione degli 
investimenti in sanità”; 

2. di precisare che gli incarichi di cui al punto prece-
dente sono assegnati per il periodo di 1 mese ed hanno 
decorrenza dalla data del 16 settembre 2015; 

3. di attribuire alla sottoscritta la responsabilità dei 
trattamenti dei dati personali, come definiti dal decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, relativamente alle 
attività ed alle funzioni di competenza disponendo che 

la sottoscritta, in qualità di responsabile del trattamento, 
adotti, nell’ambito delle strutture dirigenziali dirette, 
i provvedimenti e le misure attuative del “Codice in 
materia di protezione dei dati personali” secondo le 
disposizioni di dettaglio contenute nella direttiva regio-
nale approvata con deliberazione della Giunta regionale 
n.319 del 28.04.2014 e nel rispetto delle istruzioni di cui 
all’allegato n.1 al presente decreto. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della legge regionale n. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’articolo 18 della medesima legge 
regionale n.23/2007.

Il Direttore
Monica Piovi

SEGUE ALLEGATO
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Allegato 1 

Istruzioni per il responsabile del trattamento dati personali ex articolo 29 comma 5 del
decreto legislativo n.196/2003

Il trattamento dei dati personali effettuati nell’ambito delle attività e delle funzioni della struttura 
dirigenziale in oggetto, che risultano dall’archivio regionale dei trattamenti dati (procedura 
informatizzata TDP), deve avvenire nel rispetto delle disposizioni della normativa vigente in 
materia di protezione dei dati personali e delle ulteriori disposizioni impartite con direttiva della 
Giunta regionale approvata con deliberazione n.319/2014 e sue successive modifiche ed 
integrazioni.

In particolare la Dr.ssa Monica Piovi, in qualità di responsabile del trattamento dei dati personali, 
deve:

a) nominare con ordine di servizio gli incaricati del trattamento; fornire loro le istruzioni relative 
alle operazioni da compiere e  vigilare sulla corretta osservanza delle istruzioni impartite; 
aggiornare sistematicamente l’individuazione dell’ambito di trattamento consentito ai singoli
incaricati, qualora se ne presentino le condizioni;

b) tenere aggiornato l’archivio regionale dei trattamenti dati di propria competenza (procedura 
TDP);

c) dare l’informativa agli interessati, preferibilmente per iscritto, sugli  elementi previsti 
dall’articolo 13 del decreto legislativo n.196/2003, ogniqualvolta si provveda alla raccolta dei 
dati personali, predisponendo la necessaria modulistica e facendo espressamente riferimento 
agli obblighi e i compiti in base al quale è effettuato il trattamento, in caso di dati sensibili e 
giudiziari;

d) adottare e far adottare dagli incaricati del trattamento le misure di sicurezza secondo quanto 
previsto dal decreto legislativo n.196/2003 e dalla direttiva regionale approvata con
deliberazione della Giunta regionale n.25 del 24.01.2012;

e) procedere con propria determinazione, per conto del titolare, alla designazione del 
responsabile esterno, qualora l’affidamento all’esterno di un determinato servizio, relativo 
all’ambito di propria competenza, comporti anche il trattamento di dati personali, con espressa 
richiesta di idonea garanzia del pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento dei dati personali, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza;

f) rispondere alle richieste degli interessati, ai fini dell’esercizio dei diritti dell’interessato, ai 
sensi degli articoli 7-10 del decreto legislativo n.196/2003 e collaborare con l’Ufficio privacy 
regionale per rispondere alle istanze del Garante per la protezione dei dati personali;

g) segnalare all’Ufficio privacy regionale la necessità di provvedere alla notificazione al Garante 
ex articolo 37 del decreto legislativo n.196/2003;

h) identificare le tipologie di dati sensibili e giudiziari trattati nell’ambito delle attività di 
rilevante interesse pubblico inerenti la propria struttura dirigenziale, nonché le operazioni 
eseguibili, ai sensi degli articoli 20 e 21 del decreto legislativo n.196/2003, e procedere 
periodicamente alla verifica della loro completezza e al loro aggiornamento;

i) sovrintendere ai procedimenti di comunicazione, diffusione, blocco, aggiornamento, 
rettificazione, integrazione e cancellazione dei dati personali;

j) conformare il proprio comportamento alle ulteriori regole previste nella deliberazione della 
Giunta regionale n.319 del 28.04.2014 per la corretta attuazione del decreto legislativo 
n.196/2003 da parte degli uffici regionali.
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Direzione Politiche Mobilità, Infrastrutture e 
Trasporto Pubblico Locale

DECRETO 16 settembre 2015, n. 4129
certificato il 16-09-2015

Designazione della Dott.ssa Elisa De Cicco quale 
membro effettivo e della Dott.ssa Michela Cottignoli 
quale membro supplente, della Commissione d’esame 
per il conseguimento dei titoli di idoneità professio-
nale all’esercizio dell’attività di consulente per la cir-
colazione dei mezzi di trasporto della città metropo-
litana di Lucca, di cui al punto 5 dell’Accordo Stato-
Regioni-Enti Locali del 14/02/2002 in rappresentanza 
della Regione Toscana.

IL DIRETTORE

Visto quanto disposto dall’art. 2 della Legge Regio-
nale 8 gennaio 2009 n. 1 “Testo unico in materia di 
organizzazione del personale”; 

Visti gli artt. 3 e 7 della richiamata LR 1/2009, ine-
renti le competenze del Direttore; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 124 del 24/07/2015 con il quale al sottoscritto è stato 
attribuito l’incarico di Direttore della Direzione delle 
Politiche Mobilità, Infrastrutture e Trasporto Pubblici 
Locale; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione 
del Capo I della L. 15 marzo 1997 n. 59”, ed in partico-
lare l’articolo 105, comma 3, che dispone l’attribuzione 
diretta alle Province di funzioni amministrative già di 
competenza dello Stato, tra le quali figura anche quella 
inerente la commissione d’esame per il conseguimento 
dei titoli di idoneità professionale all’esercizio dell’at-
tività di consulente per la circolazione dei mezzi di tra-
sporto della Provincia di Lucca; 

Visto l’Accordo Stato-Regioni-Enti Locali, siglato in 
data 14 febbraio 2002 e concernente le modalità organiz-
zative e le procedure per l’applicazione del suddetto art. 
105 D. Lgs. 112/1998, ed in particolare il punto 5 che 
stabilisce che le Province, per l’esercizio delle funzioni 
dettate in merito dal D. Lgs. 112/1998, istituiscono appo-
site Commissioni d’esame, fra i cui componenti figurano 
tra gli altri, un membro effettivo ed uno supplente desi-
gnati dalla Regione interessata; 

Preso atto che con nota prot. 178772 del 7/09/2015, 
la città metropolitana di Lucca ha richiesto la designa-
zione dei rappresentanti della Regione Toscana quali 

membro effettivo e supplente, ai fini della composizione 
della commissione d’esame per il conseguimento dei 
titoli di idoneità professionale all’esercizio dell’attività 
di consulente per la circolazione dei mezzi di trasporto 
della città metropolitana di Lucca, istituita con delibera-
zione provinciale n. 83 del 30/04/2015; 

Visto in particolare il punto 3 del deliberato n. 
83/2015 nella quale prevede, in ossequio a quanto dispo-
sto dal suddetto Accordo Stato-Regioni-Enti Locali, 
l’istituzione di un’apposita commissione d’esame com-
posta, fra gli altri, da “un esperto nelle materie d’esame, 
anche su designazione regionale”; 

Rilevato che le designazioni dei componenti delle 
Commissioni provinciali relative all’Accordo Stato-
Regioni-Enti Locali, siglato in data 14 febbraio 2002 
e concernente le modalità organizzative e le procedure 
per l’applicazione dell’ art. 105 D. Lgs. 112/1998, sono 
di competenza del Direttore, così come stabilito dall’art 
7 lett. k) della L.R 1/2009, ai sensi del quale spetta 
ai Direttori competenti per materia la designazione di 
dipendenti regionali in qualità di esperti all’interno di 
commissioni, comitati e organismi esterni di natura 
prettamente tecnica, in cui si esprimano le competenze 
specialistiche della struttura di appartenenza; 

Dato atto della comunicazione prot. AOOGRT/192526/
O.030 del 10/09/2015 da parte del Responsabile del Set-
tore “Affari Amministrativi e Contabili per il TPL” in cui 
indica quali nominativi la Dott.ssa Elisa De Cicco quale 
membro effettivo e la Dott.ssa Michela Cottignoli quale 
membro supplente, della stessa Direzione “Politiche 
Mobilità, Infrastrutture e Trasporto Pubblici Locale”; 

Ritenuto pertanto di designare, per quanto di propria 
competenza, in qualità di rappresentanti regionali nella 
Commissione d’esame per il conseguimento dei titoli di 
idoneità professionale all’esercizio dell’attività di consu-
lente per la circolazione dei mezzi di trasporto della città 
metropolitana di Lucca, la Dott.ssa Elisa De Cicco quale 
membro effettivo e la Dott.ssa Michela Cottignoli quale 
membro supplente, della stessa Direzione “Politiche 
Mobilità, Infrastrutture e Trasporto Pubblici Locale”; 

DECRETA

- di designare la Dott.ssa Elisa De Cicco quale 
membro effettivo e la Dott.ssa Michela Cottignoli quale 
membro supplente, della Commissione d’esame per 
il conseguimento dei titoli di idoneità professionale 
all’esercizio dell’attività di consulente per la circola-
zione dei mezzi di trasporto della città metropolitana 
di Lucca, di cui al punto 5 dell’Accordo Stato-Regioni-
Enti Locali del 14/02/2002 in rappresentanza della 
Regione Toscana. 
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 

ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007. 

Il Direttore
Enrico Becattini

Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale

DECRETO 17 settembre 2015, n. 4161
certificato il 17-09-2015

Decreto dirigenziale n. 4065 dell’11 settembre 2015 
- Modifica parziale.

IL DIRETTORE GENERALE

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n.1 “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale” e in particolare le disposizioni che definisco-
no la struttura organizzativa della Giunta regionale e le 
direzioni; 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale 
n.706 del 1° luglio 2015 con la quale si definiscono le 
strutture di vertice dell’amministrazione ai sensi della 
legge regionale n.1/2009 e le relative competenze; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.786 
del 28 luglio 2015 che definisce l’assetto organizzativo 
iniziale delle strutture di vertice dell’amministrazione e 
l’individuazione del relativo personale dipendente; 

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 
n.125 del 24 luglio 2015, con il quale alla sottoscritta, a 
decorrere dalla data del 1° agosto 2015, è stato conferito 
l’incarico di direttore della direzione “Diritti di cittadi-
nanza e coesione sociale”; 

Visto quanto disposto dalla citata legge regionale 
n.1/2009 e, in particolare, l’articolo 7 inerente le compe-
tenze del direttore; 

Preso atto che con decreto dirigenziale n.4065 dell’11 
settembre 2015, tra l’altro, l’incarico di responsabilità 
del settore “Politiche del farmaco, innovazione e appro-
priatezza” è stato affidato, a decorrere dalla data del 14 
settembre 2015, al Dr. Tiberio Corona, dirigente dipen-
dente dell’azienda USL 5 di Pisa in regime di comando 
part-time (per n. 4 giorni a settimana) presso la Regione 
Toscana; 

Preso atto, inoltre, che lo stesso decreto ha stabilito 
che nel giorno della settimana nel quale il Dr. Corona 

svolge la propria attività quale dirigente dipendente 
dell’azienda USL 5 di Pisa, l’esercizio delle funzioni 
dirigenziali relative al settore “Politiche del farmaco, 
innovazione e appropriatezza” sia assicurato dal diri-
gente responsabile del settore “Qualità dei servizi” Dr. 
Marco Menchini; 

Ritenuto di modificare la disposizione di cui al punto 
precedente, stabilendo che nel giorno della settimana nel 
quale il Dr. Corona svolge la propria attività quale diri-
gente dipendente dell’azienda USL 5 di Pisa, lo stesso 
è sostituito, in caso di necessità, in conformità a quanto 
previsto dalla normativa vigente; 

Ritenuto di fare decorrere gli effetti del presente 
decreto dalla data del 18 settembre 2015; 

DECRETA

1. di modificare parzialmente il decreto dirigenzia-
le n. 4065 dell’11 settembre 2015 stabilendo che, nel 
giorno della settimana nel quale il Dr. Tiberio Corona 
(dirigente dipendente dell’azienda USL 5 di Pisa in 
regime di comando part-time per n.4 giorni a settimana 
e responsabile del settore“Politiche del farmaco, inno-
vazione e appropriatezza”) svolge la propria attività 
quale dirigente dipendente dell’azienda USL 5 di Pisa, 
lo stesso è sostituito, in caso di necessità, in conformità 
a quanto previsto dalla normativa vigente; 

2. di fare decorrere gli effetti del presente atto dalla 
data del 18 settembre 2015. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della legge regionale n.23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’articolo 18 della medesima legge 
regionale n.23/2007. 

Il Direttore
Monica Piovi

ALTRI ENTI

AUTORITA’ PORTUALE REGIONALE

DELIBERAZIONE 15 settembre 2015, n. 11

Porto Santo Stefano - Documento Indirizzi e D  i -
re  t  tive rilascio autorizzazioni e concessioni demaniali 
marittime ai sensi dell’articolo 6, 1° comma lett. b) 
della Legge Regionale 23 maggio 2012 n. 28 e s.m.i. - 
Approvazione.
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Il Segretario Generale
Fabrizio Morelli

SEGUE ALLEGATO

L’anno duemilaquindici e questo giorno 15 (quin-
dici) del mese di Settembre alle ore 10.30 nella Sede 
della Provincia di Grosseto, su convocazione del Pre-

sidente della Giunta Regionale si e’ riunito il Comitato 
Portuale del Porto di Porto Santo Stefano nelle persone 
dei Sigg:

Risultano presenti i seguenti componenti: 
Presidente Regione Toscana A  
Regione Toscana Assessore Infrast. e Trasporti P Delegato Arch Adriano Poggiali 
Presidente della Provincia Grosseto P Delegato Dott.ssa Lucia Gracili 
Sindaco Comune di Monte Argentario P Sindaco Ing. Arturo Cerulli 
Presidente Camera di Commercio di Grosseto A  

È presente, ai sensi dell’articolo 5, 4° comma della Legge R.T. 28 maggio 2012 il 
Direzione Marittima di Livorno  P Delegato 1° M.llo Giuseppe di Mauro 

E’ presente la maggioranza richiesta; la seduta è valida;

Partecipa alla riunione il Segretario Generale dell’Au-
torità Portuale Regionale, Ing. Fabrizio Morelli;

Il Segretario Generale porta all’attenzione del Comi-
tato Portuale il documento inerente gli indirizzi e diretti-
ve elaborato dagli Uffici dell’Autorità portuale regionale 
di cui, come da firma apposta in calce alla stessa quale 
Responsabile del procedimento ai sensi delle disposizio-
ni vigenti, propone al Comitato Portuale per l’approva-
zione, con la seguente Deliberazione:

IL COMITATO PORTUALE

Vista la Legge Regionale 23 maggio 2012 n. 28 e 
s.m.i. “Istituzione dell’Autorità Portuale regionale” ed in 
particolare l’art. 3 comma 1 lett. e) della suddetta Legge, 
relativo alle funzioni istituzionali dell’Autorità Portuale;

Visto altresì particolare l’art. 6 ai sensi del quale “Cia-
scun comitato portuale: […] b) approva indirizzi e diretti-
ve in ordine alle concessioni demaniali e alle autorizzazio-
ni, delibera, su proposta del segretario generale, il rilascio 
delle autorizzazioni e, previo esperimento di procedure di 
evidenza pubblica, il rilascio delle concessioni);

Sentita la Commissione Consultiva che ha reso un 
parere ( n.1/2015) il 3 marzo 2015 prot.854;

Considerato che il Documento Indirizzi e Direttive 
risulta atto necessario ai sensi delle disposizioni legisla-
tive vigenti, per il completamento del quadro gestionale 

delle funzioni amministrative dell’Autorità portuale re -
gionale;

Rilevato che il rilascio delle concessioni demaniali 
marittime deve essere improntato ai criteri di eviden-
za pubblica, imparzialità, proporzionalità, economicità, 
efficacia, pubblicità e trasparenza desumibili dalla disci-
plina statale e comunitaria in materia; 

Constatato che la gestione dei beni ricadenti nelle aree 
di competenza della Autorità portuale deve essere volta 
a garantirne il proficuo utilizzo e la valorizzazione nel 
rispetto dei valori paesaggistici ed ambientali, in attuazio-
ne degli assetti urbanistici delineati dai vigenti strumenti 
della pianificazione e dagli atti di governo del territorio;

Rilevato che il Sindaco di Monte Argentario esprime 
il suo voto di astensione in quanto, pur considerando la 
qualità del lavoro proposto, ritiene sia una manifestazio-
ne di ulteriore appesantimento burocratico rispetto alla 
condizione del proprio territorio;

A voti unanimi dei presenti, salvo l’astensione del 
Sindaco del Comune di Monte Argentario,

DELIBERA

1) di approvare, per i motivi espressi in narrativa, il 
Documento Indirizzi e Direttive allegato e parte inte-
grante del presente atto, con astensione del Comune di 
Monte Argentario per quanto in premessa; 

Letto fatto e sottoscritto:

I COMPONENTI DEL COMITATO PORTUALE  
Regione Toscana Assessore Infrast. e Trasporti Delegato Arch Adriano Poggiali 
Presidente della Provincia Grosseto Delegato Dott.ssa Lucia Gracili 
Sindaco Comune di Monte Argentario Sindaco Arturo Cerulli 

Ai sensi dell’articolo 5, 4° comma della Legge R.T. 28 maggio 2012  
Direzione Marittima di Livorno  M.llo Giuseppe di Mauro 
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SEZIONE II

- Deliberazioni

COMUNE DI PIOMBINO (Livorno)

DELIBERAZIONE 8 luglio 2015, n. 162

Strada Vicinale delle Solatie - declassificazione 
tratto adiacente le particelle 150 e 1101 del foglio 57.

LA GIUNTA COMUNALE

Visto l’art. 2 del Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 
30/04/1992 n. 285 e successive modifiche ed integrazioni) 
che affida alle Regioni la competenza alla classificazione 
e declassificazione delle strade diverse dalle statali;

Visto gli articoli 2, 3 e 4 del Regolamento di Ese-
cuzione del Nuovo Codice della Strada (D.P.R. 16/12/1992 
n. 495 e successive modifiche ed integrazioni) rela tivi 
alle procedure da adottare per la classificazione e la 
declassificazione delle strade;

Visto il D.Lgs. 31/03/1998, n. 112 che conferisce 
alle regioni le funzioni amministrative in materia di 
viabilità;

Visto l’art. 23 della Legge Regionale 01/12/1998 n. 
88 che attribuisce le competenze in materia di strade 
vicinali agli Enti Locali;

Vista la relazione del responsabile del servizio 
Aree Pubbliche Ing. Matteo Caramante che si allega al 
presente provvedimento per formarne parte integrante 
e sostanziale, relativa alla declassificazione di un tratto 
di Strada Vicinale delle Solatie che si riporta sintetica-
mente:

“Parte del tracciato della strada di cui trattasi non 
risulta più esistente da anni, come risulta anche dalla 
carta aerofotogrammetrica della Regione toscana.

Il tratto in questione è quello adiacente le particelle 
150 e 1101 del foglio 57 del catasto terreni.

Si riportano di seguito estratto di mappa catastale con 
individuazione del tratto di strada in esame ed estratto di 
cartografia regionale.

Si può escludere che, vista la sua conformazione, 
anche in futuro, possano verificarsi condizioni che ne 
consiglino il mantenimento di strada vicinale. 

Pertanto tale porzione di strada, vista la competenza 

attribuita ai Comuni dall’art. 23, comma 1, della L.R. 
1 dicembre 1998, n. 88 e successive modifiche ed 
integrazioni, può essere declassificata da Strada Vicinale 
e, conseguentemente, procedere alla rimozione del 
vincolo di uso pubblico gravante sul terreno da essa 
occupato.”;

Ritenuto pertanto di provvedere alla declassificazione 
del tratto della Strada Vicinale delle Solatie adiacente 
adiacente le particelle 150 e 1101 del foglio 57, riportato 
negli elaborati grafici allegati al presente atto;

Visti i pareri obbligatori allegati, ai sensi dell’art. 49 
del D.L. 18 agosto 2000, n. 267; 

A voti unanimi legalmente espressi e con votazione 
una nime e separata per quanto attiene l’immediata 
esecutività;

DELIBERA

1. di provvedere alla declassificazione del tratto della 
Strada Vicinale delle Solatie adiacente le particelle 150 e 
1101 del foglio 57 di cui agli elaborati grafici allegati al 
presente atto, e, conseguentemente, all’eliminazione del 
vincolo di uso pubblico su di essa;

2. di dare atto che la declassificazione disposta per il 
tratto di strada vicinale in parola riguarda l’uso pubblico 
di essa e non investe, né potrebbe investire, diritti di 
passaggio privati costituitisi nei modi previsti dalle 
norme civilistiche in materia;

3. di trasmettere copia della Delibera di Giunta 
Comu nale alla Regione Toscana per gli adempimenti di 
competenza ex art. 2, comma 4, D.P.R. 16/12/1992 n. 
495;

4. di dare atto che il presente provvedimento non 
comporta impegno di spesa;

5. di dare atto che ai sensi e per gli effetti della legge 
241/90 responsabile della presente procedura e della sua 
esecuzione è l’lng. Matteo Caramante, Responsabile del 
Servizio Aree Pubbliche;

6. di rendere il presente atto immediatamente ese-
guibile.

SEGUONO ALLEGATI
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COMUNE DI PIOMBINO (Livorno)

DELIBERAZIONE 8 luglio 2015, n. 163

Strada Vicinale del Felciaione - declassificazione 
tratto adiacente particelle 45 e 489 del foglio 2.

LA GIUNTA COMUNALE

Visto l’art. 2 del Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 
30/04/1992 n. 285 e successive modifiche ed integrazioni) 
che affida alle Regioni la competenza alla classificazione 
e declassificazione delle strade diverse dalle statali;

Visto gli articoli 2, 3 e 4 del Regolamento di 
Esecuzione del Nuovo Codice della Strada (D.P.R. 
16/12/1992 n. 495 e successive modifiche ed integrazioni) 
relativi alle procedure da adottare per la classificazione e 
la declassificazione delle strade;

Visto il D.Lgs. 31/03/1998, n. 112 che conferisce 
alle regioni le funzioni amministrative in materia di 
viabilità;

Visto l’art. 23 della Legge Regionale 01/12/1998 n. 
88 che attribuisce le competenze in materia di strade 
vicinali agli Enti Locali;

Vista la relazione del responsabile del servizio 
Aree Pubbliche Ing. Matteo Caramante che si allega al 
presente provvedimento per formarne parte integrante 
e sostanziale, relativa alla declassificazione di un 
tratto di Strada Vicinale del Felciaione, che si riporta 
integralmente:

“I sig.ri Lenzi Renzo, Lenzi Nedo e Lenzi Piercarlo, 
in qualità di proprietari dei terreni adiacenti al tratto 
stradale di cui in oggetto, hanno presentato richiesta di 
revoca del vincolo di uso pubblico, in quanto tale tratto, 
classificato come Strada Vicinale Pubblica, ha perduto 
le caratteristiche di pubblica utilità in conseguenza della 
modifica di tracciato della strada vicinale operata dagli 
stessi proprietari, in conformità a quanto previsto nella 
convenzione edilizia rep. n. 4879 del 01.04.2010.

Per una migliore individuazione del tratto oggetto 
di declassificazione può essere fatto riferimento alla 
richiesta redatta dai proprietari summenzionati, di cui se 
ne allega copia alla presente.

Si può escludere che, vista la sua conformazione, 
anche in futuro, possano verificarsi condizioni che ne 
consiglino il mantenimento di strada vicinale.

Per quanto sopra tale tratto di strada, vista la 
competenza attribuita ai Comuni dall’art. 23, comma 1, 
della L.R. 1 dicembre 1998, n. 88 e successive modifiche 
ed integrazioni, può essere declassificato da Strada 
Vicinale Pubblica, togliendo altresì il vincolo di uso 
pubblico.”;

Ritenuto pertanto di provvedere alla declassificazione 
del tratto della Strada Vicinale del Felciaione adiacente 
particelle 45 e 489 del foglio 2, riportato negli elaborati 
grafici allegati al presente atto;

Visti i pareri obbligatori allegati, ai sensi dell’art. 49 
del D.L. 18 agosto 2000, n. 267; 

A voti unanimi legalmente espressi e con votazione 
unanime e separata per quanto attiene l’immediata ese-
cutività;

DELIBERA

1. di provvedere alla declassificazione deltratto della 
Strada Vicinale del Felciaione adiacente particelle 45 e 
489 del foglio 2 di cui agli elaborati grafici allegati al 
presente atto, e, conseguentemente, all’eliminazione del 
vincolo di uso pubblico su di essa;

2. di dare atto che la declassificazione disposta per il 
tratto di strada vicinale in parola riguarda l’uso pubblico 
di essa e non investe, né potrebbe investire, diritti di 
passaggio privati costituitisi nei modi previsti dalle 
norme civilistiche in materia;

3. di trasmettere copia della Delibera di Giunta 
Comunale alla Regione Toscana per gli adempimenti di 
competenza ex art. 2, comma 4, D.P.R. 16/12/1992 n. 
495;

4. di dare atto che il presente provvedimento non 
comporta impegno di spesa;

5. di dare atto che ai sensi e per gli effetti della legge 
241/90 responsabile della presente procedura e della sua 
esecuzione è l’lng. Matteo Caramante, Responsabile del 
Servizio Aree Pubbliche;

6. di rendere il presente atto immediatamente ese-
guibile.

SEGUONO ALLEGATI
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COMUNE DI PIOMBINO (Livorno)

DELIBERAZIONE 8 luglio 2015, n. 164

Strada di Val del Melo - classificazione come strada 
vicinale.

LA GIUNTA COMUNALE

Visto l’art. 2 del Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 
30/04/1992 n. 285 e successive modifiche ed integrazioni) 
che affida alle Regioni la competenza alla classificazione 
e declassificazione delle strade diverse dalle statali;

Visto gli articoli 2, 3 e 4 del Regolamento di Ese-
cuzione del Nuovo Codice della Strada (D.P.R. 16/12/1992 
n. 495 e successive modifiche ed integrazioni) rela tivi 
alle procedure da adottare per la classificazione e la 
declassificazione delle strade;

Visto il D.Lgs. 31/03/1998, n. 112 che conferisce 
alle regioni le funzioni amministrative in materia di 
viabilità;

Visto l’art. 23 della Legge Regionale 01/12/1998 n. 
88 che attribuisce le competenze in materia di strade 
vicinali agli Enti Locali;

Vista la relazione del responsabile del servizio 
Aree Pubbliche Ing. Matteo Caramante che si allega al 
presente provvedimento per formarne parte integrante 
e sostanziale, relativa alla classificazione della strada di 
Val del Melo che si riporta integralmente:

“La strada di Val del Melo risulta essere una strada 
“bianca” che inizia dalla Strada Provinciale n° 23 “della 
Principessa” e conduce verso località Campo alla Fave, 
dove si ricongiunge con la strada vicinale di San Cerbone. 
Per una migliore individuazione della strada si rimanda 
alla planimetria ed alle foto allegate alla presente.

A seguito di alcune richieste da parte dei proprietari 
della strada in parola, l’ufficio scrivente ha proceduto a 
verificare la sussistenza caratteristiche di vicinalità della 
stessa. 

Per poter essere definita vicinale pubblica, una strada 
deve soddisfare tre requisiti:

- essere soggetta ad un passaggio esercitato da una 
collettività di persone che si dichiarano appartenenti ad 
un determinato gruppo territoriale

- essere un tracciato viario idoneo a soddisfare neces-
sità di interesse generale

- esistenza di un titolo valido a sorreggere 
l’affermazione del diritto di uso pubblico, che può iden-
tificarsi nella protrazione dell’uso stesso da tempo im-
memorabile

Sono state richieste informazioni circa l’utilizzo della 
strada al Copro Forestale dello Stato e al Comando di 

Polizia Provinciale che hanno provveduto a inviare le 
note allegate alla presente e dalle quali si evince che la 
stessa strada è utilizzata per l’espletamento delle funzioni 
pubbliche loro competenti.

Da rilevare inoltre che la strada risulta di collegamento 
tra due viabilità pubbliche: la SP23 e la strada vicinale di 
San Cerbone;

Accertato quindi che:
- il tracciato della strada è ad oggi utilizzato per 

soddisfare molteplici necessità di interesse generale 
(servizio di controllo del territorio da parte delle forze 
dell’ordine, collegamento con viabilità pubbliche, accesso 
ad aree in cui viene effettuata attività venatoria,…);

- il tracciato della strada presenta caratteristiche 
geometriche idonee al transito dei veicoli;

- la strada risulta utilizzata per gli scopi di cui sopra 
da svariati anni;

si può sostenere che sussistano i presupposti per 
classificare la strada di Val del Melo come strada 
vicinale.”;

Ritenuto pertanto di provvedere alla declassificazione 
del tratto della di Val del Melo di cui agli elaborati grafici 
allegati al presente atto, come strada vicinale;

Visti i pareri obbligatori allegati, ai sensi dell’art. 49 
del D.L. 18 agosto 2000, n. 267; 

A voti unanimi legalmente espressi e con votazione 
unanime e separata per quanto attiene l’immediata ese-
cutività;

DELIBERA

1. di provvedere, per le motivazioni espresse in 
premessa, alla classificazione della strada di Val del Melo, 
di cui agli elaborati grafici allegati al presente atto, come 
strada vicinale, con contestuale servitù di uso pubblico 
sulla stessa;

2. di trasmettere copia della Delibera di Giunta 
Comunale alla Regione Toscana per gli adempimenti di 
competenza ex art. 2, comma 4, D.P.R. 16/12/1992 n. 
495;

3. di dare atto che il presente provvedimento non 
comporta impegno di spesa;

4. di dare atto che ai sensi e per gli effetti della legge 
241/90 responsabile della presente procedura e della sua 
esecuzione è l’lng. Matteo Caramante, Responsabile del 
Servizio Aree Pubbliche;

5. di rendere il presente atto immediatamente ese-
guibile.

SEGUONO ALLEGATI
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COMUNE DI PIOMBINO (Livorno)

DELIBERAZIONE 8 luglio 2015, n. 165

Strada della Sedia - classificazione come strada 
vicinale.

LA GIUNTA COMUNALE

Visto l’art. 2 del Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 
30/04/1992 n. 285 e successive modifiche ed integrazioni) 
che affida alle Regioni la competenza alla classificazione 
e declassificazione delle strade diverse dalle statali;

Visto gli articoli 2, 3 e 4 del Regolamento di Esecu-
zione del Nuovo Codice della Strada (D.P.R. 16/12/1992 
n. 495 e successive modifiche ed integrazioni) relativi 
alle procedure da adottare per la classificazione e la 
declassificazione delle strade;

Visto il D.Lgs. 31/03/1998, n. 112 che conferisce 
alle regioni le funzioni amministrative in materia di 
viabilità;

Visto l’art. 23 della Legge Regionale 01/12/1998 n. 
88 che attribuisce le competenze in materia di strade 
vicinali agli Enti Locali;

Vista la relazione del responsabile del servizio 
Aree Pubbliche Ing. Matteo Caramante che si allega al 
presente provvedimento per formarne parte integrante e 
sostanziale, relativa alla classificazione della strada della 
Sedia che si riporta integralmente:

“La strada della Sedia risulta essere una strada 
“bianca” che inizia dalla Strada Comunale del Campo 
Sportivo di Fiorentina (SC n°11) e conduce verso la 
Sedia, dove si ricongiunge con la strada vicinale delle 
Sughere che a sua volta porta in via Elsa Morante. Per 
una migliore individuazione della strada si rimanda alla 
planimetria ed alle foto allegate alla presente.

A seguito di alcune richieste da parte dei proprietari 
della strada in parola, l’ufficio scrivente ha proceduto a 
verificare la sussistenza caratteristiche di vicinalità della 
stessa. 

Per poter essere definita vicinale pubblica, una strada 
deve soddisfare tre requisiti:

essere soggetta ad un passaggio esercitato da una 
collettività di persone che si dichiarano appartenenti ad 
un determinato gruppo territoriale

essere un tracciato viario idoneo a soddisfare necessità 
di interesse generale

esistenza di un titolo valido a sorreggere l’affermazione 
del diritto di uso pubblico, che può identificarsi nella 
protrazione dell’uso stesso da tempo immemorabile

Sono state richieste informazioni circa l’utilizzo della 
strada al Copro Forestale dello Stato e al Comando di 

Polizia Provinciale che hanno provveduto a inviare le 
note allegate alla presente e dalle quali si evince che la 
stessa strada è utilizzata per l’espletamento delle funzioni 
pubbliche loro competenti.

Da rilevare inoltre che la strada risulta di collegamento 
tra due viabilità pubbliche, la SC 11 e la strada vicinale 
delle Sughere, e che sotto la stessa sono alloggiati alcuni 
sottoservizi pubblici (rete idrica e rete telefonica).

Accertato quindi che:
il tracciato della strada è ad oggi utilizzato per 

soddisfare molteplici necessità di interesse generale 
(servizio di controllo del territorio da parte delle forze 
dell’ordine, collegamento con viabilità pubbliche, accesso 
ad aree in cui viene effettuata attività venatoria,…);

il tracciato della strada presenta caratteristiche 
geometriche idonee al transito dei veicoli;

la strada risulta utilizzata per gli scopi di cui sopra da 
svariati anni;

si può sostenere che sussistano i presupposti per 
classificare la strada della Sedia come strada vicinale.”;

Ritenuto pertanto di provvedere alla classificazione 
della Strada della Sedia, di cui agli elaborati grafici 
allegati al presente atto, come strada vicinale;

Visti i pareri obbligatori allegati, ai sensi dell’art. 49 
del D.L. 18 agosto 2000, n. 267; 

A voti unanimi legalmente espressi e con votazione 
unanime e separata per quanto attiene l’immediata 
esecutività;

DELIBERA

1. di provvedere, per le motivazioni espresse in 
premessa, alla classificazione della strada della Sedia, di 
cui agli elaborati grafici allegati al presente atto, come 
strada vicinale, con contestuale servitù di uso pubblico 
sulla stessa;

2. di trasmettere copia della Delibera di Giunta 
Comunale alla Regione Toscana per gli adempimenti di 
competenza ex art. 2, comma 4, D.P.R. 16/12/1992 n. 
495;

3. di dare atto che il presente provvedimento non 
comporta impegno di spesa;

4. di dare atto che ai sensi e per gli effetti della legge 
241/90 responsabile della presente procedura e della sua 
esecuzione è l’lng. Matteo Caramante, Responsabile del 
Servizio Aree Pubbliche;

5. di rendere il presente atto immediatamente ese-
guibile.

SEGUONO ALLEGATI
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- Decreti

COMUNE DI LUCCA

DECRETO 9 settembre 2015, rep. n. 23928

Espropriazione aree necessarie alla realizzazione 
dell’ampliamento del cimitero frazionale di Casti-
glioncello.

IL DIRIGENTE

Omissis

DECRETA

E’ disposto a favore del Comune di Lucca 
l’espropriazione dei terreni posti nel Comune medesimo 
e censiti con i seguenti dati catastali: 

NICOLETTI GIOVANNA nata a LUCCA il 
28.01.1934, c.f. NCL GNN 34A68 E715H, proprietaria 
per 1/1 bene personale foglio 147, mappale 574, mq 180, 
mappale 575, mq 168, mappale 576, mq 144, mappale 
577, mq 16, totale dovuto 3.784,29 €; ANDREUCCETTI 
MARIA nata a LUCCA il 06.04.1932, c.f. NDR NMR 
32D46 E715T, proprietaria per 2/12, NICOLETTI 
DARIO nato a LUCCA il 28.09.1938, c.f. NCL DRA 
38P28 E715H, proprietario per 5/12, NICOLETTI 
MIRELLA nata a LUCCA il 19.05.1945, c.f. NCL MLL 
45E59 E715H, proprietaria per 5/12, foglio 147, mappale 
251, mq 200, mappale 579, mq 172, mappale 580, mq 
188, totale dovuto 4.195,18 €;

DISPONE PERTANTO

1) il passaggio immediato al Comune di Lucca 
della proprietà delle suddette aree, senza condizione 
sospensiva, dovendosi ritenere gli effetti già verificatesi 
al momento dell’immissione in possesso eseguita in data 
05.12.2011, facendo espressa menzione di ciò nella nota 
di trascrizione del presente decreto;

2) la pubblicazione del presente decreto sul B.U.R.T., 
la sua notifica agli espropriati nelle forme degli atti 
processuali civili, la sua trascrizione presso l’Agenzia 
delle Entrate – Ufficio Territorio di Lucca – Pubblicità 
Immobiliare anche ai fini delle volture catastali;

AVVERTE INOLTRE

1) che il presente decreto comporta l’estinzione 
automatica di tutti gli altri diritti, reali o personali, 
gravanti sul bene espropriato, salvo quelli compatibili 
con i fini cui l’espropriazione è preordinata; 

2) che le azioni reali e personali esperibili non 

incidono sul procedimento espropriativo e sugli effetti 
del decreto di esproprio; 

3) che dopo la trascrizione del presente Decreto, tutti 
i diritti relativi al bene espropriato possono essere fatti 
valere unicamente sull’indennità nel caso che la stessa 
non sia stata accettata;

4) che l’opposizione del terzo è proponibile entro 
trenta giorni successivi alla pubblicazione per estratto 
nel B.U.R.T.;

5) che avverso il presente decreto può essere proposto 
ricorso al competente T.A.R. entro il termine di 60 gg. dal 
ricevimento della notifica ovvero ricorso straordinario al 
Presidente delle Repubblica entro il termine di 120 giorni 
e che per le controversie riguardanti la determinazione 
dell’indennità di esproprio la giurisdizione spetta 
all’Autorità Giudiziaria ordinaria;

6) che il responsabile del procedimento è il funzionario 
dell’U.O. 8.1 Valorizzazione del Patrimoni ed Espropri. 
Geom. Alberto Pelletti.

Il Dirigente
Maurizio Tani

COMUNE DI LUCCA

DECRETO 9 settembre 2015, rep. n. 23929

Realizzazione di una canaletta per acque bianche 
in località S. Vito - Asservimento delle aree necessarie 
al passaggio, in sottosuolo, di tubazione di scolo acque 
bianche.

IL DIRIGENTE
 

Omissis

DECRETA

La costituzione, a favore del Comune di Lucca con 
sede in Lucca, Via S. Giustina n. 6, c.f. 00378210462, 
della servitù permanente per il passaggio, in sottosuolo, 
di una tubazione di scolo acque bianche sul terreno di 
seguito descritto: 

BIANCALANA PIETRO nato a LUCCA il 
08.03.1942, c.f. BNC PTR 42C08 E715E, proprietario 
per 4/10 bene personale, BIANCALANA PAOLA nata 
a LUCCA il 05.03.1970, c.f. BNC PLA 70C45 E715H, 
proprietaria per 3/10 bene personale, BIANCALANA 
MONICA nata a LUCCA il 18.06.1971, c.f. BNC MNC 
71H58 E715Q, proprietaria per 3/10 bene personale, 
foglio 114, mappale 1753, totale dovuto 1.847,35 €.
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La servitù si sviluppa dal confine ovest del suddetto 
terreno, in corrispondenza del mappale 1758, fino a 
raggiungere il fosso degli “Scrannari” che si trova sul 
confine est, per una larghezza costante di ml. 2,00 e una 
lunghezza di circa ml. 128;

DISPONE PERTANTO

1) la costituzione della servitù a favore del Comune di 
Lucca senza condizione sospensiva, dovendosi ritenere 
gli effetti già avvenuti al momento dell’immissione in 
possesso eseguita in data 13.03.2006, facendo espressa 
menzione di ciò nella nota di trascrizione del presente 
decreto; 

2) la pubblicazione del presente decreto sul B.U.R.T., 
la sua notifica ai proprietari del terreno asservito nelle 
forme degli atti processuali civili, la sua trascrizione 
presso l’Agenzia delle Entrate - Ufficio Territorio di 
Lucca - Pubblicità Immobiliare;

AVVERTE INOLTRE

1) che l’opposizione del terzo verso il presente 
decreto è proponibile entro trenta giorni successivi alla 
pubblicazione per estratto nel B.U.R.T.;

2) che avverso il presente decreto può essere proposto 
ricorso al competente T.A.R. entro il termine di 60 gg. dal 
ricevimento della notifica ovvero ricorso straordinario al 
Presidente delle Repubblica entro il termine di 120 giorni 
e che per le controversie riguardanti la determinazione 
dell’indennità di esproprio la giurisdizione spetta 
all’Autorità Giudiziaria ordinaria;

3) che il responsabile del procedimento è il funzionario 
dell’U.O. 8.1 Valorizzazione del Patrimoni ed Espropri. 
Geom. Alberto Pelletti.

Il Dirigente
Maurizio Tani

COMUNE DI SERAVEZZA (Lucca)

DECRETO 5 settembre 2015, n. 901

“Realizzazione di OO.UU. Primaria correlate 
all’attivazione del comparto RR4 posto in Querceta 
trav. via Mordure” - decreto di esproprio.

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE

Omissis

DECRETA

Art. 1
È pronunciata a favore del Comune di Seravezza 

con sede in Seravezza via XXIV Maggio 22 c.f. 
n. 0382300465, per la causale di cui in narrativa, 
l’espropriazione degli immobili di seguito descritti, siti 
nel predetto Comune, autorizzandone l’occupazione 
permanente con trasferimento dei diritti di proprietà 
dell’intero e distinti catastalmente nel 

1. catasto terreni
foglio 40:
mappale 991
qualità Ente Urbano - superficie mq. 126 - privo di 

rendita;
mappale 1010
qualità Ente Urbano - superficie mq. 199 - privo di 

rendita
indennità provvisoria d’esproprio € 552,50 - indennità 

d’occupazione €. 180,01 - interessi legali maturati €. 
40,31 - importo complessivo €. 772,82;

indennità da versare €. 772,82;
ditta catastale:
BIGONGIARI GIORGINA fu Ferdinando nata a 

Seravezza il 16.10.1868 c.f. n. BGNGGN68R56I622L 
proprietaria dell’intero;

La consistenza descritta viene trasferita nello stato 
di fatto e di diritto in cui si trova, con ogni accessione, 
accessorio, pertinenza, dipendenza, servitù legalmente 
costituita, attiva e passiva.

Art. 2
Il Comune di Seravezza provvederà a notificare, 

nelle forme degli atti processuali civili o a mezzo messi 
comunali e nei termini di legge, il decreto di esproprio ai 
proprietari ablati. La mancata notificazione del decreto 
di esproprio nei modi e termini di legge comporterà la 
sospensione degli effetti prodotti dal decreto, ex art. 23 
comma 1 lettera f del DPR 327/2001.

Art. 3
Il Comune di Seravezza provvederà, a sua cura e 

spese ex art. 23 comma 4 del DPR 327/2001, a tutte le 
formalità necessarie per la registrazione del presente 
decreto presso l’Agenzia delle Entrate competente per 
territorio, alla trascrizione presso l’Ufficio dei Registri 
Immobiliari di Pisa ed alla presentazione della voltura 
presso l’Agenzia delle Entrate di Lucca.

Art. 4
Il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, ex art. 
23 comma 5 del DPR 327/2001. Il terzo interessato 
potrà proporre, nei modi di legge, opposizione contro 
l’indennità di esproprio entro 30 giorni successivi alla 
pubblicazione dell’estratto. Decorso tale termine in 
assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità 



232 23.9.2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 38

di esproprio resta fissa e invariabile nella misura della 
somma depositata.

Il Responsabile Ufficio Espropriazioni
Marco Coli

- Ordinanze

COMUNE DI CALENZANO (Firenze)

ORDINANZA 11 settembre 2015, n. 290

Asservimento per pubblica utilità, previa occu-
pazione temporanea, preordinato allìesecuzione dei 
lavori di deviazione del collettore fognario e della 
rete di teleriscaldamento nella zona del Centro 
Commerciale di via don Giovanni Minzoni. - Deposito 
delle indennità non accettate.

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
GESTIONE DEL PATRIMONIO

Omissis

ORDINA

Il Comune di Calenzano è autorizzato a eseguire il 
deposito, presso la Ragioneria Territoriale dello Stato di 
Firenze, delle indennità di asservimento non accettata 
dalla Ditta Cierre Immobiliare Antiqua s.r.l. relativamente 
alle quote di competenza, per la costituzione della servitù 
permanente di teleriscaldamento a carico delle aree di 
rispettiva proprietà interessate all’intervento in Via Don 
Minzoni; secondo gl’importi indicati di seguito:

- Ditta intestataria: Cierre Immobiliare Antiqua 
s.r.l. (per la quota di 3/5) - estremi catastali: foglio 66, 
particella 2994; indennità di asservimento: € 93.91;

1) Si dà atto che la società Biocostruire s.r.l., 
intestataria per la quota di 2/5 delle aree di al precedente 
punto ha rinunciato al riconoscimento delle indennità, 
in quanto dette aree saranno cedute gratuitamente al 
Comune di Calenzano nell’ambito della futura attuazione 
del comparto edificatorio 10D del Regolamento Urba-
nistico.

Omissis

5) Il presente provvedimento sarà pubblicato integral-
mente all’Albo Pretorio Comunale e sul sito web della 
Regione Toscana e, per estratto, nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana.

Il Responsabile dell’Area Gestione del Patrimonio
Antonino Salvatore Giachino

- Determinazioni

COMUNE DI MONTELUPO FIORENTINO 
(Firenze)

DETERMINAZIONE 15 settembre 2015, n. 380

Turbone-Graziani - Percorso pedonale protetto 
per il collegamento delle due frazioni e il centro di 
Montelupo - Accettazione indennità d’esproprio da 
parte dei Signori Cioni L. Cioni G e Cioni A.G. - Im-
missione in possesso - Liquidazione acconto.

IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO LAVORI PUBBLICI 

Omissis

DETERMINA

Omissis

4. Di autorizzare l’ufficio ragioneria all’emissione 
dei mandati di pagamento, nei limiti della somma come 
sopra impegnata, in favore dei Sigg.ri Cioni Luigi, nato 
a Montelupo Fiorentino (FI) il 04/03/51 codice fiscale 
CNILGU51C04F551E, per €.2.046,67 , Cioni Giuliano, 
nato a Montelupo F.no (FI) il 13/06/53 codice fiscale 
CNIGLN53H13F551U, per €. 2046,67 e Cioni Anna 
Grazia, nata a Montelupo Fiorentino (FI) il 07/08/1957 
codice fiscale CNINGR57M47F551I, per €. 2.046,66 
relativamente all’indennità d’esproprio di cui alla sopra 
riportata tabella A) nonché sempre alla predetta Sig.
ra Cioni Anna Grazia l’ulteriore somma di €. 480,00 
relativamente all’indennità d’esproprio di cui alla sopra 
indicata tabella B), dando atto che non dovrà essere 
operata la ritenuta di cui alla legge 413/91 come espresso 
in premessa ed evidenziando inoltre che l’effettivo 
pagamento della somma avverrà solo previa presentazione 
della autocertificazione di cui all’art. 20, 6° comma. 
del DPR 327/01 a titolo di acconto per l’immissione 
in possesso delle aree individuate nelle tebelle A) e B) 
sopra riportate e non prima che siano decorsi 30 giorni 
dal compimento di quanto previsto al successivo punto 5 
di dispositivo e se non è proposta da terzi opposizione per 
l’ammontare dell’indennità.

Di disporre che la presente determinazione, con la 
quale si dispone il pagamento dell’acconto dell’indennità 
di esproprio accettata, sia pubblicata per estratto sul 
BURT ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 26, comma 
7, del D.P.R. 327/01

Il Responsabile Incaricato del servizio
Giovanni Vinci
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COMUNE DI MONTELUPO FIORENTINO 
(Firenze)

DETERMINAZIONE 15 settembre 2015, n. 381

Turbone-Graziani - Percorso pedonale protetto 
per il collegamento delle due frazioni e il centro di 
Montelupo - Indennità d’esproprio non accettate - 
Deposito presso la Ragionieria Territoriale dello Stato 
Sezione di Firenze.

IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO LAVORI PUBBLICI 

Omissis

DETERMINA

1) Di depositare, decorsi i tempi previsti al successivo 
punto 4 di dispositivo, presso la Ragioneria Territoriale 
dello Stato Sezione di Firenze, l’indennità provvisoria 
d’esproprio non accettata rispettivamente:

a. dal Sig. Corti Marzio, nato a Certaldo (FI) il 
03/03/1959 C.F. CRTMRZ59C03C540F per € 300,00 
come dalla tabella A) di seguito riportata dando atto che se 
in seguito al frazionamento si riscontrasse una differenza 
dell’importo dovuto dovranno essere effettuate le dovute 
operazioni di conguaglio;

Tabella A) 

b) dalla Società Nenci & Giuntini s.n.c. di Nenci Giuliano e Giuntini Marcella con sede in 
Montelupo F.no (FI) codice fiscale e iscrizione al Registro delle Imprese di Firenze n. 
03338990488,per €. 10.850,00 come dalla tabella B) di seguito riportata dando atto che se, in 
seguito al frazionamento si riscontrasse una differenza dell’importo dovuto dovranno essere 
effettuate le dovute operazioni di conguaglio: 

Tabella B) 

Catasto di 
Montelupo 

Foglio Particella Superficie 
catastale

Superficie
in esproprio 

Prezzo al 
mq.  

Totale 

Terreni 14 1477 239 6 € 50,00 € 300,00 
     Totale  € 300,00 

Catasto di 
Montelupo 

Foglio Particella Superficie 
catastale

Superficie
in esproprio 

Prezzo
al mq.  

Totale 

Terreni 14 42 3360 48 € 50,00 € 2.400,00 
Terreni 15 972 338 338 € 25,00 € 8.450,00 
     Totale  € 10.850,00 

2) Di impegnare la somma complessiva di € 11.150,00 
all’intervento 2-8-1-1 Cap. 837/00 “Realizzazione 
percorso Turbone Graziani”per il deposito dell’indennità 
provvisoria d’esproprio non accettata di cui sopra dando 
atto che su detta somma non dovrà essere effettuata la 
ritenuta del 20% di cui all’art. 35 del D.P.R. 327/01 
in quanto trattasi di terreni non ricadenti nelle zone 
urbanistiche di cui allo stesso articolo di legge o trattasi 
di espropriati che esercitano impresa commerciale.

3) Di dare atto che la Ragioneria Territoriale dello 
Stato, Sezione di Firenze, sarà tenuta ad erogare le 
somme, ricevuto in deposito, a seguito di provvedimento 
di svincolo emesso dalla presente autorità espropriante. Lo 
svincolo è subordinato alla dimostrazione, da parte degli 
interessati, dalla proprietà delle aree e alla inesistenza di 
diritti di terzi a far valere sull’indennità depositata.

4) Di dare atto che il presente atto, per estratto, sarà 
pubblicato sul BURT ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
26, 7° comma, del D.P.R. 327/01 e che diverrà esecutivo 
col decorso di 30 giorni dal compimento di predetta 
formalità se non è proposta da terzi l’opposizione per 
l’ammontare dell’indennità.

5) Di dare atto inoltre che si provvederà a porre 
in essere tutto quanto previsto dal D.P.R. 327/01 per 
addivenire alla determinazione dell’indennità definitiva 
di esproprio.

Il Responsabile Incaricato del servizio
Giovanni Vinci

- Disposizioni

CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE

DISPOSIZIONE 11 settembre 2015, n. 3527

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA art. 
48 L.R. 10/2010 relativa al progetto per impianto di 
messa in riserva e recupero rifiuti non pericolosi sito in 
località Podere Orlo, via Val d’Orlo, Castelfiorentino 
(FI). Proponente: Volterrana Scavi S.r.l. con sede 
legale in via Volterrana sud, 288 - 50025 Montespertoli 
(FI).

IL DIRIGENTE
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Visto il “Testo Unico degli Enti Locali” Dlgs. n. 
267/2000 e successive modifiche e integrazioni, nonché 
le vigenti norme Statutarie e Regolamentari dell’Ente;

Visto il Dlgs. 152/2006 e s.m.i. parte seconda, “Norme 
in materia ambientale”;

Visto il RD 523/1904;

Vista la delibera G.R.T. 20/09/1999 n. 1068 e la 
delibera G.R.T. 20/09/1999 n. 1069;

Richiamata la L. 241/90, la L.R. n. 76/1996 e la L.R. 
40/2009 capo II concernenti la “Disciplina degli accordi 
di programma e delle Conferenze di servizi”;

Vista la L.R. n. 65/2014 “Norme per il Governo del 
Territorio”;

Vista la L.R. 10/2010 “Norme in materia di valutazione 
ambientale strategica(VAS), di Valutazione di impatto 
ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza”;

Premesso che
- In data 15 aprile 2015, prot. Circondario Empolese 

Valdelsa n. 017740 la Società Volterrana Scavi Srl, 
ai sensi dell’art. 48 LR 10/2010, ha depositato copia 
degli elaborati relativi alla procedura di Verifica di 
assoggettabilità, dell’impianto di cui all’oggetto, presso 
l’Unione dei Comuni del Circondario Empolese Valdelsa, 
provvedendo anche a depositare gli elaborati inerenti la 
procedura a tutti gli Enti coinvolti.

- In data 15 aprile 2015 la Società Volterrana Scavi 
S.r.l. ai sensi dell’art. 48 comma 4 della L.R. 10/2010, ha 
pubblicato sul B.U.R.T. e all’albo pretorio del Comune 
di Castelfiorentino l’avviso dell’avvenuto deposito della 
documentazione inerente il progetto in oggetto.

- In data 27/07/2015 ns. prot. 0402828 la Società 
Volterrana Scavi Srl con nota indirizzata all’Unione dei 
Comuni del Circondario Empolese Valdelsa, sollecita il 
rilascio dell’atto inerente il procedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA relativa al progetto in oggetto.

- In data 03/08/2015 con nota ns. prot. 0410221, Arpat 
esaminata la documentazione pervenuta a mezzo pec il 
15/04/2015 invia il proprio contributo istruttorio richiesto 
per e-mail il 03/07/2015 dall’Unione dei Comuni del 
Circondario Empolese Valdelsa.

- In data 07/08/2015 viene emanato l’Atto Dirigenziale 
n. 3169 del Dirigente della Direzione Agricoltura,Caccia 
e pesca, A.I.B. - Forestazione, Difesa del Suolo, Ambiente 
con il quale dispone l’estensione della competenza dei 
procedimenti di VIA e Verifica di assoggettabilità a VIA, 
anche ai comuni dell’area Empolese-Valdelsa, a decorrere 
dal 10/08/2015;

Preso atto che dal 10/08/2015, dall’Unione dei 
Comuni del Circondario Empolese Valdelsa non è stata 
trasmessa nessuna documentazione relativa al progetto 
in oggetto;

Considerato il Rapporto Istruttorio, redatto in data 
10/09/2015 dal Responsabile della PO Gestioni Rifiuti 
e Bonifiche Dott. Alessandro Monti, allegato al presente 
atto quale parte integrante e sostanziale, nel quale si 
propone di non assoggettare a procedura di valutazione di 
impatto ambientale l’impianto in esame subordinandolo 
a specifiche prescrizioni ai fini della presentazione 
dell’autorizzazione ex art. 208 Dlgs. 152/06;

Considerato il parere Arpat nel quale si richiedono 
approfondimenti ai fini dello svolgimento dell’attività di 
recupero rifiuti e considerato che la ditta dovrà richiedere 
l’autorizzazione ex art.208 del 152/06, si ritiene che detti 
approfondimenti possano essere analizzati nella fase 
autorizzativa;

Dato atto che ricorrono i caratteri di improrogabilità e 
urgenza previsti dall’art. 1, comma 14, della L. 56/2014;

Dato atto
- che con deliberazione della Conferenza Metropoli-

tana n. 1 del 16/12/2014 è stato approvato lo Statuto della 
Città Metropolitana;

- che ai sensi del punto 1) delle disposizioni transitorie 
dello Statuto, nelle more dell’approvazione dei propri 
regolamenti, si applicano alla Città Metropolitana quelli 
della Provincia;

Richiamato l’atto del Sindaco Metropolitano n. 
43/2015 con il quale si approva la macro struttura orga-
nizzativa dell’Ente Città Metropolitana di Firenze;

Richiamato il decreto del Sindaco Metropolitano 
n. 47 del 30/06/2015 con il quale è stato conferito al 
Dr. Gennaro Giliberti l’incarico di Dirigente della 
nuova Direzione “Agricoltura, Caccia e Pesca, A.I.B. - 
Forestazione, Difesa del Suolo e Ambiente.

Per quanto sopra

DISPONE

A) Ai sensi dell’art. 49 del L.R. 10/2010, di non 
sottoporre a procedura di valutazione di impatto 
ambientale di cui di cui all’art. 50 e seguenti della citata 
legge, l’impianto in oggetto, impartendo specifiche 
prescrizioni che il proponente dovrà recepire ai fini della 
presentazione dell’istanza ex art. 208 Dlgs.152/06:

Dal punto di vista delle emissioni in atmosfera:
1. si richiede che l’incremento degli impatti ambientali 
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dovuti al nuovo progetto sia affrontato partendo dalla 
situazione ante-operam (che comprende lavorazione 
della cava e gestione rifiuti in forma semplificata) 
per confrontarlo con la situazione futura a regime 
(avan zamento della coltivazione della cava e nuovo 
impianto); 

2. dovrà, inoltre, essere data piena evidenza degli 
aumenti dei quantitativi richiesti rispetto a quanto 
attualmente autorizzato, con un confronto degli impatti 
ambientali generati nella situazione ante - modifica e post 
- modifica. 

3. dovrà essere data evidenza della circolazione 
e della movimentazione interna all’insediamento, sia 
relativamente all’attività di cava che di gestione rifiuti, 
almeno per le parti che si sovrappongono.

4. In relazione al contenuto di silt utilizzato per 
stimare il rateo emissivo derivante dal transito su piste 
non asfaltate, oltre a chiedere ulteriori motivazioni 
di un valore comunque basso, si richiede di chiarire 
l’incongruenza evidenziata in istruttoria (silt pari al 3% 
o al 4%) e quindi di ricalcolare, se necessario, i suddetti 
contributi con il valore di silt ritenuto più idoneo per il 
tipo di materiale utilizzato. 

5. Si ritiene che, l’impatto sulla matrice atmosfera 
debba essere ulteriormente approfondito, sia in generale 
che con particolare riguardo al recettore 2, effettuando la 
valutazione delle polveri diffuse potenzialmente originate 
da entrambe le attività svolte sullo stesso sito (attività 
di cava e attività di recupero rifiuti non pericolosi) e 
considerando che, trattandosi di due sorgenti di emissione 
ravvicinate, esse possono produrre i propri effetti anche 
simultaneamente sui recettori. 

6. Dovrà, inoltre, essere data evidenza di incremento 
dell’impatto, passando dalla situazione attuale a quella 
futura, anche utilizzando gli esiti dei monitoraggi di PM 
10 sinora svolti presso lo stesso recettore 2 ed in relaziona 
ai limiti di qualità dell’aria. 

7. Visto che viene proposto un monitoraggio di 
PM10 da effettuarsi al recettore 2, ricordando che lo 
stesso dovrà essere condotto con le modalità previste 
dal D.Lgs.155/2010 per le “misurazioni indicative”, si 
richiede di conoscere le modalità del monitoraggio stesso 
(metodiche, frequenze ecc) e obiettivi di qualità dei dati, 
richiesti dalla norma stessa.

8. Dovrà essere predisposto un piano di intervento con 
indicate le azioni di mitigazione nel caso in cui il valore 
della misura superi il valore di 50 ûg/m3. Gli eventuali 
superamenti dovranno comunque essere comunicati 
tempestivamente ad ARPAT (entro 24 ore).

9. Si ritiene, infine, necessario che sia installato 
un sistema che permetta di verificare l’effettuazione 
delle necessarie bagnature (ad esempio un contatore 
volumetrico) la cui lettura dovrà essere opportunamente 
registrata.

Dal punto di vista della risorsa idrica e scarichi:

10. Dovrà essere presentato un Piano di Prevenzione 
e Gestione delle AMD in modo dettagliato. 

11. Venga precisata la distanza del pozzo dall’area di 
gestione rifiuti e le condizioni che sono state impartite 
per la sua tutela o, in caso di loro assenza, quali cautele 
intende adottare il richiedente allo scopo di proteggere e 
conservare la risorsa idrica e quali modalità di controllo 
vengono attuate (art. 94 del DLgs. 152/2006).

Dal punto di vista impatto acustico:
12. siano rivalutate le stime non considerando la 

presenza dei cumuli dei materiali come barriera acustica 
e prevedere eventualmente soluzioni alternative nel caso 
in cui le nuove stime deponessero per un impatto acustico 
sfavorevole. L’interessato deve dichiarare esplicitamente 
che verranno utilizzati macchinari dotati di livelli di 
potenza sonora come quelli utilizzati per le stime non 
avendo fatto la valutazione con gli impianti realmente 
presenti presso l’insediamento.

13. Si ritiene, inoltre, che la ditta debba restituire la 
relazione di Valutazione previsionale di impatto acustico 
secondo le modalità di cui al DPR 445/00, come richiesto 
dalla DGRT 857/13;

B) di individuare, quali organi tecnici competenti al 
controllo dell’adempimento delle prescrizioni imposte, 
ai sensi dell’art. 49, comma 5, L.R. 10/2010, il seguente 
Ente: ARPAT;

C) di procedere alla notifica del presente atto al Pro-
ponente;

D) di comunicare il presente atto a tutti gli Enti, uffici 
e le Amministrazioni interessate;

E) di dare atto, ai sensi della L.241/90, che respon-
sabile del procedimento è l’Dott. Alessandro Monti 
della Direzione Agricoltura, Caccia e Pesca, A.I.B. - 
Forestazione, Difesa del Suolo e Ambiente;

F) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto 
a pubblicità in quanto conclusivo di procedimento 
amministrativo della Città Metropolitana di Firenze e che 
in ragione del particolare rilievo del suo contenuto deve 
essere portato a conoscenza della generalità dei cittadini, 
se ne dispone la pubblicazione all’Albo Pretorio della 
Città Metropolitana di Firenze sulla pagina web http://
attionline.cittametropolitana.fi.it e all’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico. Ai sensi dell’art. 49 comma 7 della L.R. 
10/2010 sarà dato avviso sintetico su B.U.R.T. degli esiti 
della presente procedura;

G) di precisare che, ai sensi della L. 241/90, il soggetto 
destinatario del presente atto può presentare ricorso nei 
modi di legge avverso all’atto stesso alternativamente al 
TAR della Toscana o al Capo dello Stato rispettivamente 
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entro 60 ed entro 120 giorni dalla notifica del presente 
atto.

Allegato: Rapporto Istruttorio

Direzione Agricoltura,
 Caccia e Pesca, A.I.B. Forestazione,

 Difesa del Suolo,
Ambiente - Ambito Ambiente

Gennaro Giliberti 

COMUNE DI PISA

DISPOSIZIONE 9 settembre 2015, n. 14

Sistema di collegamento (People Mover) tra l’ae-
roporto e la stazione ferroviaria di Pisa Centrale, par-
cheggi scambiatori e viabilità di connessione. Espro-
prio immobili. Deposito indennità società Il Can cello 
Rosso S.r.l.

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE

Omissis

Visto il Decreto Dirigenziale DN-19 n. 269 del 
27.03.2014 con il quale sono state, tra l’altro, determinate 
in via provvisoria, i sensi degli articoli 22-bis e 49 del 
D.P.R. n. 327/2001, le indennità di espropriazione relative 
agli immobili interessati dall’opera pubblica in oggetto;

Preso atto che l’indennità determinata con il suddetto 
Decreto relativa agli immobili di proprietà della società 
Il Cancello Rosso S.r.l. con sede in Pisa non è stata 
accettata dalla società stessa, che ha comunicato di 
volersi avvalere del procedimento previsto dall’art. 21 
del D.P.R. n. 327/2001;

Vista la relazione di stima della terna peritale costituita 
ai sensi del citato art. 21 D.P.R. 327/2001, depositata 
presso l’Ufficio Espropri comunale;

Preso atto che l’avvenuto deposito della suddetta 
perizia è stato comunicato alla società Il Cancello Rosso 
S.r.l. con note 9.07.2015 prot. 49909 e 14.07.2015 prot. 
50947, ricevute dalla società medesima in data 17.07.2015 
e che non è stata manifestata da parte della società 
stessa, nei trenta giorni successivi alla comunicazione, 
accettazione espressa dell’indennità stimata;

Omissis

DISPONE

per le motivazioni espresse in premessa che qui si 
richiamano integralmente:

- il deposito, tramite la Società Pisamover S.p.A. con 
sede in Roma, società concessionaria della costruzione e 
gestione del sistema di collegamento denominato “People 
Mover” dell’indennità di esproprio e di occupazione pari 
ad € 290.250,00= in favore della società Il Cancello 
Rosso S.r.l. con sede in Pisa, via Crispi n. 35, Cod.Fisc: 
01827060508, presso il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze - Servizio Cassa DD.PP.;

Omissis

Il Funzionario
 Gabriele Ricoveri

- Avvisi

CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE

Avviso relativo a domanda di concessione di 
derivazione d’acqua pubblica. Pratica n. 4101.

Il/La Richiedente BONECHI MARINO in qualità 
di legale rappresentante della AZIENDA AGRICOLA 
MARINO BONECHI, con sede in VIA DEL 
POGGIOLINO 65 - FIGLINE VALDARNO (Codice 
fiscale) ha presentato domanda, per ottenere Nuova 
concessione a prelevare un quantitativo di 10.600 mc/
anno di acqua ad uso IRRIGUO - AGRICOLO mediante 
n. 1 POZZO ubicato in terreno di sua proprietà, posto 
in località, CASE ARGINE ARNO e individuato nei 
mappali del N.C.T del Comune di FIGLINE VALDARNO 
al foglio di mappa n. 32 particella 1206;

Presso l’Ufficio Direzione Agricoltura, Caccia e Pesca, 
A.I.B. Forestazione, Difesa del Suolo e Ambiente.. è 
possibile visionare la domanda e gli elaborati progettuali. 
Le osservazioni e opposizioni dovranno pervenire in 
forma scritta alla suddetta Direzione entro 30 giorni dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R.T ovvero entro il termine 
indicato nell’atto di pubblicazione all’albo pretorio del 
comune di FIGLINE VALDARNO.

Il Responsabile della U.O. 
Concessioni acque superficiali 

Maurizio Gori

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

D.Lgs. 152/06 e smi - L.R. 10/10 e smi - procedura 
di verifica di assoggettabilità di cui all’art. 48 e seg. 
ditta Del Debbio Spa. Attività di recupero rifiuti non 
pericolosi inerti svolta nell’impianto sito in via della 
Fraga Comune di Capannori (LU). Conclusione del 
procedimento.
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Visto il Decreto Legislativo n. 152 del 03/04/2006 
e smi recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte Seconda “Procedure per la valutazione 
ambientale strategica (VAS), per la valutazione di impatto 
ambientale (VIA) e per l’autorizzazione ambientale 
integrata (IPPC); 

Vista la Legge Regionale 12 febbraio 2010 n. 10 
“Norme in materia di valutazione ambientale strategica 
(VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di 
valutazione di incidenza” e smi; 

Vista la Delibera della Giunta Provinciale n. 186 del 
25/05/2000; 

SI RENDE NOTO
ai sensi dell’art. 49 c.7 L.R. 10/10 e smi:

Che in data 4.03.15 la ditta Del Debbio Spa ha 
presentato richiesta a questa Amministrazione di 
attivazione della procedura di verifica di assoggettabilità 
ai sensi dell’art. 48 della LR 10/10 e smi per l’attività di 
recupero rifiuti non pericolosi inerti svolta nell’impianto 
sito in Via della Fraga, Marlia, Comune di Capannori 
(LU).

Che l’Ufficio Ambiente in data 23.03.14 ha comunicato 
alla ditta e a tutte le Amministrazioni Interessate l’avvio 
del procedimento di verifica di assoggettabilità di cui 
all’art. 48 L.R. 10/10 e smi a far data dal giorno 16.03.14, 
provvedendo altresì a richiedere a quest’ultime il parere 
di competenza. 

Che con DD n. 3282 del 22.07.15 il procedimento 
di verifica di assoggettabilità è stato concluso ritenendo 
di escludere l’attività svolta dalla ditta Del Debbio 
Spa nell’impianto sito in Via della Fraga, Comune di 
Capannori, dall’obbligo di Procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 50 e seg. della L.R. 
10/10 e smi, per le motivazioni espresse nel Rapporto 
Istruttorio (allegato alla DD stessa), nel rispetto delle 
prescrizioni e forme di monitoraggio contenute nella 
Determina, finalizzate alla mitigazione degli impatti. 

Secondo quanto disposto dall’art. 49 c. 7, il provve-
dimento di assoggettabilità è pubblicato integralmente 
sul sito web della Provincia di Lucca. 

Il Dirigente-Responsabile del procedimento
Riccardo Gaddi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Domanda emungimento acqua presentata dalla 
Ditta Armenali Ilaria.

La Ditta Armenali Ilaria con sede in Capannori, via 
Pesciatina n. 97, in data 14.07.2015 ha presentato istanza 

di concessione per l’emungimento di acqua sotterranea, 
per una portata media di medi moduli 0,00029 (pari a 
0,029 l/s), pari a 912 mc/anno, in località Lunata, via 
Pesciatina, nel Comune di Capannori, Fg. 54, mapp. 878 
per uso igienico-sanitario e potabile, senza restituzione 
dell’acqua.

Il Responsabile U.O.
Giorgio Mazzanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

Pratica 5908 - PUCCETTI S.p.A. - concessione - 
utilizzazione acqua pubblica - T.U. 11.12.1933 n. 1775 
s. m. e i.

PUCCETTI S.p.A., con sede legale in via della 
Maolina, 93 - loc. Monte S. Quirico, LUCCA (LU), in data 
11/08/2015 (prot. 164785) ha chiesto l’autorizzazione 
alla ricerca e la concessione per poter derivare mediante 
n. 1 o 2 pozzi sulle particelle 266, 1070, 1197 del foglio 
n. 78 e della particella n. 396 del Foglio n. 79 del Comune 
di Lucca, ad uso INDUSTRIALE con restituzione delle 
acque nel Rio Arsina.

La portata massima sarà pari a 1,1 l/s, la portata 
medio annua prevista è pari a 1,1 l/s, corrispondente ad n 
volume annuo pari a 35,000 mc/anno.

Il Responsabile U.O.
Giorgio Mazzanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PISA

L.R n. 10/2010 - Procedimento di verifica di 
assoggettabilità alla VIA del progetto “Modifica 
impianto esistente al fine del recupero di rifiuti speciali 
non pericolosi” a Ospedaletto nel comune di Pisa. 
Proponente: Teseco spa. Provvedimento conclusivo.

Visto il D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e smi recante 
“Norme in materia ambientale” ed in particolare la 
Parte Seconda “Procedure per la valutazione ambientale 
strategica (VAS), per la valutazione di impatto ambientale 
(VIA) e per l’autorizzazione ambientale integrata 
(IPPC)”.

Vista la Legge regionale n. 10 del 12 febbraio 2010 
e smi “Norme in materia di valutazione ambientale 
strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale 
(VIA) e di valutazione di incidenza”.

RENDE NOTO CHE

ai sensi dell’art. 48 della L.R. 10/2010 su richiesta 
presentata dalla società Teseco spa in data 15/06/2015 è 
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stata attivata la procedura di verifica di assoggettabilità 
alla VIA per il progetto “Modifica impianto esistente 
al fine del recupero di rifiuti speciali non pericolosi” a 
Ospedaletto nel comune di Pisa;

con Determina Dirigenziale n. 3178 del 10/09/2015 il 
procedimento è stato concluso ritenendo che il progetto 
presentato possa essere escluso dall’obbligo della 
procedura di VIA di cui all’art. 50 e seguenti della L.R. 
10/2010 individuando specifiche prescrizioni da recepire 
nelle successive fasi progettuali;

secondo quanto disposto dall’art. 49 comma 7 della 
L.R. 10/2010 il provvedimento conclusivo è pubblicato 
integralmente sul sito web della Provincia di Pisa 
all’indirizzo:

http://www.provincia.pisa.it/AlboPretorio/home.html

Il Dirigente
Laura Pioli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

Domanda concessione acqua presentata da CAMA 
EMANUELE. Pratica n. 32590.

Il richiedente CAMA EMANUELE residente in 
Comune di PISTOIA, VIA FIORENTINA 546 in data 
02/07/2015 ha presentato domanda di Concessione 
per utilizzare un prelievo medio annuo pari a 0,03 litri 
al secondo di acqua dalle acque sotterranee in località 
BOTTE GONE del Comune di PISTOIA per uso 
AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del 
Demanio Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale 
visione sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di PISTOIA nei termini previsti 
nell’or dinanza istruttoria.

Il Funzionario
Michele Caramelli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

CIRCOLO MCL VALDIBURE domanda di con-
cessione acqua (pratica n. 32585).

Il richiedente CIRCOLO MCL VALDIBURE CON 

SEDE in Comune di PISTOIA, VIA DEI CASOLARI 3 
in data 03/07/2015 ha presentato domanda di Concessione 
per utilizzare un prelievo medio annuo pari a 0,04 litri 
al secondo di acqua dalle acque sotterranee in località 
CANDEGLIA del Comune di PISTOIA per uso VARIO. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del 
Demanio Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale 
visione sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di PISTOIA nei termini previsti 
nell’ordinanza istruttoria.

Il Funzionario
Michele Caramelli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

IMMOBILIARE COSTRUZIONI SPA domanda 
di concessione acqua (pratica n. 32589).

Il richiedente IMMOBILIARE COSTRUZIONI SPA 
con sede in Comune di PIEVE A NIEVOLE, VIA DEL 
MELO  in data 07/07/2015 ha presentato domanda a 
sanatoria di Concessione per utilizzare un prelievo medio 
annuo pari a 0,003 litri al secondo di acqua dalle acque 
sotterranee in località VIONE del Comune di PONTE 
BUGGIANESE per uso VARIO. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del 
Demanio Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale 
visione sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di PONTE BUGGIANESE nei termini 
previsti nell’ordinanza istruttoria.

Il Funzionario
Michele Caramelli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

BIAGIONI SIMONE domanda di concessione 
acqua (pratica n. 32587).
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Il richiedente BIAGIONI SIMONE residente in 
Comune di PISTOIA, VIA PRATESE 515 in data 
09/07/2015 ha presentato domanda di Concessione 
per utilizzare un prelievo medio annuo pari a 0,5 litri 
al secondo di acqua dalle acque SUPERFICIALE in 
località VIGNOLE del Comune di QUARRATA per uso 
AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del 
Demanio Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale 
visione sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di QUARRATA nei termini previsti 
nell’ordinanza istruttoria.

Il Funzionario
Michele Caramelli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

AZIENDA AGRICOLA FROSINI GIACOMO 
domanda di concessione acqua (pratica n. 32586).

Il richiedente AZIENDA AGRICOLA FROSINI 
GIACOMO residente in Comune di SERRAVALLE 
PISTOIESE, VIA RINASCITA 3 in data 10/08/2015 
ha presentato domanda di Concessione per utilizzare un 
prelievo medio annuo pari a 0,2 litri al secondo di acqua 
dalle acque sotterranee in località ponte stella del Comune 
di SERRAVALLE PISTOIESE per uso AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del 
Demanio Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale 
visione sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di SERRAVALLE PISTOIESE nei 
termini previsti nell’ordinanza istruttoria.

Il Funzionario
Michele Caramelli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

GIUSTI MAURO domanda di concessione acqua 
(pratica n. 32580).

Il richiedente GIUSTI MAURO residente in 
Comune di CAPANNORI, VIA TRAVERSA 58 in data 
24/06/2015 ha presentato domanda di Concessione per 
utilizzare un prelievo medio annuo pari 36 KW dalle 
acque SUPERFICIALE in località GELLO del Comune 
di PISTOIA per uso ENERGETICO. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del 
Demanio Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale 
visione sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di PISTOIA nei termini previsti 
nell’ordinanza istruttoria.

Il Funzionario
Michele Caramelli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

CARTIERA CARMA SRL domanda di concessione 
acqua (pratica n. 32499).

Il richiedente CARTIERA CARMA SRL con sede in 
Comune di PESCIA, VIA VAL DI FORFORA 27  in data 
12/05/2015 ha presentato domanda di Concessione per 
utilizzare un prelievo medio annuo pari a 4 litri al secondo 
di acqua dalle acque sotterranee in località CALAMARI 
del Comune di PESCIA per uso BENI E SERVIZI.

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depo-
sitati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del Demanio 
Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale visione sarà 
possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avvenuta 
presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di PESCIA nei termini previsti 
nell’ordinanza istruttoria.

Il Funzionario
Michele Caramelli
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

ARBI DARIO SPA domanda di concessione acqua 
(pratica n. 4144).

Il richiedente ARBI DARIO SPA residente in 
Comune di MONSUMMANO TERME, VIA DOTT. 
SAVATORE GIOVANNOLI 131/135 in data 03/08/2015 
ha presentato domanda di Concessione per utilizzare un 
prelievo medio annuo pari a 09 litri al secondo di acqua 
dalle acque sotterranee in località VIA GIOVANNOLI 
del Comune di MONSUMMANO TERME per uso BENI 
E SERVIZI.

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del 
Demanio Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale 
visione sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di Monsummano Terme nei termini 
previsti nell’ordinanza istruttoria.

Il Funzionario
 Michele Caramelli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

GHERA GIANLUCA domanda di concessione 
acqua (pratica n. 32614).

Il richiedente GHERA GIANLUCA residente in 
Comune di PESCIA, VIA REMIGLIARI 5 in data 
02/09/2015 ha presentato domanda di Concessione 
per utilizzare un prelievo medio annuo pari a 0,41 litri 
al secondo di acqua dalle acque sotterranee in località 
PIETRABUONA del Comune di PESCIA per uso 
AGRICOLO. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del 
Demanio Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale 
visione sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 

oppure al Comune di PESCIA nei termini previsti nel-
l’ordinanza istruttoria.

Il Funzionario
Michele Caramelli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

BONISTALLI STEFANIA domanda di concessione 
acqua (pratica n. 32604).

Il richiedente BONISTALLI STEFANIA residente 
in Comune di PESCIA, VIA AMENDOLA 66 in data 
10/08/2015 ha presentato domanda di Concessione 
per utilizzare un prelievo medio annuo pari a 0,02 litri 
al secondo di acqua dalle acque sotterranee in località 
PESCIA del Comune di PESCIA per uso BENI E 
SERVIZI,

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del 
Demanio Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale 
visione sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di PESCIA nei termini previsti 
nell’ordinanza istruttoria.

Il Funzionario
Michele Caramelli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

VIVAI PIANTE GLI ORTI domanda di con-
cessione acqua (pratica n. 32601).

Il richiedente VIVAI PIANTE GLI ORTI residente 
in Comune di PISTOIA, VIA DI BADIA 15/E in data 
10/07/2015 ha presentato domanda di Concessione per 
utilizzare un prelievo medio annuo pari a 0,02 litri al 
secondo di acqua dalle acque sotterranee in località VIA 
DELLA RUGA del Comune di QUARRATA per uso 
BENI E SERVIZI. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del 
Demanio Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale 
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visione sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di QUARRATA nei termini previsti 
nell’ordinanza istruttoria.

Il Funzionario
Michele Caramelli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

KUWAIT PETROLEUM ITALIA SPA domanda 
di concessione acqua (pratica n. 32593).

Il richiedente KUWAIT PETROLEUM ITALIA SPA 
residente in Comune di ROMA, VIALE DELL’OCEANO 
INDIANO 13 in data 23/07/2015 ha presentato domanda 
di Concessione a SANATORIA per utilizzare un prelievo 
medio annuo pari a 1 litri al secondo di acqua dalle acque 
sotterranee in località PESCIA del Comune di PESCIA 
per uso BENI E SERVIZI.

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depo-
sitati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del Demanio 
Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale visione sarà 
possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avvenuta 
presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di PESCIA nei termini previsti nel-
l’ordinanza istruttoria.

Il Funzionario
Michele Caramelli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

AZIENDA AGRICOLA CAMPIONI MAURO 
domanda di concessione acqua (pratica n. 32592).

Il richiedente AZIENDA AGRICOLA CAMPIONI 
MAURO residente in Comune di MASSA E COZZILE, 
VIA VIGNOLI 96 in data 30/07/2015 ha presentato 
domanda di Concessione per utilizzare un prelievo medio 
annuo pari a 0,16 litri al secondo di acqua dalle acque 
sotterranee in località VIGNOLI del Comune di MASSA 
E COZZILE per uso AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del 
Demanio Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale 
visione sarà possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro 
cinquanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di MASSA E COZZILE nei termini 
previsti nell’ordinanza istruttoria.

Il Funzionario
Michele Caramelli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
PISTOIA

VIVAI PIANTE DI FROSINI SARA domanda di 
concessione acqua (pratica n. 32591).

Il richiedente VIVAI PIANTE DI FROSINI SARA 
residente in Comune di PISTOIA, VIA PIUVICA 6 in 
data 21/07/2015 ha presentato domanda di Concessione 
A SANATORIA per utilizzare un prelievo medio annuo 
pari a 0,05 litri al secondo di acqua dalle acque sotterranee 
in località CASTEL DEI FEDI del Comune di PISTOIA 
per uso. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente dello 
scrivente Dipartimento Ing. Delfo Valori.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depo-
sitati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del Demanio 
Idrico dell’Amministrazione Provinciale; tale visione sarà 
possibile solo dopo il trentesimo giorno dalla avvenuta 
presente pubblicazione.

Chiunque abbia interesse, può presentare all’ufficio 
suddetto, osservazioni, reclami o opposizioni entro cin-
quanta giorni dalla avvenuta presente pubblicazione, 
oppure al Comune di PISTOIA nei termini previsti nel-
l’or dinanza istruttoria.

Il Funzionario
Michele Caramelli

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA

Adozione dei Piani di gestione di n. 7 sic e n. 5 sic/zps 
della Provincia di Siena, ai sensi dell’art. 19 della l.r. 
n. 65/2014, e contestuale adozione dei relativi rapporti 
ambientali e delle sintesi non tecniche ai sensi dell’art. 
8, comma 6, della l.r. n. 10/2010. rettifica e integrazione 
dell?avviso di avvenuta adozione, pubblicato sul 
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B.U.R.T. n. 29 del 22/07/2015 e riapertura dei termini 
per la presentazione delle osservazioni.

Autorità procedente: Consiglio Provinciale di Siena
Atto di Adozione: Deliberazione del Consiglio Pro-

vin ciale n. 25 del 23/06/2015
A rettifica ed integrazione dell’avviso relativo 

all’adozione dei Piani di Gestione di n. 7 SIC e n. 5 
ZPS, pubblicato sul B.U.R.T. n. 29 del 22/07/2015, 
e in attuazione dell’articolo 50, comma 2, della L.R. 
30/2015, si informa che le osservazioni di cui all’art. 
19, L.R. 65/2015 e le osservazioni e pareri di cui all’art. 
25, L.R. 10/10, devono pervenire entro 120 giorni dalla 
data di pubblicazione del sopra citato avviso, avvenuta il 
22/07/2015.

Si riportano di seguito le informazioni utili alla 
presentazione delle osservazioni e/o pareri:

Sede dove può essere presa visione dei documenti 
e dove possono essere presentate osservazioni ai sensi 
dell’articolo 19, L.R. 65/2014:

“U.O. Riserve Naturali e Aree Protette”, Via delle 
Sperandie, 47 - 53100 Siena

Sedi dove può essere presa visione dei documenti e 
dove possono essere presentati osservazioni e pareri ai 
sensi dell’articolo 25, L.R. 10/2010:

“Autorità Competente (Conferenza dei Servizi Interna 
in materia di VIA e VAS)”, presso il Servizio Ambiente, 
Via Massetana Romana, 106 - 53100 Siena”.

Dirigente referente: Simona MIGLIORINI.
Responsabile del Procedimento: Domitilla NONIS.
Garante dell’informazione e della Partecipazione: 

Elisa MINETTI.
Tel. 0577-241416/241981/241299.
Si informa che tutti gli elaborati adottati con il 

suddetto atto sono consultabili ai seguenti indirizzi: 
- http://www.provincia.siena.it/index.php/Aree-

tematiche/Aree-protette/SIR-e-siti-Rete-Natura-2000/
Piani-di-gestione-dei-SIR

- ftp://sic@ftp.provincia.siena.it/

COMUNE DI BAGNONE (Massa Carrara)

Adozione Piano di Recupero della frazione di 
“Tre schietto”. - Legge Regionale 10.11.14 n. 65.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

ai sensi e per gli effetti dell’art. 111 della legge 
Regionale 65/14;

RENDE NOTO

Che gli elaborati concernenti il piano di cui all’og-
getto sono stati adottati con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 12 del 26.03.2015 e saranno depositati 

nel Palazzo Comunale presso l’Area Tecnica-Servizio 
Urbanistica, a decorrere dalla data della presente pub-
blicazione per trenta giorni consecutivi, durante i quali 
chiunque ha facoltà di prenderne libera visione e di 
presentare osservazioni scritte.

Il Responsabile 
Marco Leoncini

COMUNE DI BAGNONE (Massa Carrara)

Adozione Piano di Recupero delle frazioni di 
“Castiglione, Annunziata e Canneto”. Legge Regionale 
10.11.14 n. 65 art. 111.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

ai sensi e per gli effetti dell’art. 111 della legge 
Regionale 65/14;

RENDE NOTO

Che gli elaborati concernenti il piano di cui all’og-
getto sono stati adottati con deliberazione di Con siglio 
Comunale n. 13 del 26.03.2015 e saranno depositati 
nel Palazzo Comunale presso l’Area Tecnica-Servizio 
Urbanistica, a decorrere dalla data della presente pub-
blicazione per trenta giorni consecutivi, durante i quali 
chiunque ha facoltà di prenderne libera visione e di 
presentare osservazioni scritte.

Il Responsabile 
Marco Leoncini

COMUNE DI BARBERINO DI MUGELLO 
(Firenze)

Scheda edificato sparso n. 537 approvazione nel-
l’ambito della variante 2 al Regolamento Urba nistico 
Comunale.

Si avvisa che il Consiglio Comunale con deliberazione 
n. 39 del 30.07.2015, esecutiva ai termini di legge, ha 
approvato ai sensi dell’art. 19 della L.R. 65/2014 la 
Scheda edificato sparso n. 537 nell’ambito della variante 
2 al Regolamento Urbanistico Comunale.

La variante acquista efficacia decorsi quindici giorni 
dalla pubblicazione del relativo avviso sul B.U.R.T.

La deliberazione e relativi allegati sono consultabili 
dal sito internet del Comune di Barberino di Mugello: 
www.comunebarberino.it

Il Responsabile Settore Tecnico
Alessandro Bertaccini
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COMUNE DI BIBBIENA (Arezzo)

Avviso di approvazione del Piano di Recupero del 
nucleo dei fabbricati e dei terreni ubicati in località 
“Camigliano” nei pressi della frazione di Marciano.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Vista la deliberazione consiliare n. 32 del 19/06/2015 
di adozione del Piano di Recupero di cui all’oggetto;

Visto l’avviso della suddetta adozione pubblicato sul 
BURT del 01/07/2015;

Considerato che nei trenta giorni successivi alla 
pubblicazione dell’avviso di adozione sul BURT non 
sono state presentate osservazioni;

Visto il comma 5 dell’art. 111 della L.R. n. 65/2014;

Vista la determina del responsabile del servizio 
urbanistica che da’ atto della scadenza dei termini di 
pubblicazione e che non sono intervenute osservazioni;

RENDE NOTO

che alla data di pubblicazione del presente avviso, il 
Piano di Recupero del nucleo dei fabbricati e dei terreni 
ubicati in località “Camigliano” nei pressi della frazione 
di Marciano deve intendersi efficace a tutti gli effetti.

Il Responsabile del Servizio
Graziano Binozzi

COMUNE DI BIBBIENA (Arezzo)

Avviso di approvazione della variante al Piano di 
Recupero podere Sant’Andrea in località Campi.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Vista la deliberazione consiliare n. 46 del 14/07/2015 
di adozione della variante al Piano di Recupero di cui 
all’oggetto;

Visto l’avviso della suddetta adozione pubblicato sul 
BURT del 29/07/2015;

Considerato che nei trenta giorni successivi alla pub-
blicazione dell’avviso di adozione sul BURT non sono 
state presentate osservazioni;

Visto il comma 5 dell’art. 111 della L.R. n. 65/2014;

Vista la determina del responsabile del servizio 

urbanistica che da’ atto della scadenza dei termini di 
pubblicazione e che non sono intervenute osservazioni;

RENDE NOTO

che alla data di pubblicazione del presente avviso, 
la variante al Piano di Recupero podere Sant’Andrea in 
località Campi deve intendersi efficace a tutti gli effetti.

Il Responsabile del Servizio
Graziano Binozzi

COMUNE DI BUGGIANO (Pistoia)

Avviso di adozione con Deliberazione del Con-
siglio Comunale n. 51 del 27.08.2015 di Variante 
“semplificata” al RU (n. 7) per estensione di ambito 
territoriale già sottoposto a PDR denominato “S. 
Scolastica” al fine di localizzare una nuova area da 
destinare a verde pubblico. Adozione ai sensi dell’ar-
ticolo 32 della L.R. n. 65/2014.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Richiamata la delibera del Consiglio Comunale n. 51 
del 27.08.2015 relativa a “Variante “semplificata” al RU 
(n. 7) per estensione di ambito territoriale già sottoposto 
a PDR denominato “S. Scolastica” al fine di localizzare 
una nuova area da destinare a verde pubblico” Adozione 
ai sensi dell’articolo 32 della L.R. n. 65/2014”;

Vista la L.R. n. 65 del 11.11.2014;

RENDE NOTO

A) ai sensi di quanto disposto dall’articolo 32 comma 
1° della L.R. n. 65 del 10.11.2014;

- la Delibera del Consiglio Comunale n. 51 del 
27.08.2015, completa di tutti i suoi allegati, è accessibile 
sul sito istituzionale del Comune di Buggiano in: 

- Pubblicazioni/Amministrazione trasparente/Pianifi-
cazione e governo del territorio - cartelle:

- 12 - Variante al RU per estensione ambito territoriale 
già sottoposto a PDR - pre adozione

- 14 - Variante al RU per estensione ambito territoriale 
già sottoposto a PDR - adozione

- il presente avviso, unitamente alla delibera la 
Delibera del Consiglio Comunale n. 51 del 27.08.2015, 
completa di tutti i suoi allegati, è trasmesso alla Regione 
Toscana ed alla Provincia di Pistoia, per quanto di 
competenza;

B) ai sensi di quanto disposto dall’articolo 32 comma 
2° della L.R. n. 65 del 10.11.2014: 

- per giorni 30 (trenta) consecutivi dalla data di pub-
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blicazione dell’avviso di adozione sul BURT, resteranno 
depositati presso l’Ufficio Tecnico Comunale Sezione 
Urbanistica di Questo Comune, in libera visione a tutti i 
cittadini, i seguenti atti:

- delibera del Consiglio Comunale n. 51 del 
27.08.2015, completa di tutti i suoi allegati;

- durante il periodo di cui sopra, chiunque ha facoltà 
di prendere visione degli atti e presentare osservazioni;

- le modalità di informazione e partecipazione dei 
cittadini sono state assicurate dal garante della comu-
nicazione, Sig. Arinci Cesare, nominato con determina n. 
45 del 29.12.2014, il quale, attraverso l’ attività svolta:

- in data 10 settembre 2015, con l’ausilio della Ditta 
incaricata delle pubbliche affissioni, ha provveduto a 
pubblicare in luoghi pubblici, nota informativa attraverso 
n. 15 manifesti, contenente l’avviso di adozione della 
“Variante al RU (n. 7) per estensione di ambito territoriale 
già sottoposto a PDR denominato “S. Scolastica” al 
fine di localizzare una nuova area da destinare a verde 
pubblico”, secondo le disposizioni contenute nella L.R. 
n. 65/14, rendendo noto che:

- il provvedimento adottato, completo di tutti i suoi 
allegati, è stato depositato presso l’Ufficio Tecnico 
Comunale Sezione Urbanistica di Questo Comune, in 
libera visione a tutti i cittadini, dal 10.09.2015; 

- il provvedimento adottato, è stato pubblicato sul sito 
del Comune di Buggiano, www.comune.buggiano.pt.it/ 
(albo pretorio on-line), dal giorno 10.09.2015;

- dal giorno 23 settembre 2015 al giorno 23 ottobre 
2015, e quindi entro i trenta giorni dalla avvenuta 
pubblicazione dell’avviso di adozione sul BURT, 
chiunque abbia interesse, potrà presentare eventuali 
osservazioni alla delibera del C.C. n. 51 del 27.08.2015.

Letto, approvato e sottoscritto.

Il Responsabile del Settore
Adriano Magrini

COMUNE DI CAMPORGIANO (Lucca)

Approvazione Piano di Recupero in frazione di 
Filicaia.

IL GARANTE DELLA COMUNICAZIONE

Ai sensi dell’art. 111 della L.R. 65/2014;

RENDE NOTO

Che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 
del 10.03.2015, divenuta esecutiva ai sensi di legge, è 
stato approvato il Piano di Recupero in Fraz Filicaia. 

Il suddetto piano acquista efficacia decorsi 15 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, ai sensi ai 
sensi dell’art. 19 comma 7 della L.R. 65/2014.

Il Garante della Comunicazione
Manuela Cappelli

COMUNE DI CAPALBIO (Grosseto)

Piano Attuativo in località Borgo Carige comparto 
At4 per la realizzazione di un nuovo insediamento per 
attività produttive e artigianali - adozione.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO

Vista la L.R.T. 10 novembre 2014 n. 65;

RENDE NOTO

Che con delibera del Consiglio Comunale, n.r.g. 50 
del 29/07/2015 è stato adottato, ai sensi dell’art. 111 
della Legge Regione Toscana n. 65/2014 e s.m.i., un 
Piano Attuativo in località Borgo Carige, comparto At4, 
per la realizzazione di un nuovo insediamento per attività 
produttive e artigianali;

AVVISA

Che tutti gli atti sono depositati presso l’Ufficio 
Tecnico di questo Comune per 30 giorni consecutivi 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi 
della Legge Regione Toscana 10 novembre 2014 n. 65. 
Durante tale periodo chiunque ha la facoltà di prenderne 
visione e presentare osservazioni.

Il Responsabile
Giancarlo Pedreschi

COMUNE DI CAPALBIO (Grosseto)

Variante urbanistica mediante approvazione del 
progetto definitivo - esecutivo per la realizzazione dei 
lavori urgenti di ripristino officiosità sezione attiva 
d’alveo e difese spondali del canale allacciante di 
acque alte - Adozione.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO

Vista la L.R.T. 10 novembre 2014 n. 65;

RENDE NOTO

Che con delibera del Consiglio Comunale, n.r.g. 48 
del 29/07/2015 è stato approvato il progetto definitivo 
– esecutivo, redatto dal Consorzio Bonifica 6 Toscana 
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Sud, viale Ximenes n. 3, 58100 Grosseto, dei lavori di 
urgenza di ripristino officiosità sezione attiva d’alveo e 
difese spondali del canale allacciante di acque alte, con la 
procedura di cui all’art. 34 della Legge Regione Toscana 
n. 65/2014;

AVVISA

Che tutti gli atti, ai sensi del richiamato disposto, sono 
depositati presso la sede municipale - ufficio tecnico - 
e reperibili nel sito internet del Comune per 30 giorni 
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. Durante tale periodo chiunque ha la facoltà di 
prenderne visione e presentare osservazioni.

Il Responsabile
Giancarlo Pedreschi

COMUNE DI CAPALBIO (Grosseto)

Variante urbanistica mediante approvazione del 
progetto definitivo - esecutivo per la realizzazione 
dei lavori di sistemazione del fosso Barucola con 
adeguamento dell’attraversamento sulla strada Co-
munale della Sicilia - Adozione.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO

Vista la L.R.T. 10 novembre 2014 n. 65;

RENDE NOTO

Che con delibera del Consiglio Comunale, n.r.g. 49 
del 29/07/2015 è stata approvata una variante urbanistica 
mediante approvazione del progetto definitivo - esecutivo, 
redatto dal Consorzio Bonifica 6 Toscana Sud, viale 
Ximenes n. 3, 58100 Grosseto, dei lavori di sistemazione 
del fosso Barucola con adeguamento dell’attraversamento 
sulla strada Comunale della Sicilia, con la procedura di 
cui all’art. 34 della Legge Regione Toscana n. 65/2014;

AVVISA

Che tutti gli atti, ai sensi del richiamato disposto, sono 
depositati presso la sede municipale - ufficio tecnico - 
e reperibili nel sito internet del Comune per 30 giorni 
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. Durante tale periodo chiunque ha la facoltà di 
prenderne visione e presentare osservazioni.

Il Responsabile
 Giancarlo Pedreschi

COMUNE DI CAPRESE MICHELANGELO 
(Arezzo)

Adozione variante n. 8/A al Pino Strutturale e n. 
12/A al Regolamento Urbanistico.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Premesso
- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 

22 del 29/07/2015 è stata adottata la variante in oggetto, 
con le procedure previste dall’art. 19 della L.R. n. 65 del 
10/11/2014;

- Che il predetto atto con i relativi allegati sono 
depositati in libera visione al pubblico per 60 (sessanta) 
giorni consecutivi presso la segreteria comunale, via 
Capoluogo n. 87;

- chiunque abbia interesse può prenderne visione 
durante l’orario d’ufficio;

- che tale documentazione è depositata dal giorno 
23/09/2015;

- che entro e non oltre il periodo di deposito, potranno 
essere presentate osservazioni da parte degli interessati.

Il Responsabile
Luca Landucci

COMUNE DI GAMBASSI TERME (Firenze)

Secondo Regolamento Urbanistico. Determinazione 
sulle osservazioni e approvazione.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Vista la  Legge Regionale 3 gennaio 2015, n. 1;

RENDE NOTO

- che il Consiglio Comunale del Comune di Gam-
bassi Terme, con deliberazione n. 31 del giorno 1 
agosto 2015, ha assunto le determinazioni definitive 
sulle osservazioni presentate e approvato il secondo 
Regolamento Urbanistico, già adottato con propria  
deliberazione n. 3 del 7 gennaio 2014, ad eccezione delle 
modifiche introdotte in accoglimento delle osservazioni 
dettagliatamente indicate al punto 8) del dispositivo.

- La suddetta deliberazione ed i relativi allegati sono 
depositati in libera visione al pubblico presso l’Ufficio 
Comune Settore Gestione del Territorio dei Comune di 
Gambassi Terme e Montaione, ubicato in Via Garibaldi 
n. 7, Gambassi Terme e resi accessibili e consultabili 
sul sito web istituzionale del comune www.comune.
gambassi-terme.fi.it.

- Ai sensi dell’art. 17 della Legge Regionale 3 gennaio 
2015, n. 1, il secondo Regolamento Urbanistico del 
Comune di Gambassi Terme, relativamente alle previsioni 
non interessate dalle modifiche introdotte in accoglimento 
delle osservazioni di cui al punto 8) del dispositivo della 
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richiamata deliberazione C.C. n. 31 del 1 agosto 2015, 
acquista efficacia dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul B.U.R.T. 

- Limitatamente alle previsioni o disposizioni intro-
dotte in seguito all’accoglimento parziale o totale delle 
osservazioni di cui al punto 8) del dispositivo della 
richiamata deliberazione C.C. n. 31 del 1 agosto 2015, 
il provvedimento è depositato presso l’Ufficio Comune 
Settore Gestione del Territorio dei Comune di Gambassi 
Terme e Montaione, ubicato in Via Garibaldi n. 7, 
Gambassi Terme, e reso accessibile e consultabile sul sito 
web istituzionale del comune www.comune.gambassi-
terme.fi.it, per sessanta giorni decorrenti dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T. Entro e 
non oltre tale termine, chiunque può prenderne visione e 
presentare le osservazioni che ritenga opportune.

Il Responsabile 
Stefano Ramerini

COMUNE DI LICCIANA NARDI (Massa Carrara)

Adozione Piano di Recupero ad iniziativa privata 
da parte della Sig.ra PIGONI RITA.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE URBANISTICA

RENDE NOTO

Che con deliberazione n. 34 del 27.8.2015 è stato 
adottato il Piano di recupero ad iniziativa privata da parte 
della Sig.ra PIGONI RITA, relativamente ad edificio 
ad uso abitazione in Via F. Guerrieri 116 della frazione 
Monti. 

L’avviso di adozione dell’atto è depositato presso la 
Segreteria Comunale per giorni 30 (trenta).

I soggetti interessati possono presentare osserva-
zioni.  

Il Responsabile del Settore
Francesco Pedrelli

COMUNE DI LUCIGNANO (Arezzo)

Avviso di approvazione definitiva di una variante 
al Piano di Recupero convenzionato in loc. VALLE, 
del comune di Lucignano.

UFFICIO URBANISTICA
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Vista la Deliberazione di G.C. n. 81 del 14.05.2015 
con la quale la Giunta Comunale adottava, ai sensi 
dell’articolo 111 c. 3, della L.R. 65/2014, quanto in 
oggetto;

Vista la Deliberazione di G.C. n. 131 del 05.09.2015 
con la quale l’Organo esecutivo, in forza di quanto statuito 
dall’art. 5 Comma 13, lett. b) della Legge 12.07.2011, n. 
106, ha approvato definitivamente ai sensi dell’articolo 
111 c. 4 della L.R. 65/2014, quanto in oggetto;

RENDE NOTO

Che gli atti e gli elaborati costituenti l’approvazione 
di cui all’oggetto sono depositatati presso la sede comu-
nale.

Non essendoci state osservazioni, lo strumento 
appro vato diventa efficace dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana, edizione del 23.09.2015, ai sensi del Comma 5 
dell’art. 111 della L.R. 65/2014.

Il Responsabile del Servizio
Alessio Bartolozzi

COMUNE DI MONTEVARCHI (Arezzo)

Piano Attuativo relativo all’area di trasformazione 
“via di Terranuova” (AT_R14) sub comparto A e 
contestuale variante (n. 19) al Regolamento Urbanistico 
(approvato con del. C.C. 62/2010) consistente nella 
modifica della suddetta scheda norma disciplinata 
dal co. 60.1.9. delle NTA del Regolamento Urbanistico 
riguardante la definizione di due sub comparti ai sensi 
dell’art. 57.8.4. delle stesse NTA.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE SERVIZI ALLA 
PERSONA E ALLE IMPRESE

E PROGRAMMAZIONE DEL TERRITORIO

Vista la Del. C.C. n. 62 del 30.09.2010, divenuta 
esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata approvata 
la Variante al Piano Strutturale e la Variante generale al 
Regolamento Urbanistico del Comune di Montevarchi;

Vista la Del. C.C. n. 57 del 30.07.2015 divenuta 
esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato adottato 
il Piano Attuativo relativo alla scheda norma denominata 
“VIA DI TERRANUOVA” (AT_R14) e contestuale la 
Variante n. 19 al Regolamento Urbanistico (approvato 
con Del. C.C. 62/2010) di cui all’oggetto;

Dato atto che:
- del deposito degli atti di adozione del Piano 

Attuativo relativo alla scheda norma denominata “VIA 
DI TERRANUOVA” (AT_R14) e contestuale la Variante 
n.19 al Regolamento Urbanistico del 2010 è stata data 
notizia al pubblico mediante affissione dell’avviso 
all’Albo Pretorio del Comune, in altri luoghi di pubblica 
affissione, oltre che consultabile sul sito del Comune;
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- l’avviso dell’avvenuto deposito degli atti di ado-
zione suddetti è stato pubblicato sul B.U.R.T. (Bollettino 
Ufficiale Regionale Toscana) bollettino n. 32 del 
12.08.2015;

- alla data del 11.09.2015 non sono pervenute al 
protocollo del Comune osservazioni ai sensi degli artt. 
32 e 111 della L.R. 65/2014 e successive modificazioni 
e integrazioni;

- l’atto deliberativo sopra citato ha debitamente 
riportato il co. 3 dell’art. 32 ovvero il co. 5 dell’art. 
111 della L.R. 65/2014, ossia “[…] Qualora non siano 
pervenute osservazioni, la Variante diventa efficace a 
seguito della pubblicazione sul BURT dell’avviso che ne 
dà atto. […]”;

Vista la L. 1150/1942 e successive modificazioni e 
integrazioni;

Vista la L.R. 65/2014 e successive modificazioni e 
integrazioni;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e successive modificazioni 
e integrazioni;

Vista la L.R. 10/2010 e successive modificazioni e 
integrazioni;

RENDE NOTO

che il Piano Attuativo relativo alla scheda norma 
denominata “VIA DI TERRANUOVA” (AT_R14) e la 
Variante (n. 19) al Regolamento Urbanistico adottata con 
Del. C.C. n. 57 del 30.07.2015 acquisteranno efficacia, ai 
sensi dell’art. 32 ovvero dell’art. 111 della L.R. 65/2014, 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.T. del presente 
avviso.

Il Dirigente
Francesca Barucci

COMUNE DI POMARANCE (Pisa)

Avviso relativo alla Delibera C.C. n. 33 in data 
03/07/2015 di adozione del Piano Attuativo di 
Iniziativa Privata per la realizzazione di un complesso 
turistico-ricettivo con annessa abitazione - Zona F4 
(2) - UTOE di Pomarance - posta in località S. Piero 
a Pomarance depositato da Sig.Marco Taddei in data 
27/03/2014 al prot. 2726 e contestuale variante al 
Regolamento Urbanistico ai sensi degli art. 107 e 32 
della LR 65/14.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi e per gli effetti degli art. 32 e 111 della LRT 
65 del 12/11/2014;

RENDE NOTO CHE

Con deliberazione consiliare n. 33 in data 03/07/2015, 
esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato il Piano 
attuativo di cui all’ oggetto, con contestuale variante 
semplificata al Regolamento Urbanistico.

Il Piano attuativo con contestuale variante semplificata 
al RU ed i suoi allegati saranno depositati per 30 
(trenta) giorni consecutivi, con decorrenza dalla data di 
pubblicazione sul BURT del presente avviso, presso:

il Servizio Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune 
di Pomarance, Via Roncalli, 38;

e contestualmente pubblicati, negli stessi termini tem-
porali suddetti, sul sito internet del Comune all’indirizzo 
www.comunepomarance.it (Gestione del Territorio - 
Piani Attuativi).

Entro e non oltre il termine suddetto, del 30°(trentesimo) 
giorno consecutivo dalla data di pubblicazione sul BURT 
del presente avviso, chiunque può prenderne visione 
presso la sede istituzionale di deposito, o nel sito Web del 
Comune di Pomarance, e presentare all’ufficio protocollo 
del Comune di Pomarance, in Piazza Sant’Anna, 1, le 
osservazioni che ritenga opportune.

Si da atto che in conformità con quanto previsto dal 
D.Lsg. 33/2013 la proposta di delibera di adozione nonché 
la proposta di piano sono stati pubblicati sul sito del 
Comune di Pomarance nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”- Pianificazione e Governo del territorio.

Ai sensi dell’art. 32 comma 1 della LRT n. 65/2014, 
copia degli atti ed elaborati relativi al Piano Attuativo 
vengono trasmessi a Regione Toscana e alla Provincia 
di Pisa.

Per i procedimenti in oggetto, il Garante della Co-
mu nicazione è il Geom. Serenella Garfagnini e il Re-
sponsabile del procedimento la sottoscritta Arch. Roberta 
Costagli.

Il Responsabile del Procedimento
Roberta Costagli

COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO 
(Livorno)

Approvazione della delibera relativa a “Regola-
mento urbanistico: correzione di meri errori”.

LA RESPONSABILE
DELL’U.O. PIANIFICAZIONE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 della L.R.T. 10 
novembre 2014 n. 65 “Norme per il governo del terri-
torio” e succ. mod. e int. 

RENDE NOTO

che con delibera C.C. n. 130 del 30/07/2015 è stata 
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approvata la delibera relativa a “Regolamento urbanistico: 
correzione di meri errori”. 

La delibera C.C. n. 130 del 30/07/2015, è pubblicata 
integralmente sul sito internet del Comune di Rosignano 
Marittimo (www.comune.rosignano.livorno.it) sotto la 
voce “Atti amministrativi on line”. 

La Responsabile dell’U.O. Pianificazione
 Stefania Marcellini

COMUNE DI SAN MINIATO (Pisa)

Piano di Recupero del complesso rurale fatiscente 
denominato Egola Vecchia in località La Serra. 
Determinazioni sulle osservazioni pervenute. Avviso 
di approvazione.

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 33 e 111 della l.r. 65/2014 e s.m.i.;

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 57 del 28.07.2015, esecutiva, sono state assunte le 
determinazioni sulle osservazioni presentate ed è stato 
approvato il Piano di Recupero del complesso rurale 
fatiscente denominato Egola Vecchia in località La 
Serra.

Copia della deliberazione consiliare suddetta e degli 
atti allegati sono depositati, in libera visione, presso 
la segreteria comunale per tutto il periodo di validità 
del Piano di Recupero e sono consultabili in formato 
elettronico sul sito web dedicato alla pagina:

http://www.comune.san-miniato.pi.it/pianificazione-
urbanistica/piani-attuativi.html#PIANI_IN_CORSO

Il Piano è efficace dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul BURT.

Il Dirigente
Antonino Bova

COMUNE DI VICCHIO (Firenze)

Piano Attuativo Produttivo/Mattagnano-proprietà 
LUNICA capofila del PIF Microfiliera Mugello - Ado-
zione.

IL GARANTE DELL’INFORMAZIONE E 
PARTECIPAZIONE

Vista la Legge Regionale n. 65/2014;

RENDE NOTO

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 69/
CC del 29.07.2015, resa immediatamente eseguibile, è 
stata adottato il Piano attuativo in oggetto.

Presso il Servizio Urbanistica del Comune sono 
depositati gli elaborati tecnici e tutti i cittadini possono 
prenderne visione. 

RENDE NOTO INOLTRE

che chiunque può presentare eventuali osservazioni 
(all’Ufficio Protocollo del Comune) entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul BURT, 
e pertanto entro e non oltre il 23.10.2015.

Il Garante della Informazione e Partecipazione
Emanuela Salimbeni



MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) hanno come 
allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, 
per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta 
certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it.

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  

Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384611-4631 


